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MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE PER ATTIVITA PARTIGIANA

PIANO TRIENNALE
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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“Che le cose siano cosi, non vuol dire che debbamtare cosi.
Solo che quando si tratta di rimboccarsi le maniedencominciare a cambiare, vi € un prezzo da paga
Ed e allora che la stragrande maggioranza prefegilmentarsi piuttosto che fare”.
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PREMESSA

Sistema di gestione del rischio corruttivo e sti@e@nticorruzione.

Il rischio di corruzione, quale rischio di commmse di reati e di condotte, situazioni, condizianganizzative ed individuali riconducibili a forneefenomeni
di inefficiente e cattiva amministrazione viendttatn nell'ambito del:

- sistema di gestione del rischio corruttivo.

Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, condmhadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle mesudi
prevenzione definite dal PTPCT adottato dall'amstiazione ha rilevato i dati e le informazioni eamiti nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

In particolare nella relazione si dava atto chéamune di Ascoli Piceno conduce l'attivita' amntiiaisva in un contesto divenuto difficile a seguitegli eventi
sismici verificatisi negli anni 2016 e 2017 e, mrficolare, a causa dell'attuale situazione epidemica. Le conseguenze di detti eventi si sonaitsat con la
volonta' dell'amministrazione di ridurre le risotgmane in forza all'ente. In ogni caso, I'efficad@l'attuazione del Piano e' sufficientemente teddile, anche
grazie al radicamento dei valori dell'etica, deiégrita’ e della legalita' che caratterizzano tamnistrazione sia nella componente politica sidanebmponente
gestionale. Il ruolo del Responsabile della Preimm della Corruzione e' condizionato dagli ultgrimcarichi che e' tenuto a garantire nella stmatt
organizzativa dell'ente. La creazione nell'orgaamgma di un servizio "Anticorruzione, controlli, Brammazione, Formazione" €' funzionale a rendere
maggiormente operativa l'attivita' di prevenziolmerelazione ai risultati conseguiti, e riepilogatiche dalla citata Relazione, nonche' dai morgtpreffettuati
sul funzionamento del PTPCT e sull'efficacia dsifegole misure, viene adottato il presente PTP&& ,fange da:

1. riesame del sistema di gestione del rischioodiuzione e della strategia di prevenzione dellauzione in relazione a intervenute modifiche dahtesto
esterno, fatti illeciti o corruttivi intercorsi ngderiodo precedente, ipotesi di disfunzioni amntiais/e significative nel corso dell'ultimo annoodifiche
organizzative, necessita' di inserire nell'analidi contesto interno nuovi processi che sono statdotti nei compiti e nelle funzioni dei divensffici, come
conseguenza di intervenute novita' normative olasgentari ovvero necessita’ di modificare o canacelprocessi o di adottare azioni correttive pmediare
allo scostamento rispetto alla programmazione;

2. strumento di implementazione e ottimizzaziond#rategia di prevenzione della corruzione ded®lisure e azioni in essa contenute.

Tenuto conto dell'emergenza sanitaria da CovidtXSonsiglio dell’Autorita’ Nazionale Anticorruziemella seduta del 2 dicembre 2020 ha ritenuto roppo
differire, al 31 marzo 2021, il termine ultimo darpredisposizione e la pubblicazione della Relaziannuale 2020 che i Responsabili per la Preveeaiella
corruzione e la trasparenza (RPCT) sono tenutila@abeare, ai sensi dell'art. 1, co. 14, della lety§6/2012 e, per le stesse motivazioni legatenadigenza
sanitaria e al fine di consentire ai RPCT di svidgadeguatamente tutte le attivita' connesse adbehzione dei Piani triennali per la prevenzioe#ad
corruzione e la trasparenza, il Consiglio dell'Aitgd ha altresi' deliberato di differire alla medea data (31 marzo 2021) il termine ultimo per la
predisposizione e la pubblicazione dei Piani Tragnper la prevenzione della corruzione e la trespza 2021-2023.

Il RPCT vigila annualmente sull'attuazione dellesuné previste nel Piano, i cui esiti confluiscomtlanrelazione annuale dello stesso, da predis@irsensi
dell'art. 1, co. 14, della Legge 190/2012. Neltzhiamata relazione e' data evidenza, anche riptotéan opportune motivazioni, della conferma del TP
adottato per il triennio.

In particolare si evidenziava che l'efficacia detiesure attuate e' riposta nella diffusione debptiadlell'etica, dell'integrita’ e della legalitalla struttura. Il
livello di attuazione si e' arricchito attraverswauprevisione del piano della formazione, puntuabmeealizzato con focus formativi sui temi maggiente
esposti al rischio corruzione, cosi' come previstle aree di rischio del Piano. Ulteriore tasspldgto a presidio della buona amministrazioneagd giosto con
listituzione della settimanale conferenza deigdinti, finalizzata a monitorare I'azione amministeed i tempi di attuazione della stessa. Di.phupartire
dall'anno 2019 tutti i flussi documentali viaggiaswo una piattaforma elettronica, con I'adoziondidadti amministrativi firmati con firma digitaldl livello di
criticita' e' derivato, al contrario, dalla genéetdella previsione di alcune misure di prevengiposte a presidio del medesimo rischio.



Nell'ambito del sistema di gestione del rischiorettivo, il presente PTPCT si pone in un'otticacdntinuita’ con i precedenti Piani, tutti pubblicsdll sito
istituzionale.

Il Piano tiene conto dell'intervenuta evoluzionemativa della materia, che annovera, in particoleseguenti atti legislativi e amministrativi geak

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni pgurevenzione e la repressione della corruzioredldldgalita’ nella pubblica amministrazione”;

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 tdemico delle disposizioni in materia di incandidita’ e di divieto di ricoprire cariche elettivedi Governo
conseguenti a sentenze definitive di condanna gléti shon colposi, a norma dell'articolo 1, com6& della Legge 6 novembre 2012, n. 190",

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Rioddtella disciplina riguardante gli obblighi di puisiia’, trasparenza e diffusione di informaziomi parte
delle pubbliche amministrazioni";

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disisni in materia di inconferibilita' e incompatiitdl' di incarichi presso le pubbliche amministraie presso
gli enti privati in controllo pubblico, a norma deiticolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 noveni®#&2, n. 190",

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile328162 "Regolamento recante codice di comportéoneéei dipendenti pubblici, a norma dell'articolé el
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- Linee di indirizzo del Comitato interministeriglé.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizidagyarte del Dipartimento della funzione pubblia, Piano
Nazionale Anticorruzione;

- Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: "Disgioni per la prevenzione e la repressione dmltauzione e dellillegalita’ nella pubblica amrsinazione"
del 24/07/2013;

- Delibera CIVIT n. 72/2013 di approvazione PNA 201

- Determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 201Agtiiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorrugion

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, " Rane e semplificazione delle disposizioni in matei prevenzione della corruzione, pubblicita’asparenza,
correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 leDdereto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai seledl'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 14
materia di riorganizzazione delle amministraziomblpliche" (di seguito d.lgs. 97/2016);

- Determina Anac n.1310 del 28 dicembre 2016 recdptime linee guida recanti indicazioni sull'attissme degli obblighi di pubblicita’, trasparenzdiffusione
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 conmlificato dal D.Lgs. 97/2016;

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, "Rerie e semplificazione delle disposizioni in matati prevenzione della corruzione, pubblicita'asparenza,
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 led®=creto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aiss@ell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, M, 1A
materia di riorganizzazione delle amministraziombipliche" (di seguito D.Lgs. 97/2016);

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codieé contratti pubblici (di seguito d.lgs. 50/20,16)

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizionilpeutela degli autori di segnalazioni di reatrregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza'amlbito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato.

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epbdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aaticzione 2019.

Sulla base del quadro normativo in precedenzaatalicel presente documento, e nei relativi allegahgono utilizzati gli ACRONIMI di seguito inddi.



LEGENDA

ANAC - Autorita’ nazionale anticorruzione

PNA Piano nazionale anticorruzione

BANCA DATI PTPC - Banca dati elettronica dell'amisinazione contenente le informazioni, i dati dstesna di gestione del rischio di corruzione eyilita’
PIATTAFORMA TELEMATICA - Piattaforma telematica da@mministrazione per la digitalizzazione e l'infatizzazione del sistema di gestione del rischio di
corruzione e illegalita’ e, in particolare, parfirmatizzazione della mappatura dei processi gesiie del monitoraggio.

PTPCT - Piano triennaledi prevenzione della cooneie della trasparenza

PTTI - Programma triennale trasparenza e integrita'

CdC - Codice di Comportamento

ODI-Organo di indirizzo e controllo politico-ammatiativo

RPCT- Responsabile della prevenzione della corngzedella trasparenza

RRIC- Responsabile gestione segnalazioni di riggika

AUDIT- Servizi/strutture di audit

OIV - Organismo indipendente di valutazione

OdV - Organismo di vigilanzaNdVNucleo di valutazgon

UPD - Ufficio procedimenti disciplinari

RPD - Responsabile dei dati

MOD. 231 - Modello organizzativo previsto dal D.L§31/2001

STAKEHOLDERS - portatori di interessi

LM - Livello minimo (ldentificazione mediante Elemintegrale dei processi; descrizione e rapprezema che si arresta a livello di processo)

LS - Livello standard (Identificazione mediante ritle integrale dei processi; descrizione e rapptaseme che viene condotta a livello di processi-fa

LA - Livello avanzato di mappatura dei processk(itificazione mediante Elenco integrale dei pracelscrizione e rappresentazione che viene camdott
livello di processo, di fasi e di azioni)

MG=Misure generali

MS=Misure specifiche

Livello Minimo (LMM) - Livello Minimo di mappaturadei processi: processo (breve descrizione di clse'ce che finalita' ha il processo; attivita' che
scandiscono e compongono il processo; responsabiinplessiva del processo e soggetti che svoligoattivita' del processo);

Livello Standard (LSM) - Livello Standard di mappet dei processi: processo/fase;

Livello Avanzato (LAM) - Livello Avanzato di mappata dei processi: processo/fase/azione.

REGISTRO = registro degli eventi rischiosi



PARTE |
IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE



1. IPTPCT e il RPCT

1.1. PTPCT

Il PTPCT costituisce il documento in cui confluisoce risultano riepilogati gli elementi del sistedi@estione del rischio corruttivo.

Pur in assenza, nel testo della L. n.190/2012 digpecifico e chiaro riferimento alla gestione rifghio, la logica sottesa all'assetto normativiicarruzione, in
coerenza con i principali orientamenti internazlgreaimprontata alla gestione del rischio.

Infatti, secondo quanto previsto dall' art. 1 cd..51.190/2012, il PTPCT "fornisce una valutaziated diverso livello di esposizione degli uffici aschio di
corruzione e indica gli interventi organizzativiltv@a prevenire il medesimo rischio”.

Ne consegue che il PTPCT non e' "un documentaidisb di indagine ma uno strumento per l'indivizioae di misure concrete da realizzare con certezia
vigilare quanto ad effettiva applicazione e quadeefficacia preventiva della corruzione".

Nell'ambito del sistema delineato dal PTPCT, Iaigee del rischio di corruzione:

A) viene condotta in modo da realizzare sostanaatm I'interesse pubblico alla prevenzione dellauzione e alla trasparenza. Pertanto non e' ucepsn
formalistico ne' un mero adempimento burocratico;

B) e' parte integrante del processo decisionalgafe, essa non e' un‘attivita’' meramente ricognitma deve supportare concretamente la gestune,
particolare riferimento all'introduzione di effiéatrumenti di prevenzione e deve interessareitlivelli organizzativi;

C) €' realizzata assicurando l'integrazione cam @ibcessi di programmazione e gestione (in palgie con il ciclo di gestione della performandcecentrolli
interni) al fine di porre le condizioni per la sasibilita' organizzativa della strategia di previene della corruzione adottata. Detta strategiaedesware un
preciso riscontro negli obiettivi organizzativi Behmministrazioni e degli enti. Gli obiettivi indduati nel PTPCT per i responsabili delle unit@amizzative in
merito all'attuazione delle misure di prevenziorgetie azioni propedeutiche e i relativi indicatdevono, di norma, essere collegati agli obiettigeriti per gli
stessi soggetti nel Piano delle performance o cudenti analoghi. L'attuazione delle misure previstl PTPCT e' opportuno divenga uno degli elendinti
valutazione del dirigente e, per quanto possibig personale non dirigenziale;

D) e' un processo di miglioramento continuo e gadeluEssa, da un lato, deve tendere alla compbetezal massimo rigore nella analisi, valutazione e
trattamento del rischio e, dall'altro, deve ter@rto dei requisiti di sostenibilita’ e attuabilii®gli interventi;

E) implica I'assunzione di responsabilita’. Esdaasa essenzialmente su un processo di diagnadtaeriento e richiede, necessariamente, di fafeesnamerito
alle piu' opportune modalita' di valutazione etamatento dei rischi. Le scelte e le relative respbitiga’ riguardano, in particolare, gli organiiddirizzo, i
dirigenti, il RPCT,;

F) e' un processo che tiene conto dello specificiasto interno ed esterno di ogni singola amnmagine o ente, nonche' di quanto gia' attuato écosultante
anche dalla relazione del RPCT). Essa non devedupre in modo integrale e acritico i risultati ldejestione del rischio operata da altre ammiragira
(ignorando dungue le specificita' dell'amministoma interessata) ne' gli strumenti operativi, itehe e le esemplificazioni proposte dal PTPCT722019 o
da altri soggetti (che hanno la funzione di supgreste non di sostituire, il processo decisionaleassunzione di responsabilita’ interna);

G) e' un processo trasparente e inclusivo, che piexeedere momenti di efficace coinvolgimento detgtori di interesse interni ed esterni;

H) e' ispirata al criterio della prudenza volto lama@d evitare una sottostima del rischio di coone;j

I) non consiste in un‘attivita' di tipo ispettivocon finalita' repressive. Implica valutazioni nsmle qualita’ degli individui ma sulle eventuaisfdnzioni a
livello organizzativo.

Tali principi di applicano a tutte le fasi di prese di gestione del rischio:

- dell'analisi del contesto;

- della valutazione;

- del trattamento.

Nel PNA 2016, le attivita' di gestione del rischliccorruzione e trasparenza sono state ricondidétéusmzione di:



1. "organizzazione generale delllamministrazioesfigne finanziaria e contabile e di controllo”.

La predetta funzione, di prevenzione della cornigj@uo’ essere oggetto di forme di gestione associ

In particolare:

- nell'ambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4.g267/2000), il cui statuto prevede la gestiors@ata della prevenzione della corruzione, swesdast
possibilita’, da parte dell'Unione, di adottareunico Piano Triennale di Prevenzione della Cormeie della Trasparenza (PTPCT) che consideri gimbgoni
gestite dall'Unione, sia le funzioni non associat@lte autonomamente dai singoli comuni. Cias@amaninistrazione rimane responsabile dell'attuazieiz
parte di PTPCT che riguarda le funzioni rimastdangiopria competenza,

- nell'ambito di Unioni di Comuni (ex art. 32, D4£.g267/2000), il cui statuto non prevede la gestiagsociata della prevenzione della corruzionscuaia
Comune €' tenuto a predisporre il proprio Pianerimale di Prevenzione della Corruzione e dellapenanza (PTPCT) e a nominare un proprio RPCT, fermo
restando la possibilita’ di procedere alla nominandunico RPCT, individuato preferibilmente nepg8sario Comunale dell'Unione;

- nell'ambito delle Convenzioni tra comuni (ex &Q, d.lgs. 267/2000) e di Accordi di comuni (est. &5 |. 231/1990), il coordinamento tra enti puguardare
iniziative per la formazione in materia di antieaione e I'elaborazione di documenti condivisi laepredisposizione dei rispettivi PTPCT, in partéce per
l'analisi del contesto esterno, per il processadividuazione delle aree a rischio e dei critewvalutazione delle stesse.

Indipendentemente dalla gestione associata 0 melfeofdnzione di prevenzione della corruzione, gmiocaso, l'adozione del PTPCT, analogamente atguan
awvviene per il PNA, tiene conto dell'esigenza di smiluppo graduale e progressivo del sistema stigee del rischio di corruzione, nella consapexzdeche il
successo degli interventi dipende in larga misura:

- dal consenso sulle politiche di prevenzione éadato accettazione;

- dalla concreta promozione delle stesse da pattetiogli attori coinvolti.

Per quanto concerne la trasparenza, come chiaiiteMA "le principali novita' del D.Lgs. 97/2016 imateria di trasparenza riguardano il definitivéacimento
sulla natura, sui contenuti e sul procedimento gpravazione del PNA e, in materia di trasparenaagédfinitiva delimitazione dell'ambito soggettivo d
applicazione della disciplina, la revisione dediblighi di pubblicazione nei siti delle pubblicheinistrazioni unitamente al nuovo diritto di acsesivico
generalizzato ad atti, documenti e informazioni nggetto di pubblicazione obbligatoria”.

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo &sisponsabili della prevenzione della corruziorteasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potdi
predisposizione e di proposta del PTPCT all'orgdinmdirizzo. E' inoltre previsto un maggiore coahgimento degli organi di indirizzo nella formaze®
attuazione dei Piani cosi' come di quello del Noaie Valutazione (NdV). Questi ultimi, in particota sono chiamati a rafforzare il raccordo tra masu
anticorruzione e misure di miglioramento della fionalita' delle amministrazioni e della performarniegli uffici e dei funzionari pubblici. La nuovasdiplina
persegue, inoltre, l'obiettivo di semplificare tévita' delle amministrazioni nella materia, ag®epio unificando in un solo strumento il PTPCT Bribgramma
Triennale della Trasparenza e dell'Integrita’ (AT&Iprevedendo una possibile articolazione deltevitat in rapporto alle caratteristiche organizzat
(soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.
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1.2 RPCT

In attuazione delle indicazione ANAC, secondo ttitdlare del potere di nomina del responsabildaderevenzione della corruzione va individuato siedaco
quale organo di indirizzo politico- amministrativgglvo che il singolo comune, nell'esercizio deltapria autonomia organizzativa, attribuisca datteione
alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorrune, n. 3.4), 'RPCT del Comune €' stato nominatodexreto del Sindaco.

La scelta e' stata effettuata in attuazione delnsand, dell'articolo 1, della legge 190/2012, chevpde che l'organo di indirizzo individui, "di naantra i
dirigenti di ruolo in servizio", il responsabiletarorruzione e della trasparenza e che per glileatli la scelta ricada, "di norma", sul Segretari

Il provvedimento specifica e dettaglia i compitil dResponsabile, tenendo conto che la figura dglamsabile anticorruzione e' stata oggetto di Sicatifve
modifiche introdotte dal legislatore del decretgiséativo 97/2016.

La rinnovata disciplina:

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico dspensabile della prevenzione della corruzione ka delsparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad sgmo riconosciuti poteri idonei a garantirevolgimento dell'incarico con autonomia ed effetati
Conformemente alle richiamate disposizioni, il @sgabile della prevenzione della corruzione e' atiialesponsabile della trasparenza.

Resta, per contro, da definire, in capo allRPCTyolo di "gestore” delle segnalazioni di operazisospette tenuto conto che l'articolo 6 commaISiM 25
settembre 2015 (di "Determinazione degli indicatihranomalia al fine di agevolare l'individuaziatieoperazioni sospette di riciclaggio e di finamzento del
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amistrazione™), secondo una condivisibile logicacdntinuita' fra i presidi di anticorruzione e aicitlaggio,
prevede che nelle pubbliche amministrazioni il gitggdesignato come "gestore" delle segnalazionpdrazioni sospette possa coincidere con il resyinle
anticorruzione.

A sequito della definizione del ruolo di gestorelld segnalazioni di operazioni sospette in capBegretario, il decreto di nomina a RPCT va asdtajge
necessario aggiornamento.

Cio' premesso, si evidenzia che il Responsabile getvenzione della corruzione e per la trasparehd Segretario Generale, designato con dededtorgano
di indirizzo politico pubblicato nella sezione Ammstrazione Trasparente- altri contenuti -anticoiooe.

Il soggetto nominato quale responsabile anticoongipossiede I"adeguata conoscenza dell'orgaireae del funzionamento dell'amministrazione” cieme
prescritta dalle indicazioni ANAC, e:

1) e' dotato della necessaria "autonomia valutgtiva

2) e'in una posizione del tutto "priva di profiiiconflitto di interessi" anche potenziali;

3) non e' per quanto possibile, assegnato ad wuffieisvolgono attivita' di gestione e di amminityae attiva”, o, quanto meno, non e' assegnataffal dei
settori piu' esposti al rischio corruttivo, comgfltio contratti o quello preposto alla gestiored patrimonio;

4) e' dotato di una struttura organizzativa diitadupporto costituita dalla conferenza dei respbili, ed e' supportato da servizi di audit ( Hipadalla data di
istituzione e funzionamento dei servizi stessigifatgano di controllo interno (OIV/Nucleo).

Resta fermo il decreto legislativo 97/2016 (articdll comma 1 lettera f), il quale ha stabilito dleegano di indirizzo assuma le eventuali modifiche
organizzative necessarie "per assicurare che pbmsabile siano attribuiti funzioni e poteri idompsr lo svolgimento dell'incarico con piena autorsed
effettivita™.

Per il ruolo importante e delicato che il RPCT geodll'interno dell' amministrazione, e nei rappaonh 'ANAC, gia' nel PNA 2016 adottato con Deliae. 831
del 3 agosto 2016, |'Autorita’ aveva ritenuto opyao (p. 5.2) sottolineare che la scelta del RPGVedse ricadere su persone che avessero semprenotant
una condotta integerrima, escludendo coloro cheefosstati destinatari di provvedimenti giudizidilcondanna o provvedimenti disciplinari. Il preepiano si
conforma agli indirizzi dell'Autorita’ secondo cui:

- 'amministrazione e' tenuta a considerare trealese ostative allo svolgimento e al mantenimeettirgcarico di RPCT le condanne in primo gradoserén
considerazione nel Decreto Legislativo 31 dicen#fy&2, n. 235, art. 7, co. 1, lett. da a) ad f)naln' quelle per i reati contro la pubblica amntiaidone e, in
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particolare, almeno quelli richiamati dal D.Lgs./3®13 che fanno riferimento al Titolo Il, Capo | €Ddelitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblic
amministrazione";

- il RPCT deve dare tempestiva comunicazione atiianstrazione o ente presso cui presta servizewvdr subito eventuali condanne di primo grado, abriea
guelle relative alle disposizioni sopra richiamate;

- I'amministrazione, ove venga a conoscenza dcteddanne da parte del RPCT interessato o anctezzize’ tenuta alla revoca dell'incarico di RPCT;

- laddove le condanne riguardino fattispecie che sano considerate nelle disposizioni sopra richtamle amministrazioni o gli enti possono chiedensriso
dell'Autorita’ anche nella forma di richiesta drgxa, al fine di dirimere le situazioni di incerzezsui provvedimenti da adottare nei confrontiRIRCT.
Secondo le previsioni normative, il RPCT e' scéitopersonale interno alle amministrazioni o esitirinvia al riguardo all'art. 1, co. 7, della BQi2012 e alle
precisazioni contenute nei Piani nazionali anticoone 2015 e 2016). Diversamente il RPD puo' esgglividuato in una professionalita’ interna atéeo
assolvere ai suoi compiti in base ad un contrat&edizi stipulato con persona fisica o giuridesterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) &8Y9. Il
presente piano si conforma agli indirizzi dell'Auta secondo cui:

- fermo restando, quindi, che il RPCT e' un soggetterno, qualora il RPD sia individuato anch'eBsosoggetti interni, tale figura per quanto pb#sj non
coincide con il RPCT. Si valuta, infatti, che lavspposizione dei due ruoli possa rischiare dithna I'effettivita’ dello svolgimento delle attiaitriconducibili
alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numiecompiti e responsabilita’ che la normativa attisice sia al RPD che al RPCT. Eventuali ecceziorspno
essere ammesse solo in enti di piccole dimensigalioga la carenza di personale renda organizzagmgemon possibile tenere distinte le due funzilniali
casi, le amministrazioni e gli enti, con motivatsspecifica determinazione, possono attribuire atksso soggetto il ruolo di RPCT e RPD. Il medesimo
orientamento e' stato espresso dal Garante peotiezpne dei dati personali nella FAQ n. 7 rekat@ RPD in ambito pubblico, laddove ha chiarite tim linea
di principio, €' quindi ragionevole che negli eptibblici di grandi dimensioni, con trattamenti ditidpersonali di particolare complessita' e sehbinon
vengano assegnate al RPD ulteriori responsalfBit@ensi, ad esempio, alle amministrazioni centale agenzie, agli istituti previdenziali, nomtlalle regioni
e alle ASL). In tale quadro, ad esempio, avutoardo, caso per caso, alla specifica struttura azgativa, alla dimensione e alle attivita' del silogtitolare o
responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RBDResponsabile per la Prevenzione della Corruzeoper la Trasparenza, considerata la molteplidegli
adempimenti che incombono su tale figura, potrefsohiare di creare un cumulo di impegni tali deidere negativamente sull'effettivita’ dello svoiginto dei
compiti che il RGPD attribuisce al RPD".

- per le questioni di carattere generale riguaidanprotezione dei dati personali, il RPD cossté una figura di riferimento anche per il RPCTghanse
naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nelbeserdelle funzioni.

La performance individuale del RPCT e' valutatadlazione alla specifica funzione affidata, insei@na tal fine, nel Piano della performance gliettbii
affidati. Cio' anche allo scopo di consentire uagdata remunerazione mediante il trattamento amcestella funzione svolta.

I RPCT tiene conto dei risultati emersi nella R&ae delle performance, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragianise in base alle quali si sono verificati glissamenti rispetto ai risultati attesi;

- individuare le misure correttive, in coordinaneobn i dirigenti, in base alle attivita' che svaig ai sensi dell'art. 16, co.1, lett. I-bis), f}té-quater), d.lgs.
165/2001 e con i referenti del responsabile delfauzione; o inserire misure correttive tra queke implementare/migliorare il PTPCT.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

| poteri di interlocuzione del RPCT vengono esaititei confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalP.O.; dipendenti; OIV/Nuclei; Revisori; Servizidi audit e/o servizio ispettivo ove istituiti; @missione
disciplinare; CUG; rappresentanze sindacali; cargik collaboratori

| poteri di controllo del RPCT vengono esercitat confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondaP.O.; dipendenti; consulenti e collaboratotuéi i soggetti svolgono funzioni o servizi defiieninistrazione.
Caratteristiche dei poteri di interlcuzione e colttrdel RPCT

| poteri di interlcuzione e controllo del RPCT sararatterizzati da:
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- programmazione e pianificazione;

- coinvolgimento delle funzioni e strutture conidatlei servizi informativi;

- supporto di OIV e servizi di audit e/o servizpéstivi.

Strutture di vigilanza ed audit a supporto del RPCT

Il RPCT e' tenuto ad avvalersi, laddove preseetledstrutture di vigilanza ed audit interno per:

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCThigdendo all'organo di indirizzo politico il suppmrdi queste strutture per realizzare le attiwdiaverifica
(audit) sull'attuazione e l'idoneita’ delle misdrérattamento del rischio;

- svolgere l'esame periodico della funzionalitd'mtecesso di gestione del rischio.

Laddove le strutture di vigilanza e di audit intemon siano ancora attualmente presente, il RPG\vpde a programmare e pianificare la relativavigibne,
anche in forma associata con altre amministrazioni.

L'istituzione delle strutture di vigilanza ed augitl relativo funzionamento devono essere attattio il 2022.

13



1.3 Fonti del PTPCT

Ai fini della elaborazione del PTPCT dellAdSP MAICRPCT e I'organo di indirizzo politico hanno tea conto delle importanti indicazioni, degli oriamenti
e dei dati che provengono da:

- PNA 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 con quistie riferimento allla Delibera n. 1208 del 22vambre 2017 (Approvazione definitiva
dell'Aggiornamento 2017) che contiene I'approforetito relativo alle Autorita' del sistema portuale;

- Piano delle Performance 2018-2020, con partieaiéerimento all'analisi, ivi contenuta, del casiteinterno ed esterno e alla ricognizione degkii;

- Bilancio consultivo 2019 e preventivo 2020

- Relazioni annuali del responsabile della prevamzidella corruzione e, in particolare scheda agrédisposizione della relazione annuale del resyle
della prevenzione della corruzione, relativametitattuazione del PTPCT e pubblicata sul sito ugitbnale dell'amministrazione con riferimento atdsure
anticorruzione adottate in base al PNA 2013, ssteesggiornamento del 2015, e nel PNA 2016;

Inoltre si tenuto conto dei dati dei:

- procedimenti giudiziari legati a fatti ricondutilkalla violazione di norme in materia di corrumim, quale elemento utile a definire il grado diuna dell'etica
riferibile al Ente;

- ipotesi di disfunzioni amministrative significaéi nel corso dell'ultimo anno;

- esiti del controllo interno di regolarita’ amnstrativa;

- pareri di regolarita’ non favorevoli;

- reclami;

- segnalazioni;

- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi dntollo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garantg fa protezione dei dati);

- procedimenti disciplinari;

- proposte da parte dei responsabili di posiziogarmzzativa, quali stakeholders interni, anch'assti;

- ricorsi in tema di affidamento di contratti puichl

- ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendepér situazioni di malessere organizzativo.

1.3.a. Restituzione esiti rilevazione dati

| dati del Rapporto ANAC 17 ottobre 2019 sulla carone di rilevanza penale in Italia (2016-2018)nfscono un quadro dettagliato, benche' limitdie sole

fattispecie penali oggetto di custodia cautelasdledvicende corruttive di rilevanza penale in tenindi dislocazione geografica, contropartite, gsgttori e
soggetti coinvolti.

Dal Rapporto risulta che, nel perido 2016-2019:

- a essere interessate dal fenomeno sono stasophestutte le regioni d'ltalia;

- 74% delle vicende ha riguardato l'assegnaziom@pialti pubblici, a conferma della rilevanza deitare e degli interessi illeciti a esso legatiyiardell'ingente
volume economico ). Il restante 26%, e' compostardhiti di ulteriore tipo (procedure concorsuaipgedimenti amministrativi, concessioni ediliziermizione

in atti giudiziari, ecc.);

- nell'ambito della contrattualistica pubblicasdttore piu' a rischio si conferma quello legatéagori pubblici, in una accezione ampia che comgesanche
interventi di riqualificazione e manutenzione (@tjfstrade, messa in sicurezza del territorio)egusre, il comparto legato al ciclo dei rifiuti ¢@olta, trasporto,
gestione, conferimento in discarica) e quello seiuf
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- i "decisori" coinvolti sono dirigenti funzionawjpendenti e rup menre ancillare risulta inveaedlo dell'organo politico anche se i numeri appaicomunque
tutt'altro che trascurabili, dal momento che, netigdo di riferimento, il 23% dei casi ha coinvolgi organi politici (sindaci, vice-sindaci, assesse

consiglieri) ;

- 1 Comuni rappresentano gli enti maggiormentesehip, seguiti dalle le societa' partecipate eedafliende sanitarie;

- il denaro continua a rappresentare il princigatemento dell'accordo illecito e talvolta qualegeatuale fissa sul valore degli appalti;

- il posto di lavoro si configura come la nuovantiera del pactum sceleris e, a seguire si collasaegnazione di prestazioni professionali, spreeiate sotto
forma di consulenze;

- oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (bi@a, pasti, pernotti) non mancano singolari ricenge di varia tipologia (ristrutturazioni edilizigarazioni,

servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di gnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprekeita le prestazioni sessuali. Tutte contropanditenodesto
controvalore indicative della facilita' con cui neetalora svenduta la funzione pubblica ricoperta.

Tenendo presente le evidenze, di carattere gendedl®apporto 2019 ANAC sulla corruzione in Itallamministrazione prende in considerazione,raidella

gestione del rischio corruttivo nel proprio conteisiterno ed esterno, i dati e le informazioni digipili nonche' le evidenze e gli elementi condgcii seguito

descritti.

Descrizione | Numero
Fatti corruttivi nel corso dell'ultimo anno :
sentenze passate in giudicato a carico di dipendent Non presenti
sentenze passate in giudicato a carico di amnabostr Non presenti
procedimenti penali in corso a carico di dipendenti non presenti
procedimenti penali in corso a carico di amministtia Non presenti
decreti di citazione a giudizio davanti alla caf&e conti a carico di Non presenti
dipendenti
decreti di citazione a giudizio davanti alla catg conti a carico di Non presenti
amministratori
procedimenti disciplinari conclusi non presenti
procedimenti disciplinari pendenti Non presenti
Ipotesi di disfunzioni amministrative significativeel corso dell'ultimg Non sono state rilevate potesi di disfunzioni anigtiative significative ne
anno corso dell'ultimo anno
Ricorsi in tema di affidamento di contratti pubblic Non presenti
Ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendengirgsituazioni di malessereNon presenti
organizzativo
Esiti del controllo interno di regolarita’ ammimegiva Gli esiti dei controlli interni di regolasit amministrativa non hanno
evidenziato anomalie e irregolarita’ significative
Articoli di stampa che hanno coinvolto I'amminigicme relativamente a Non presenti
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casi di cattiva amministrazione

Monitoraggi effettuati su singole misure di previene

n. 2

Monitoraggi effettuati sul complessivo funzionaneedel PTPCT

I monitoraggi sul complessivo funzioeato del PTPCT si ricavano da
Relazione del RPCT

Stato di attuazione dell'ultimo PTPC come desumdadelazione annual
del RPCT

ell Comune di Ascoli Piceno conduce l'attivita' amiatrativa in un contest

divenuto difficile a seguito dell'attuale pandemisid 2019.
Il ruolo del Responsabile della Prevenzione delar@zione, altresi', €
condizionato dagli ulteriori incarichi che e' tema garantire nella struttu
organizzativa dell'ente.

La creazione nell'organigramma di un recente resgiate "Anticorruzione
controlli, Programmazione, Formazione" e' funzienal
maggiormente operativa l'attivita' di prevenzione.

Il livello di attuazione del PTPCT puo' essere édeisto soddisfacente.

Il livello effettivo di attuazione del PTPC e' distamente valutabile.

| fattori che hanno determinato I'efficacia dellesune attuate sono i valo
dell'etica, dell'integrita’ e della legalita’ cheratterizzano I'amministrazior]
sia nella componente politica sia nella compongattionale.

Aspetti critici dell'attuazione dell'ultimo PTPCroe desunti dalla relazior
annuale del RPCT

eNon sono stati riscontrati aspetti critici.

Ruolo del RPC come desunto dalla relazione andedlRPCT

Il ruolo di impulso e coordinamento dé?@X rispetto all'attuazione d
PTPC, prevalentemente concentrato al raggiungimentbvelli sempre
maggiori di efficacia, si e' tradotto in azioniaiinvolgimento dei Dirigent
e delle Posizioni Organizzative, sensibilizzandsligli aspetti dell
corruzione e trasferendo in sinergia con gli steéabi principi all'intera
struttura.

Il Responsabile della corruzione ha, inoltre, preswmla partecipazione

interventi formativi di interesse trasversale e c#im® al tema
dell'anticorruzione e della trasparenza, individiare egli stesso
contenuti.

Con la sua attiva partecipazione agli eventi foivhad con la costant
attivita' di monitoraggio ha contribuito a traduire concreti e attuativi
concetti relativi ai principi previsti dal piano.

rendere

la

a

e

a

D

Aspetti critici del ruolo del RPC come desunti dallazione annuale d
RPCT

eNon sono da segnalare criticita’ a riguardo.

Segnalazioni di fatti illeciti

Non sono pervenute segnalazioni di fatti illeciti

Segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di coflb esterno (Corte de
Conti-Anac- Garante per la protezione dei dati)

iNon sono pervenute segnalazioni/raccomandaziaewiril organi di

controllo esterno

Reclami presentati da utenti e cittadini

Non soer/enuti reclami da utenti e cittadini




Accessi civici semplici

n.1

Accessi civici generalizzati

Sono pervenute n. 8 richieste. Per la descriziaile dtesse si rinvia all
Relazione, allegata al presente PTPCT

Proposte da parte di stakeholders esterni

No

Proposte da parte dei responsabili di dirigentisiione organizzativa, si
guali stakeholders interni
Proposte da parte dei responsabili di dirigentigizione organizzativg,n. 1

guali stakeholders interni - numero

Proposte da parte dei responsabili di dirigentisiione organizzativa
guali stakeholders interni - tipologia

,0sservazione da parte della coordinatrice dell'U¥ocatura del Comun

di Ascoli Piceno: "...Ia sezione H) del Piano suffef legali e contenzios
(generale) - Reato contro la PA; - illecito amniirsigvo-contabile (dann
erariale); - omettere procedure competitive nélitaizione degli incarich
legali e identificare il legale sulla base delemiv di fiducia.
La misura/previsione non appare coerente con hizgazione che h
un'avvocatura interna alla quale vengono affidatii tgli incarichi legali
(consulenza e patrocinio). | criteri di attribuzéodegli affari legali da part
del Coordinatore sono quelli previsti nel regolatoesomunale”.

OO

1)

Proposte da parte dei responsabili di dirigentigizione organizzativd, Non sono intervenute modificazioni nell'assetto ledepartecipazion
qguali stakeholders interni - tipologia dell'ente
Modificazioni nell'assetto delle partecipazionil@egite - tipologia no

Variazioni intervenute nell'assetto e organizzagidagli uffici

approvazione nuova macrostruttura €0G. n. 164 del 06/08/2020 (ultim
aggiornamento)

(0]

Controlli sulla adozione, da parte degli organismgieta’ partecipate, n
piano anticorruzione ovvero della sezione anticoame del modelld
231/2001

eNon sono sono stati effettuati solleciti per l'ddoe, da parte deg
organismi e societa' partecipate, del piano amtiegyne ovvero dellg
sezione anticorruzione del modello 231/2001

[

Incarichi a soggetti esterni individuati discreabmente dall'organo ¢

iNon sono stati conferiti incarichi a soggetti esterindividuati

indirizzo politico

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico
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1.4. Contenuti e struttura PTPCT

In base alle teorie di risk management, alle ligeiela UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018,le hidicazioni metodologiche allegate al PNA 2019 i
sistema di gestione del rischio di corruzione,tsirato nel presente PTPCT, viene suddiviso in &chm fasi":

1. analisi del contesto (interno ed esterno)

2. valutazione del rischio (identificazione, anadiponderazione del rischio),

3. trattamento del rischio (identificazione e paxgmazione delle misure di prevenzione).

A queste fasi, il presente PTPCT, in linea comtéaazioni della norma internazionale UNI ISO31@000 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi tresaler
della:

- consultazione pubblica e comunicazione

- monitoraggio e riesame.

In applicazione delle richiamate teorie di Risk exg@ment, i contenuti del PTPCT vengono strutturete tre Parti, sotto indicate.

Il PTPCT e' completato dagli ALLEGATI richiamati Ingesto tra cui, in particolare, la mappatura deicpssi che costituisce I'analisi gestionale/opexat
relativa al contesto interno.

La prima parte ha carattere generale e illustratelia strategia e delle misure di prevenziondubhe
l'individuazione di:
PRIMA PARTE - principi del processo di gestione del rischio
Il Piano di prevenzione del rischio - oObiettivi strategici
- soggetti che concorrono alla elaborazione e attnazilel processo di gestione del rischio
ANALISI DEL RISCHIO
- analisi del contesto esterno, attraverso la nmappaei soggetti che interloquiscono con I'amniiagone e
delle variabili che possono influenzare il rischio
- analisi del contesto interno, attraverso |'auétianorganizzativa e lmmappatura dei processi

SECONDA PARTE VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Il sistema di gestione del rischio-risk - identificazione del rischio
management - analisi delle cause del rischio

- ponderazione delle rischio
TRATTAMENTO DEL RISCHIO
- misure di prevenzione generali
- misure di prevenzione ulteriori
COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STBMENTI DI PIANIFICAZIONE
DELL'ENTE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI
MONITORAGGIO
- verifica attuazione misure
- valutazione e controllo dell'efficacia del PTPCT

TERZA PARTE PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA
La trasparenza Programma triennale per la trasparenza e l'inggrit
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1.5 Periodo di riferimento e modalita’ di modificae di aggiornamento PTPCT

Il PTPCT copre il periodo di medio termine del tiigo 2021-2023, e la funzione principale dello steg' quella di assicurare il processo, a cicldicoaq, di
gestione del richio corruttivo attraverso approwaei del sistema, attuazione e revisione dellogtagsondo i principi, le disposizioni e le linagda elaborate
a livello nazionale e internazionale.

Il PTPCT riepiloga e descrive il sistema di gestiogarantendo che la strategia si sviluppi e siifiebdsulla base degli esiti e delle risultanzdleléonti e dei
feedback ricevuti dagli stakeholders, in modo déene a punto strumenti di prevenzione mirati emenpiu’ efficaci.

In questa logica, la gestione del rischio corrattcome descritta nel presente PTPCT, analogamenqtea@to avviene per il PNA, non si configura come
un‘attivita' una tantum, bensi' come un processtirugo, di natura ciclica, in cui le strategie e sifumenti vengono via via affinati, modificatismstituiti in
relazione ai feedback ottenuti dalla loro attuagion

La revisione del processo di gestione e' assicatataverso modifiche e attraverso I'aggiornamamtauale dell'intero sistema di gestione e, consggoente,
del PTPCT, che sono sottoposti all'approvazionkodghno di indirizzo politico, sulla base deglitedei monitoraggi o della sopravvenienza di nuelementi
(come, ad esempio, nuove normative, prassi, ridzgarioni di processi e/o di uffici).

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indwipolitico, il RPCT assicura:

- la comunicazione personale a tutti i dirigen@Pe a tutti i dipendenti attraverso i canali dntmicazione ritenuti piu' adeguati;

- la massima diffusione dei contenuti del PTPCT pobblicazione dello stesso sul sito istituzionale.

1.6 Data e documento di approvazione del PTPCT

Con delibera n.1208 del 22 novembre 2017 (di agmione definitiva dell'’Aggiornamento 2017 al Piddazionale Anticorruzione), 'ANAC ha evidenziato
che, al fine del coinvolgimento degli organi diizizo politico amministrativo e/o degli uffici diretta collaborazione, va effettuato il cosiddeioppio
passaggio” secondo cui e' auspicata:

- I'adozione di un primo SCHEMA di carattere gefeech PTPCT

- I'approvazione del PTPCT definitivo, previa cdtestione pubblica.

Il PTPCT definitivo va approvato entro il 31.01aifascun anno.

Solo nelle amministrazioni caratterizzate da paldiee complessita’ dell'articolazione o delle fonzilo schema puo' essere adottato entro il 3@.0PTPCT
definitivo entro il 30.04 di ciascun anno.

Le predette prescrizioni sono state confermateedelie Indicazioni metodologiche allegate al PNA2 il quale ha, ulteriormente chiarito che il PTé&ve
esser pubblicato entro il termine di 30 giorni dalia approvazione.

Cio' premesso, per I'elaborazione del PTPCT dalfiamistrazione e' stata seguita la procedura dgdpaopassaggio” di seguito descritta:

1. adozione SCHEMA PTPCT con deliberazione debiooydi indirizzo politico competente in materia, dtti, deposito del provvedimento in Segreteria e
pubblicazione sul sito web istituzione per congeria piu' ampia consoscenza,

2. informativa preventiva all'organo di indirizzolpico non competente pr I'approvazione del PTPE&ITfine di ottenere il coinvolgimeno dello stessd
processo di approvazione del PTPCT;

3. consultazione pubblica sullo schema di PTPCTiaméel pubblicazione di avviso sul sito web dell'amistrazione per:

- acquisizione delle proposte da parte di stakedreldsterni, a seguito di pubblicazione di appa@sreso di consultazione pubblica, in atti;

- acquisizione delle proposte da parte dei dirigeasponsabili di posizione organizzativa, quedkeholders interni, anch'esse in atti.

4. approvazione PTPCT definitivo, come da delibieraz dell'organo di indirizzo politico, in atti.

In fase di predisposizione e/o prima dell'approvagj lI'organo di indirizzo politico-amministrativiaa potuto esprimere un parere o ha potuto fornire
suggerimenti di integrazione/modifica al PTPCT.
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1.7 Attori interni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano, noncheamali e strumenti di partecipazione

Oltre al RPCT che opera anche quale Responsabila peasparenza, hanno partecipato alla predizipos del piano:

- gli organi di indirizzo politico-amministrativohe hanno assicurato un coinvolgimento attivo ndilerse fasi della redazione dello stesso e cha&dan
formulato gli obiettivi strategici in materia digwenzione della corruzione e trasparenza,

- i dirigenti/responsabili di posizione organizzatie i dipendenti.

1.8 Attori esterni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano nonche' celi e strumenti di partecipazione

E' stato pubblicato un awviso sul sito dellamniiaizione al fine di raccogliere informazioni e segmenti per I'implementazione e il miglioramentd distema
di gestione del rischio di corruzione descritto REPCT.

Gli esiti della consultazione vengono riportati RAIPCT e le informazioni, le proposte e i suggeniingono valutati ai fini dei contenuti del PTPCTengono

conservati agli atti.

Stakeholder Tipologia Suggerimento/proposte
Avv. Tosti Sabrina — UOA Avvocatura| Interno sezione H) del Piano sub Affari legali e contenai(generale) - Reato contro la PA; - illecito amistirativo-
contabile (danno erariale); - omettere procedurepaiitive nell'attribuzione degli incarichi legali
identificare il legale sulla base del criterio idiucia.

La misura/previsione non appare coerente con hizgazione che ha un'avvocatura interna alla
quale vengono affidati tutti gli incarichi legaliqnhsulenza e patrocinio). | criteri di attribuzigne
degli affari legali da parte del Coordinatore sguelli previsti nel regolamento comunale.

1.9 Canali, strumenti e iniziative di comunicazion&lei contenuti del Piano
I Piano viene portato alla conoscenza del pergpneklla cittadinanza, degli stakeholders, e dejgetti a qualunque titolo coinvolti nell'attivita'
dell'amministrazione mediante i seguenti strumerttnali di diffusione.

Strumenti destinatari

Diffusione mediante pubblicazione sul sito istiturle in "Amministrazione Tutti gli stakeholders interni ed esterni
trasparente”sotto sezione di | livello "Altri contenuti" cahlink a
"Disposizioni generali";

- sotto sezione di Il livello "Piano di prevenziotella corruzione”
a tempo indeterminato

Comunicazione personale e diretta a ogni singaigatite/P.O. e a ogni dipendentg a) - Tutti i dipendenti ai quali viene inviata ut@municazione inerente l'avvenuta
attraverso email e/o rete intranet pubblicazione e la collocazione del Piano;
b) - Altri soggetti individuati dal RPCT e dai Ojenti/P.O.
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PARTE Il
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PERPERIODO 2021-2023
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1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Il PTPCT si basa sui principi per la gestione daihio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31@018 e di seguito riportati.

a) La gestione del rischio crea e protegge il \alor

La gestione del rischio contribuisce in manieraaditrabile al raggiungimento degli obiettivi ed aghoramento della prestazione, per esempio in it@rih
salute e sicurezza delle persone, security, rispit requisiti cogenti, consenso presso l'opinipabblica, protezione dell'ambiente, qualita’ deddotto
gestione dei progetti, efficienza nelle operazigoivernance e reputazione.

b) La gestione del rischio e' parte integranteutdi t processi dell'organizzazione.

La gestione del rischio non e' un‘attivita' indigente, separata dalle attivita' e dai processtcigdi dell'organizzazione. La gestione del riscligarte delle
responsabilita’ della direzione ed e' parte intatgrali tutti i processi dell'organizzazione, in¢lles pianificazione strategica e tutti i processigdstione dei
progetti e del cambiamento.

c) La gestione del rischio e' parte del processtsimale.

La gestione del rischio aiuta i responsabili ddieisioni ad effettuare scelte consapevoli, deteaingi la scala di priorita’ delle azioni e distingutra linee di
azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamernitedrtezza.

La gestione del rischio tiene conto esplicitameleiéincertezza, della natura di tale incerteze@me puo' essere affrontata.

e) La gestione del rischio e' sistematica, strattue tempestiva.

Un approccio sistematico, tempestivo e struttuaditogestione del rischio contribuisce all'efficdared ai risultati coerenti, confrontabili ed adiidli.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliofiormazioni disponibili.

Gli elementi in ingresso al processo per gestirgsdhio si basano su fonti di informazione qualti gstorici, esperienza, informazioni di ritornoi gertatori
d'interesse, osservazioni, previsioni e parergegcialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisidovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qaaisimitazione
dei dati o del modello utilizzati o delle possitalidi divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio e' "su misura".

La gestione del rischio €' in linea con il contestterno ed interno e con il profilo di rischioldeyanizzazione.

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattomani e culturali.

Nell'ambito della gestione del rischio individuapaaita', percezioni e aspettative delle personerrested interne che possono facilitare o impedire i
raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione.

i) La gestione del rischio e' trasparente e inghusi

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei ptti d'interesse e, in particolare, dei resporisdélle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzione, assicura
che la gestione del rischio rimanga pertinenteggfoanata. Il coinvolgimento, inoltre, permette dhportatori d'interesse siano opportunamente eggtati e
che i loro punti di vista siano presi in consid@vae nel definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio e' dinamica.

La gestione del rischio e' sensibile e rispondeaahbiamento continuamente. Ogni qual volta accadmenti esterni ed interni, cambiano il contestia e
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesammergono nuovi rischi, alcuni rischi si modifiozed altri scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il migliorani@montinuo dell'organizzazione.

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attistrategie per migliorare la maturita' della progyestione del rischio insieme a tutti gli altri egpdella
propria organizzazione.
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2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEME NT

2.1 1l concetto di "corruzioné' adottato dal PTPC

La nozione di corruzione ricomprende tutte le azeoomissioni, commesse o tentate che siano:

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317,umone impropria, art. 318, corruzione propria, 89, corruzione in atti giudiziari, art. 319-tarduzione
indebita a dare e promettere utilita’, art. 319teaincluse le "condotte di natura corruttivadicate dall'art. 7 della legge n. 69 del 2015, apgiunge ai reati
sopra indicati quelli di cui agli art. 319-bis,3&R2, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codiceajen

- poste in essere in violazione dei Codici di Cortgroento o di altre disposizioni sanzionabili ia disciplinare;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patriradaiall'amministrazione di appartenenza o ad altte pubblico;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio alla ingime dell'amministrazione;

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti pgnenti.

Tale ampia nozione consente di riportare al coacdit corruzione anche la cattiva amministraziorimefficienza e la disorganizzazione dell'azione
amministrativa, che determinano gli eventi rischimpra citati. Consente di riportare al concettoatruzione anche i fenomeni di malessere orgatiizz che
originano condotte di mancanza di collaboraziorsttuaionismo, isolamento o altri dannose situaziinmalfunzionamento all'interno della singola ahit
organizzativa o tra diverse unita' organizzativi#adeministrazione.

Tenuto conto di tali elementi, la strategia di gmxione della corruzione diventa anche una stratdigimiglioramento complessivo del funzionamenttbade
macchina amministrativa e, in definitiva, di mighmento della qualita’ dell'organizzazione e déllita’ amministrativa sotto il profilo della spegefficienza
allocativa o finanziaria), della produttivita' (efenza tecnica), della qualita’ dei servizi (daogessi ai procedimenti) e della governance.

Tale conclusione e' particolarmente evidente serse presente che i PNA hanno raccomandato unadoiegia di gestione del rischio ispirata ai prqmea alle
linee guida UNI ISO 31000:2010 in quanto idone&rii restando possibili adattamenti in ragioneedelratteristiche proprie dell'amministrazione faa
emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie dificieihza che offrono ambiti di miglioramento

Il collegamento tra le disposizioni della L.n. 18012 e l'innalzamento del livello di qualita’ d@i§janizzazione e dell'azione amministrativa, intesme
contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva aimistrazione, e' riscontrabile anche nei piu' réiceterventi del legislatore sulla L. n. 190/2012 particolare,
e' evidente nell'ambito dell'art. 1, co 8-bis dddlgge suddetta, in cui vi €' un esplicito riferittee alla verifica da parte dell'OIV alla coerenea §li obiettivi
stabiliti nei documenti di programmazione strategiestionale e il PTPCT.

In correlazione con la nozione, oggettiva, di coisne sopra indicata, di ampia portata, il pres&@¥®CT fonda la strategia anticorruzione su unaonez
altrettanto ampia di "prevenzione della corruzigradle comprende una vasta serie di misure coni @areano le condizioni per rendere sempre piuiciliéf
l'adozione di comportamenti di corruzione nell' amigtrazione.
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2.2 Obiettivi strategici

OBIETTIVI STRATEGICI

A norma dell'art. 1 comma 8 L.n. 190/2012, cosihecsostituito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/201&rgano di indirizzo politico definisce gli obiett strategici
in materia di prevenzione della corruzione e tresmea, che costituiscono contenuto necessarioateingenti di programmazione strategico-gestionadele
Piano triennale per la prevenzione della corruzlone

A sua volta, la determina ANAC n. 831 del 03.08&20avente ad oggetto "Approvazione definitiva diginB Nazionale Anticorruzione 2016"indica, tra i
contenuti necessari del PTPCT, gli obiettivi sigate raccomandando agli organi di indirizzo di giege particolare attenzione alla individuaziorieoblettivi
strategici in materia di prevenzione della corrugi@ della trasparenza..."nella logica di unatéffee consapevole partecipazione alla costruzitshaistema di
prevenzione".

Per definire propri obiettivi in ambito decentratamministrazione prende le mosse dalla nozioneodiuzione, dagli obiettivi gia' definiti in ambinazionale
dallANAC con il PNA 2013, e dai suggerimenti irgaéo forniti dell'Autorita’ medesima, di seguitadicatl.

1. Obiettivi strategici anticorruzione definiti @mbito nazionale (PNA 2013)

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiaruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita’ di scoprire casi di ciong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

2. Suggerimenti ulteriori forniti dellANAC:

- informatizzare il flusso per alimentare la pubaiiione dei dati nella sezione "Amministrazionspgeaente”;

- realizzare l'integrazione tra il sistema di moraggio delle misure anticorruzione e i sistengaftrollo interno;

- incrementare la formazione in materia di prevenzidella corruzione e trasparenza tra i dipendenti

- innalzamento il livello qualitativo e il monitaggio sulla qualita’ della formazione erogata.

Cio' premesso, I'amministrazione, con proprio pemlinento ha recepito, con alcuni adattamenti resessari in rapporto al contesto dell'amministrazio
medesima, i suddetti obiettivi e suggerimenti, edegono riportati anche nel presente PTPCT nellBHIA_A che segue.

SUGGERIMENTI AL RPCT

Quanto ai suggerimenti che l'organo di indirizzditmm deve fornire al RPCT relativamente al pramesli elaborazione ed approvazione del Piano di
Prevenzione della Corruzione (PTPC), e a cui Issste' tenuto a conformarsi, si indicano:

- prevedere listituzione o l'eventuale revisiomwen atto formale, di una stabile struttura di supgpaal RPCT, da individuare nella conferenza dei
dirigenti/responsabili P.O. eventualmente suppartsd NdV, organi di controllo imparziali, servizi audit, servizi per la digitalizzazione del proseddi
gestione del rischio corruttivo e di illegalita’;

- prevedere l'integrazione dei decreti di nominadiggenti/responsabili P.O., con i compiti coatlalla elaborazione, approvazione e alla attuezidel
PTPCT;

- integrare la mappatura dei processi con il prazedi attuazione della normativa gestione dellenalegioni sospette per I'antiriciclaggio e aggioenk
mappatura al fine di tenere conto di nuovi procgestionali o di processi gestionali da eliminare;

- ricorrere a strumenti digitali, quali piattafornmdormatiche e spazi in cloud, per garantire infatizzazione e digitalizzazione del processo diiges del
rischio anticorruzione, con particolare riguardta ahappatura dei processi gestionali e al monigicagull'efficacia delle misure e sul funzionamen
PTPCT, come suggerito dal PNA 2019, Allegato 1.
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Obiettivo

Indicatori

Target

RPCT: garantire la disponibilita’ di risorse umangigitali adeguate, al
fine di favorire il corretto svolgimento delle fuomi anche mediante
servizi di supporto alla digitalizzazione del prsse di gestione del
rischio di corruzione.

Tutti i dirigenti PO

100%

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: aggiornare al 2021 la
mappatura dei processi con: inserimento nuovi @Exaestionali non
presenti nelle annualita’ precedenti; eliminazideeprocessi che, per
legge, regolamento o altra disposizione, non dewssere piu' gestiti
dell'amministrazione; modificazione dei processtgmali di
competenza dell'amministrazione per effetto di aepenute
modificazioni legislative, regolamentari, o di altlisposizione;
ottimizzazione-razionalizzazione della mappatunaoaiando le revision
e correzioni alla mappatura delle annualita’ preggraai fini di eliminare
criticita' e elevarne il livello qualitativo; apdondire I'analisi gestionale
dei processi, in sede di mappatura degli stesgjante identificazione
delle fasi e-0 azioni di ciascun processo; garamdirdisponibilita’ di
risorse digitali adeguate mediante informatizzagierdigitalizzazione
della mappatura dei processi e del processo dogestlel rischio
anticorruzione.

Tutti i dirigenti PO

100%

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: adottare la metodologia dalutazione
del rischio indicata nell'Allegato 1 PNA 2019, piégiando un‘analisi di
tipo qualitativo, accompagnata da adeguate doclamnemi e motivazior
con formulazione di un giudizio sintetico.

Metodologia 2019 in tutti i processi

100%

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI MG: aggiornare il Codice
comportamento; adottare-aggiornare Linee Guiddivelalla
individuazione e gestione dei conflitti di interesadottare-aggiornare
Regolamento in materia di tutela degli autori djreddazioni di illeciti o
irregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza'aribito di un rapporto g
lavoro di cui all'art. 54 bis D.Lgs. n. 165/200tpttare il Regolamento
disciplinante i rapporti fra 'amministrazione pdrtatori di interessi
particolari presso 'Amministrazione medesima iuzione dell’Agenda

Adeguamento/Aggiornamento nuovi regolamenti - lso@u benessere
organizzativo
|

i

100%
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pubblica degli incontri; adottar@ggiornare il Regolamento disciplinan

dati e ai documenti detenuti dall'amministrazidnerementare la
formazione sul PTPCT, le misure di prevenzionéicbe la legalita’ e gli
effetti dell'integrita’ su benessere organizzatiyaglita' dei servizi e
"valore Paese".

procedimenti relativi all'accesso civico, all'acsivico generalizzato a

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitarenlumero
delle misure specifiche al fine di garantire I'éffe fattibilita' e
realizzabilita' delle stesse.

1 misura specifica

100%

MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggip®muovere

e digitalizzare integralmente la fase del monitgiag

listituzione di servizi di audit, e eventuali sizivispettivi; informatizzare

Piano monitoraggio e piattaforma

100%

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI
TRASPARENZA: garantire |'esatto adempimento debblayhi di
pubblicazione e I'aggiornamento delle pubblicazioni

Tutti i dirigenti PO

100%

LIVELLO ULTERIORE DI TRASPARENZA: garantire maggidivelli
di trasparenza mediante la pubblicazione di dé&rialri rispetto a quelli
obbligatori;

Tutti i dirigenti PO

100%

INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE: informatizzare
integralmente i flussi informativi per alimentasedubblicazione dei da
nella sezione "Amministrazione trasparente”;

Digitalizzazione dei processi
ti

100%

TRASPARENZA E PRIVACY: garantire la corretta attiame del

diffusione dei dati e informazioni; valorizzareaulolo del Servizio di
Protezione dei dati personali; coinvolgere il Resabile del Servizio d
Protezione dei dati personali nel bilanciament@tieacy e trasparenzd

bilanciamento tra privacy e trasparenza e la tutelalati personali nella

Tutti i dirigenti PO

1

100%

REGISTRO ACCESSI; garantire la regolare tenutaRiaistro degli

Registro accessi

100%
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accessi

FORMAZIONE: incrementare la formazione in materidgrdsparenza,
trasparenza smart 2.0 e Registro degli accessdipgndenti;

Corsi di formazione erogati

100%

TRASPARENZA SMART 2.0: promuovere l'introduzionerdiove
tecnologie e relativa formazione per attuare lasfiarenza smart 2.0",
come definita nel Progetto Anac sulla traspareMmn{toraggio
conoscitivo sulla "esperienza della trasparenzafnno 2020

adozione della nuova tecnologia

100%

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA TRASPARENZA: supportareRIT e i
dipendenti responsabili dei flussi in partenza lieqaibblicazioni, ove
venga rilevato il relativo bisogno, con servizisdipporto specialistico p
un'efficiente attuazione della trasparenza;

Individuazione di almeno un servizio specialistico

100%
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2.3. Soggetti della gestio

ne del rischio

L'individuazione degli attori del sistema di gestiadel rischio di corruzione da parte dell'ammiaidbne tiene conto della strategia elaborataedidivnazionale
e definita all'interno dei PNA.

Detta strategia, a livello decentrato, e' attuagdiante |'azione sinergica dei seguenti soggetsieguito indicati con i relativi ruoli, compitifenzioni.

Gli attori della strategia di prevenzione del riscti corruzione operano in funzione della adozjatedl'attuazione, della modificazione e, infindlaeevisione
del sistema di gestione del rischio e del documéhBIPCT, che riepiloga e sintetizza il sistemgeabktione medesimo.

Ruolo Compiti e funzioni
Sindaco Organo di indirizzo politico, il quale definisce gbiettivi strategici in materia di prevenziondldeorruzione e trasparenza, che costituiscong
contenuto necessario dei documenti di programmaztnategico-gestionale e del Piano triennaleaer |
Giunta Organo di indirizzo politico, il quale definisce gbiettivi strategici in materia di prevenziondldeorruzione e trasparenza, che costituiscong

contenuto necessario dei documenti di programmaztnategico-gestionale e del Piano triennaleaer |

Stakeholders esterni

portatori dell'interesse alla prevenzione dellauzione, con il compito di formulare proposte esvgazioni e di esercita il controllo democratic
sull'attuazione delle misure, con facolta' di ¢ffate segnalazioni di illeciti

Stakeholders interni al Ente

portatori dell'interesse alla prevenzione dellawzione, con il compito di formulare proposte espgazioni, e con obbligo di effettuare
segnalazioni di illeciti

Responsabile della

entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'omedhnindirizzo politico, per I'approvazione e neneuni con popolazione inferiore a 5.000

prevenzione della corruzionabitanti, la conferma con le opportune modificaiotegrazioni del Piano triennale di Prevenzioe#alCorruzione la cui elaborazione non pu

e della trasparenza RPCT

essere affidata a soggetti estranei allamministnaz(art. 1 co. 8 L. 190/2012); entro il 31 gelndii ogni anno, definisce le procedure appropt
per selezionare e formare i dipendenti destinatizetare in settori di attivita' particolarmentp@sti alla corruzione; verifica I'efficace attuazéo
e l'idoneita’ del Piano triennale di Prevenzionkad@orruzione; propone la modifica del piano, amelseguito di accertate significative violazi
delle prescrizioni, cosi' come qualora intervengamutamenti nell'organizzazione o nell'attivita'léehministrazione; d'intesa con |l
dirigente/responsabile competente, verifica I'¢ffatrotazione degli incarichi negli uffici prepoatlo svolgimento delle attivita' per le qualipgi’
elevato il rischio che siano commessi reati diwzione; entro il 15 dicembre di ogni anno, pubbtiehsito web dell'amministrazione una
relazione recante i risultati dell'attivita' svodtda trasmette all'organo di indirizzo; nei castii I'organo di indirizzo politico lo richiedaqualora
il dirigente/responsabile lo ritenga opportunaesponsabile riferisce sull'attivita' svolta. Lgufia del RPC e' stata interessata in modo
significativo dalle modifiche introdotte dal d.lg¥7/2016. La nuova disciplina e' volta a unificeweapo ad un solo soggetto l'incarico di
Responsabile della prevenzione della corruzionella trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevddeshe ad esso siano riconosciuti poteri e
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dellanico con autonomia ed effettivita', eventualmemtehe con modifiche organizzative. Al fine ¢
garantire indipendenza e autonomia, l'organo drizeb e' tenuto a disporre eventuali modificheasrigzative necessarie per assicurare che al
RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei persvolgimento dell'incarico con piena autonomiaeéfdttivita'. Inoltre, il medesimo decreto, d

(o]
iate

DN

i
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un lato, attribuisce al RPCT il potere di indicaggi uffici della pubblica amministrazione competeil'esercizio dell'azione disciplinare i
nominativi dei dipendenti che non hanno attuatoettamente le misure in materia di prevenzionead®ruzione e di trasparenza. Dall'altro lato,
stabilisce il dovere del RPCT di segnalare all'oggdi indirizzo e all'OlV "le disfunzioni inererdil'attuazione delle misure in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza'tadioavanti, pertanto, il Responsabile viene idieato con riferimento ad entrambi i ruoli come
Responsabile della prevenzione della corruzionella trasparenza (RPCT). Si precisa sin da orarchtuazione delle nuove disposizioni
normative, gli organi di indirizzo formalizzano capposito atto l'integrazione dei compiti in matedi trasparenza agli attuali RPC, avendo cura
di indicare la relativa decorrenza. Altro elemegitoovita' e' quello della interazione fra RPCTrgamismi indipendenti di valutazione. Si
evidenzia, infine, quanto disposto dal DecretoMiglistero dell'Interno del 25 settembre 2015 "Detieiazione degli indicatori di anomalia al fine
di agevolare l'individuazione di operazioni sospeiitriciclaggio e di finanziamento del terrorisat parte degli uffici della pubblica
amministrazione" che, all'art. 69. 5 prevede che nelle amministrazioni indicaltaral 1, lett. h) del decreto, la persona indidtilucome "gestor
delle segnalazioni di operazioni sospette puo'aidére con il Responsabile della prevenzione damlfauzione, in una logica di continuita’
esistente fra i presidi anticorruzione e antirigmio e I'utilita’ delle misure di prevenzione deiclaggio a fini di contrasto della corruziones L
amministrazioni possono quindi valutare e decidei@jvando congruamente, se affidare l'incarictgdstore” al RPCT oppure ad altri soggetti
gia' eventualmente provvisti di idonee competendsagse organizzative garantendo, in tale ipotasiccanismi di coordinamento tra RPCT e
soggetto "gestore".

Referenti per la prevenziondd RPCT e i Dirigenti /Responsabili di P.O. desigoaalliinterno delle rispettive aree/ settorifciffli competenza soggetti referenti per
per l'area di rispettiva l'anticorruzione, che svolgono attivita' informatimei confronti del RPCT dei Dirigenti /RespongatiilP.O., affinche' questi abbiano elementi e
competenza riscontri sull'organizzazione ed attivita' dell'amistrazione, e di costante monitoraggio sull'dtivsvolta, anche con riferimento agli obblighi di
rotazione del personale

Societa' ed organismi Inquadrandosi nel "gruppo” delllamministrazionealecsono tenuti ad uniformarsi alle regole di lggalintegrita’ ed etica adottate dal Ente
partecipati dal Ente

Collaboratori e consulenti |Interagendo con I'amministrazione comunale sonetitew uniformarsi alle regole di legalita’, intégred etica adottate dal Ente . Sono chiamati a
esterni a qualsiasi titolo  |partecipare al processo di gestione del rischigereano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnédasituazioni di illecito (art. 8 Codice di

comportamento).
Ufficio contenzioso del L'Ufficio dei procedimenti disciplinari svolge arele funzioni dell'Ufficio per la gestione del centzioso del lavoro di cui all'art. 12 D.Lgs.
lavoro 165/2001. Svolge i compiti e le funzioni di gestastragiudiziale delle problematiche inerenti @lparto di lavoro, alle misure di sicurezza della

salute dei lavoratori incluse le misure relativb@hessere organizzativo, anche in relazione abpdamiglioramento del benessere organizzativo

Servizio ispettivo/Servizio dil Servizio ispettivo svolge I'attivita' ispettiva sensi dell'art. 1, comma 62, della Legge n. B82£ ha il compito di effettuare verifiche a
audit campione sul personale, al fine di accertare lfwasza delle disposizioni in materia di incompditidi, conflitto di interessi, cumulo di impieghi
eventuale iscrizione ad albi professionali, e vdalai tributarie. Il Servizio di audit €' funziomahl monitoraggio e alla revisione del sistema di
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gestione del rischio

Dirigenti Responsabili di || Dirigenti /Responsabili di P.O. per l'area dpetiva competenza costituiscono la struttura Etahisupporto conoscitivo e operativo a supporto
P.O. per l'area di rispettiva |[del RPC. La struttura e' coordinata dal RPC, engle di appositi servizi di supporto specialistdianticorruzione.

competenza
| Dirigenti /Responsabili di P.O. svolgono attivitaformativa nei confronti del responsabile, defierenti e dell'autordt giudiziariz

(art. 16 d.Igs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R3 del 1957; art.1, comma 3, |. n. 20 del 1994;381 c.p.p.); partecipano al processo di
gestione del rischio;propongono le misure di prei@mre (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); assicurbmsservanza del Codiodi
comportamento e verificano le ipotesi di violazipaelottano le misure gestionali, quali l'avvio dbgedimenti disciplinarila
sospensione e rotazione del personale (artt. 1% l@s5d.Igs. n. 165 del 2001); osservano le misorgenute nel P.T.P.Cart. 1
comma 14, della I. n. 190 del 2012);

Dipendenti | dipendenti sono chiamati a partecipare al pracdsgestione del rischio, osservano le misureeraute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della L.
n. 190 del 2012) e segnalano le situazioni diitikeal proprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54 liel d.lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di
personale conflitto di interessi (art. 6 bis 1241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento).

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizfivi compresi anche gli eventuali Il presente PTPéngde atto che collaboratot
tempo determinato o i collaboratori esterni) e'igleo per la qualita’ del PTPC e delle relative umés cosi' come un'amg
condivisione dell'obiettivo di fondo della loti@la corruzione e dei valori che sono alla base Cetlice di comportamer
dell'amministrazione.

Il coinvolgimento va assicurato:

a) in termini di partecipazione attiva al procedsautoanalisi organizzativa e di mappatura dec@sei;
b) di partecipazione attiva in sede di definiziolele misure di prevenzione;

¢) in sede di attuazione delle misure

Organi di controllo interno abono tenuti alla vigilanza e al referto nei confralel responsabile della prevenzione della coanej dell'organo di indirizzo politico, e degli
Ente ( OIV o Nucleo di organi di controllo esterno.

valutazione/Ufficio controllg
di gestione, Organo di
revisione) e Servizi di audit

Il PNA ha evidenziato come "le modifiche che ilgd.l 97/2016 ha apportato alla I. 1902 rafforzano le funzioni gia' affidate &
OIV in materia di prevenzione della corruzioneasparenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logicaatdinamento con RPCT ¢
di relazione con 'ANAC.
In linea con quanto gia' disposto dall'art. 44 dltds. 33/2013, detti organismi, anche ai fini deldidazione della relazione su
performance, verificano che i PTPC siano coeremtigli obiettivi stabiliti nei documenti di progranazione strategicgestionale ¢
altresi', che nella misurazione alwtazione delle performance si tenga conto debiettvi connessi all'anticorruzione e ¢
trasparenza. In rapporto agli obiettivi inerentptavenzione della corruzione e la trasparenz&/I\@trifica i contenutidella relazion
recante i risultatdell'attivita' svolta che il RPCT predispone e nate all'OlV, oltre che all'organo di indirizza,sensi dell'art.

co. 14, della I. 190/2012. Nell'ambito di tale ¥iea I'OIV ha la possibilita' di chiedere al RPGWdrmazioni e documenti cheighe
necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (grco. 8bis, 1. 190/2012). Nell'ambito dei poteri di vigilza e controllo attribu
all’ANAC, 'Autorita’ si riserva di chiedere infoamioni tanto all'OIV quanto al RPCT in merito afliato diattuazione delle misure
prevenzione della corruzione e trasparenza (artol,8his, |. 190/2012), anche tenuto conto che I'Ol\eve dal RPCT
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segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni aar I'attuazione dei PTPC (art. 1, co. 7, |. 1908). Cio' in linea di continuita' ¢
guanto gia' disposto dall'art. 45, co. 2, del d.882013, ove €' prevista la possibilita’' per IX®Idi coinvolgere I'OlVper acquisir
ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto exdpimento degli obblighi dirasparenza. Ulteriori indicazioni sull'attivitaggli OIV
in materia di prevenzione della corruzione e dsgeaenza potranno essere oggetto di atti di regol@mione da valuta
congiuntamente al Dipartimento della funzione pidatil

In linea con le previsioni del PNA 2016, I'Organgsidi Valutazione

- verifica la coerenza tra gli obiettivi di traspara e quelli indicati nel piano della performana#ljzzando altresi' i dti relativ
all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fiella valutazione delle performance (art. 44)verifica htemuti della relazior
recante i risultati dell'attivita' svolta che il RP predispone e trasmette all'OlV, oltre che ajbmro di indirizzo, aiensi dell'art.
co. 14, della Legge 190/2012. Nell'aitobdi tale verifica ha la possibilita’ di chiedeabRPCT informazioni e documenti che riti
necessari ed effettuare audizioni di dipendenti {arco. 8-bis, |. 190/2012).

- valida la relazione sulle performance, di cuiaatl 10 del d.lgs. 150089, dove sono riportati i risultati raggiunti rigfo a quel
programmati e alle risorse; propongono all'organindirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovmie attestano l'assolaentc
degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1,.1g}t d.lgs. 150/2009).

L'OIV verifica, inoltre, anche ai fini della valideone della Relazione sulla performance, che iigrénnali per la preenzione dell
corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabifiei documenti di programmazione strategicoigesie e che nella misurazion
valutazione delle performance si tenga conto delgjettivi connessi all'anticorruzione e alla tragpmaa. Esso verifica gontenut
della Relazione di cui al comma 14 in rapporto abiettivi inerenti alla prevenziorgella corruzione e alla trasparenza. A tal
I'Organismo medesimo puo' chiedere al Responsdeilla prevenzione della corruzione e della traspade informazioni e
documenti necessari per lo svolgimento del comtrellpuo’ effettuare audiziowii dipendenti. L'Organismo medesimo rifer
all'Autorita’ nazionale anticorruzione sullo stdi@ttuazione delle misure di prevenzione dellawzone e di trasparenza.

Dirigente Ufficio del
personale

E' chiamato a cooperare all'attuazione e alle nudifal codice di comportamento e a diffondere leyamatiche

Dirigente Ufficio CED/ ICT

E' competente per il supporto alla digitalizzazideéprocessi e per le necessarie misure prevemziocarattere informatico e tecnologico anc
nell'ambito della transizione al digitale

Gestore delle segnalazioni
operazioni sospette

&' competente, ai sensi del decreto del Ministeltimterno del 25 settembre 2015, in tema di "Deteazione degli indicatori di anomalia al fin
di agevolare l'individuazione di operazioni sospélitriciclaggio e di finanziamento del terrorisa parte degli uffici della pubblica
amministrazione"

Ufficio dei procedimenti
disciplinari (UPD)

E' l'ufficio deputato a vigilare sulla correttastzione del codice di comportamento e a proporeatexali modificazioni nonche' a esercitare la
funzione di diffusione di buone prassi.

L'ufficio:

svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito defiropria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. dé52001);

ne

e

provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confralell'autorita’ giudiziaria (art. 20 d.P.R. nd&l 1957; art.1, comma 3,gge n
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20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

cura l'aggiornamento del Codice di comportamentifadeministrazione, lI'esame delle segnadak di violazione dei codici
comportamento, la raccolta delle condotte illeaiteertate e sanzionate, assicurando le garanzig dll'articolo 54bis del d.Igs. r
165 del 2001,

vigila, ai sensi dell'art. 15 del d.P.R. 62/2013otLe di comportaento dei dipendenti pubblici”, sul rispetto del cedd
comportamento da parte dei dipendenti dell'enténtedviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in cdswiolazione.
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Organi di controllo esterno all'Ente

Sono organi di controllo esterni i soggetti indicaglla Tabella che segue.

Organi di controllo esterno al Ente

Descrizione

Autorita' di vigilanza- ANAC

L'ANAC

- collabora con i paritetici organismi stranieonde organizzazioni regionali ed internazionalinpetenti;
-approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);

-analizza le cause e i fattori della corruzionesnisce gli interventi che ne possono favorir@iavenzione e
il contrasto;

-esprime pareri facoltativi agli organi dello Stadoa tutte le amministrazioni pubbliche, in matedia
conformita’ di atti e comportamenti dei funzionaubblici alla legge, ai codici di comportamenta eantratti,
collettivi e individuali, regolanti il rapporto divoro pubblico;

-esprime pareri facoltativi in materia di autorizizeni, di cui all'articolo 53 del decreto legistati 165/2001,
allo svolgimento di incarichi esterni da parte deigenti amministrativi dello Stato e degli entuhblici
nazionali, con particolare riferimento all'applicare del comma 16-ter, introdotto dalla legge 1002
-esercita vigilanza e controllo sull'effettiva appkione e sull'efficacia delle misure adottatdedplibbliche
amministrazioni e sul rispetto delle regole sutsparenza dell'attivita’ amministrativa previsstlad legge
190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti;

riferisce al Parlamento, presentando una relaziemieo il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attivita
contrasto della corruzione e dell'illegalita’ ngtlabblica amministrazione e sull'efficacia dellspdisizioni
vigenti in materia.

Corte dei Conti in funzione di controllo e di
Giudice della responsabilita’ amministrativa

Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdinali collegate alla responsabilita’ amministratda fatto illecito, per i
danni arrecati con dolo o colpa grave.

Altri organi di controllo indipendenti e
imparziali eventualmente istituiti
dalllamministrazione

Esercitano funzioni di controllo su determinatecAprocessi a rischio indicati dal RPCT
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3. ANALISI DEL CONTESTO

3.1 Analisi del contesto esterno

Come indicato dall’ANAC, al fine di agevolare ilbgesso di gestione del rischio di corruzione, pergerimento dei dati relativi all'analisi del ¢esto esterno,
'amministrazione si avvale del supporto tecnicofermativo delle Prefetture.

Ai fini dell'analisi del contesto esterno e delladlisposizione del PTPCT, costituiscono un utiflerimento per i comuni del territorio anche:

- le "zone omogenee" delle Citta' metropolitane;

- le Province;

- il gestore delle segnalazioni di operazioni sttgpanominato sulla scorta di quanto disposto dalreto del Ministero dell'interno del 25 settemB645
"Determinazione degli indicatori di anomalia aldidi agevolare l'individuazione di operazioni sapdi riciclaggio e di finanziamento del terrorisma parte
degli uffici della pubblica amministrazione”;

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo didemziare come le caratteristiche dell'ambientequelle I'Ente opera possa favorire il verificansftehomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione siatalritorio di riferimento, sia a possibili relapiocon portatori di interessi esterni che possorftuénzarne
l'attivita’, anche con specifico riferimento alteugture da cui €' composta.

Cosi' come richiede il PNA, nel suo aggiornamemfiativo all'anno 2015, I'analisi del contesto esies' stata effettuata sulla base delle fonti digpb piu’
rilevanti ai fini dell'identificazione e dell'analidei rischi e, conseguentemente, all'individuagie programmazione di misure di prevenzione spacif

La conoscenza dell'ambiente e del territorio nallgllente opera consente di migliorare il procestiagnosi volto a individuare le aree interneggiarmente
permeabili al rischio della corruzione, intesa comaladmistration. A tale fine e' opportuno raccegli tutte le informazioni disponibili a propositelld
variabili culturali, criminologiche, sociali ed ewamiche del territorio, individuando i dati piulewanti inerenti lidentificazione del rischio dattiva
amministrazione cosi' da adattare l'individuazieria programmazione delle misure di prevenzione.

Ascoli Piceno e' un comune italiano di 47.555 atittDato Admin Stat 2019), capoluogo dellomonipmavincia nelle Marche. Rappresenta il quarto coenun
in regione per popolazione dopo Ancona, Pesarme.Fa

Per quanto riguarda il numero di abitanti, bisogoasiderare che I'elevato costo delle abitaziorsgiato molti ascolani a trasferirsi nei comuniitiofi che si
trovano ormai a lambire i quartieri e le fraziomild citta'. Detti Comuni, infatti, segnano aumesigjnificativi di popolazione e indici di vecchiamolto piu’
bassi. Va poi considerata la presenza di un nummensistente di persone abitanti all'interno del @weenma non residenti o difficilmente censibili, comli
stranieri non regolarizzati e gli studenti fuordeeche alloggiano in citta'. Tutto questo induaggaiaevolmente a ritenere che la citta' di Ascotidhio sia a tultti
gli effetti piu' popolosa rispetto ai dati ufficial

Al 17 gennaio 2019 risultavano residenti 2930 ditta stranieri, pari al 6,1% della popolazione desite. La comunita’ straniera piu’ numerosa e'lauel
proveniente dalla Romania con il 26,2% di tuttiggfianieri presenti sul territorio, seguita daltddpia (10,5%) e dall'Albania (9,1%).

La citta' si trova nella parte meridionale dellgiome Marche e dista 28 km dal mare Adriaticouth sentro urbano sorge ad un'altitudine di 154Imims.nella
zona di confluenza tra il fiume Tronto e il torrer@astellano, circondato per tre lati da montatgaesui vi sono la montagna dell'’Ascensione, ile8an Marco
e la montagna dei Fiori. Il suo territorio €' contto da due aree naturali protette: il Parco Ne#® del Gran Sasso e Monti della Laga a sud antd®
Nazionale dei Monti Sibillini a nord-ovest.

Il territorio di Ascoli Piceno e' situato nella Maldel Tronto. A nord confina con i comuni di Veotia, Rotella e Castignano, a est con Appignand deito,
Castel di Lama, Castorano e Colli del Tronto, a soid Folignano, Maltignano e con i comuni abruzzikshncarano, Sant'Egidio alla Vibrata, Civitellald
Tronto e Valle Castellana, ad ovest con Acquasbetme e Roccafluvione.

La citta' e' unita al casello San Benedetto delnfiriddscoli Piceno dell'Autostrada Al4 mediante &dRordo autostradale 11 (piu' noto con il nome di
superstrada Ascoli-Mare) ed e' collegata versota@s Rieti e Roma attraverso la Strada stataléadSdlaria. L'arteria ha caratteristiche di stragfgaurbana
secondaria e a scorrimento veloce. Dalla SS 4 ¥iarfa, nel comune di Arquata del Tronto, si dirden&trada statale 685 delle Tre Valli Umbre chiexaerso
i trafori di Forca Canapine e di Forca di Cerronpette di raggiungere I'Umbria e quindi la SS 3 Maminia..
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Altra arteria, in costruzione ma aperta al trangit@lcuni tratti, €' la Pedemontana Abruzzo-Marche colleghera’ da nord a sud, il territorio matese-
fermano fino a quello di Chieti, passando per Aisedleramo, collegando le due citta' con il tratbiamato Ascoli-Teramo. La citta' e' capolineaaléirrovia
Ascoli Piceno-San Benedetto del Tronto, serviteharda collegamenti verso Ancona, Macerata e Falrlam stazione di Ascoli Piceno rientra nel progmeam
Centostazioni di Ferrovie dello Stato ed e' statapgletamente ristrutturata nel 2009. Al fianco @allazione ferroviaria c'e' I'autostazione, impudastruttura
per la mobilita' ' un nodo di scambio ferro-gomtuaico nelle Marche.

Sempre nel Comune di Ascoli, oltre alla stazionatrede, ci sono quelle di San Filippo, di Marind @leonto e di Villa Sant'/Antonio, tutte sulla stadtea ad
est della citta'. La Ferrovia Salaria, che avretilkegato la citta' a Rieti e Roma, fu piu' voltegettata ma mai costruita.

Nella classificazione sismica della protezioneleili territorio ascolano e' identificato come Zahacioe' zona a sismicita' media, mentre nellasifizazione
climatica e' contrassegnato come Zona D. AscokrRicha un'exclave (Piana della Forcella, 0,5 knmdigatg compresa tra il comune di Acquasanta Terme,
guello di Roccafluvione e un'exclave di quest'utti(Rorcella).

Ad Ascoli Piceno sono presenti le seguenti areerafit

- Parco dell'Annunziata - Il parco estende la symedicie nella zona piu' alta della citta', suitiao colle Pelasgico, ed e' considerato il polmeerele di Ascoli.

- Parco della Rimembranza - Inaugurato il 5 ludlé®25, in occasione della commemorazione del deeinmversario dell'entrata in guerra, alla preseteda
principe ereditario Umberto di Savoia.

- Parco "Ugo Tasselli" - Situato nel quartiere drtB Romana nell'area dell'ex tirassegno, c'éait@ urbano intitolato a Ugo Tasselli, un giovaseotano
prematuramente scomparso. All'ingresso di vialevifire' esposta una targa dedicata alla sua memiodagurato il 30 marzo 2014, di forma rettangslar
presenta verde attrezzato con area giochi per lmgnusi campo da calciotto, un campo per calcioeapwlifunzionale, due campi da bocce, un‘area aer e
una struttura con bar, spogliatoi e servizi.

- Giardino botanico "Benito Di Lorenzo" - Il giar, inaugurato nell'anno 1988, si trova in vialdadRepubblica nell'area dell'lstituto tecnico agrastatale
"Celso Ulpiani”. Nato con scopi prevalentementettidi ospita innumerevoli varieta' di piante tra olivi di rara varieta'.

- Giardini pubblici di corso Vittorio Emanuele llLa creazione dei Giardini pubblici risale al 186&a quando il Municipio incarico' una commissiahaove
cittadini di studiare la sistemazione dell'ingresigtia citta' a Porta Maggiore. Il terreno si préaga collinoso, abbandonato pieno di sconcezzie Zana,
rimasta inutilizzata, compresa tra Villa Vecchi god-uciani), I'emiciclo dopo il ponte Maggiore, videlle Chiaviche e corso Vittorio Emanuele Il. La
commissione delibero’ di farvi un pubblico giardiecappresto’ un bozzetto che fu esposto nei lagdla biblioteca affinche’ la pubblica opinione gsge
liberamente pronunciarsi in merito al lavoro e ®rgg le eventuali e opportune modificazioni o &aioni. Il progetto piacque e si noto' fin daltiii I'effetto
positivo prodotto "da uno spazio esposto ai veelilelvante nella estate, rallegrato dal sole diimvee le salutari emanazioni delle piante che desbgiovato
indubbiamente alla salute degli ascolani costieettivere tra rete umide e malsane. | lavori furaad in appalto e diretti da Giulio Gabrielli, mte e
bibliotecario. Durante la loro esecuzione furonoveinute grandi buche colmate con terra di scarme &i raccolsero frammenti di epoca romana. Furono
scoperti due cunicoli o grotti praticabili ma senia d'uscita, lavorati irregolarmente e a quardcepallo scopo di estrarvi pietra da costruzion&idrdini
pubblici furono inaugurati nel 1873 e gia' nel 187 parlava di ampliare i giardini con I'annessided'orto della parrocchia di San Vittore ma irssop diverse
difficolta’ e il progetto svani'. Nel 1879 vi fu stouito uno chalet, piccolo fabbricato comunaleetro dei giardini pubblici. Nel 1961 furono esgigauovi
lavori di sistemazione che comportarono la demmtiei dello chalet ottocentesco e la collocazion&adghtua di re Vittorio Emanuele |l trasferita giazza
Arringo. Nel 1998 sono state collocate altre dadust ("Porta della luce" e "Il picchio e l'aquilaBalizzate in occasione del concorso nazionaleopere di
scultura in travertino ascolano.

Il clima della citta' di Ascoli e' di tipo subappenico, trovandosi a ridosso di importanti caterentaose.

Gli inverni sono umidi e freschi, e quando le cotréalcaniche giungono fin sul medio Adriatico, ditta' si assiste a precipitazioni nevose e utefor
abbassamento della temperatura. Talvolta, le nevimassono risultare piuttosto intense e persisestltate dal fenomeno dello stau appenninica.l@ondate
di gelo piu' intense negli ultimi 20 anni, con aceli nevosi importanti, spesso superiori al mezzirmmdi manto bianco al suolo, si rammentano quille
gennaio 1993, dicembre 1996, gennaio 1999, gemnfabbraio 2005, dicembre 2007, oltre alle copgisie nevicate del febbraio 2012 e del gennaio 2017.
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Sono frequenti gelate notturne, mentre il fenomegita nebbia risulta assai raro in citta', menpeaae piu' frequente in alcune aree della Vallataldonto. Le
estati risultano calde e con precipitazioni poegjfrenti per lo piu' dovute ad improvvisi e a veiftgenti temporali pomeridiani. Nella conca ascelarei giorni
piu’ caldi si possono raggiungere temperature di38/ ma generalmente le serate estive sono statepea fresche brezze che dall'’Appennino si ineaal
nella vallata e rinfrescano decisamente le temperatotturne. La temperatura media del mese diajersnattesta sui 5- 6 mentre quella di luglioZ44 25

In citta' sono presenti numerose scuole medie gupguer poter far fronte alla grande richiestanrsmlo degli studenti locali, ma anche degli sttidéingran
parte dei comuni della provincia e di alcuni detchdbruzzo. Tra di esse, merita menzione lo stoistituto tecnico Commerciale e per Geometri "Unidbét,
fondato nel 1900, ubicato nell'edificio costruitw \incenzo Pilotti nell'area del convento domenicdnSan Pietro Martire e i licei, il Classico eJoientifico.
Per le Universita', I'ente gestore €' il Consofdiaversitario Piceno, nato con lo scopo di favolimesviluppo dell'istruzione universitaria e detiaerca
scientifica nella provincia di Ascoli Piceno. Latal ospita corsi dell'Universita' degli Studi darf@erino e di altri atenei convenzionati ed e' sadministrativa
e didattica della Scuola di Architettura e Desigfi'dniversita’ di Camerino.

L'offerta universitaria nell'anno accademico 20022¢e' la seguente:

Scuola Ateneo di Architettura e Design "Eduardadoria” (UNICAM)

- Scienze dell'Architettura (I livello),

- Disegno Industriale ed Ambientale (I livello),

- Architettura (Il livello),

- Design computazionale (Il livello).

- Scuola di Scienze e Tecnologie (UNICAM)

- Tecnologie e diagnostica per la conservazionieredtauro (1 livello).

- Facolta' di Medicina e Chirurgia (UNIVPM)

- Infermieristica (I livello).

- Istituto Superiore di Scienze Religiose "Mateatizre"

- Baccalaureato in Scienze Religiose (I cicloainei),

- Licenza in Scienze Religiose (Il ciclo, due anni)

Dal 2016 la citta' e' sede della Scuola internad®ulella Sicurezza e Protezione Ambientale delarsita’ privata Alma Mater Europaea. Si tratth glémo
campus in Italia e consiste in un istituto interonale per l'alta formazione professionale posvensitaria nei campi della sicurezza e proteziameiantale.
Presenti inoltre master universitari di | e 1l lieedell'Universita’ degli Studi di Camerino.

Ascoli Piceno si industrializzo' notevolmente geazile sovvenzioni statali provenienti dalla CadslMezzogiorno. La citta' vanta una discreta Zodastriale
(zona Campolungo) con la presenza di alcune impiraziende italiane e multinazionali con stabilitieproduttivi attivi nella gomma, carta, prodotti
farmaceutici (Pfizer), dolciari (Barilla), surgdl@tlestle’) e dei cavi (Prysmian). A causa dellaicr

economica, la Manuli Rubber e la Maflow hanno ridonotevolmente la loro produzione nel corso ded20mentre la Ahlstrom ha definitivamente
delocalizzato dalla citta’. La maggior parte detiiiomia ruota, pero’, intorno a piccole e medierad® a conduzione familiare e sulla fornitura dvige
professionali per i piccoli centri della valle dgbnto e delle montagne circostanti.

Negli ultimi anni la citta' di Ascoli ha accentuat® sua forte vocazione turistica. Il centro stoyicostruito quasi interamente in travertino e'parte
pedonalizzato e attrae molti turisti consapevoliachmirare una citta' d'arte per molto tempo poceosoiuta. Testimonianza della crescita turistica e’
proliferare di strutture microricettive come bedl dmmeakfast e agriturismi e I'apertura di alcubeaghi. A trarre vantaggio e' 'economia localeclita’ e' anche
visitabile attraverso un tour a bordo di automeagstici, con audioguida in italiano ed inglesbeq@uida gli ospiti nelle strette e caratteristicle medievali e
vie del centro storico. offrendo un suggestivo pana di oltre venti monumenti e scorci della citta'stica.

Nell'artigianato, Ascoli e' famosa soprattutto fgesue ceramiche, per la produzione di numerosetbgdi paglia, che spazia dal cappello alle boesetper
l'antica arte del merletto, del tombolo e del mosai
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Importanti sono anche le lavorazioni del ferro tatt del cuoio e del rame, quest'ultima finalizzata realizzazione di una vasta gamma di proddte, spazia
dal vasellame alle anfore. Inoltre, sono diffuggemate le antiche produzioni di strumenti musjdad i quali le viole e i violini, che si caratiezano per l'alta
gualita’ dei materiali, della forma e dei timbri.

La citta’ e' rappresentata in molte discipline 8pey vantando oltre diecimila tesserati, circatoeimquanta associazioni sportive e circa trentaiamti dislocati
nel territorio comunale. Il calcio e' lo sport pgeguito, avendo I'Ascoli Calcio 1898 FC, la prisguadra marchigiana a raggiungere la massima saie
rimanervi per molti anni.

Il 22 settembre 2012 il centro storico della citia' ospitato la "Notte Azzurra dello sport”. L'eteema visto le esibizioni sportive della varie asaioni
dilettantistiche.

La citta' di Ascoli Piceno e' stata ufficialmentegamata Citta' europea dello Sport per I'anno42@4l'ACES (Associazione delle Capitali Europedode
Sport). Il riconoscimento e' stato conferito il Gvembre 2012 presso la sede del Parlamento europeo.

Nell'ambito dell'igiene urbana, il servizio di ige urbana integrata (raccolta rifiuti, spazzamesiaaltimento) e' affidato alla societa' partecip®daoli Servizi
Comunali.

Nel territorio comunale e' presente il polo ecotogili Relluce, in cui sono attivi I'impianto di ti@mento meccanico biologico dei rifiuti urbani iiferenziati e
l'impianto di compostaggio, oltre a n.5 vaschehtismcamento.

Per quanto riguarda le vasche di abbancamentmdsssaurita da tempo la volumetria autorizzatehemell'anno 2018 sono state adottate dalla Reiavih
Ascoli Piceno ordinanze emergenziali per il comfemto dei rifiuti presso discariche di altre pradn

Per quanto riguarda la raccolta differenziata,ahfine di Ascoli Piceno si attesta al 65%, obiettteaseguito nellanno 2018 con I'estensione deizerdi
raccolta differenziata "porta a porta" all'interalato cittadino.

L'Autorita’ di Ambito territoriale ottimale 5 MarehSud nel 2007 ha provveduto ad affidare alla Glifa. la gestione del Servizio Idrico Integratos(ituito
dall'insieme dei servizi di captazione, adduziorgistribuzione di acqua per usi civili, fognatural@purazione delle acque reflue) dei Comuni comprels
perimetro dell'ambito, per un periodo provvisori@8 anni, fino al 31 dicembre 2032.

Nel territorio comunale di Ascoli Piceno sono prasé depuratore delle acque reflue urbane ubidatoc. Marino del Tronto ed il depuratore conderper i
reflui industriali in loc. Campolungo. Al fine dietineare il territorio nel quale I'amministrazioogera in relazione alla presenza di criminalitganizzata e da
infiltrazioni di stampo mafioso, si riporta la "Reione sull'attivita' delle forze di polizia, suldtato dell'ordine e della sicurezza pubblica éastdiminalita’
organizzata" per il 2016, trasmessa dal Ministiddldierno alla Presidenza della Camera dei depiltdd gennaio 2018 (Documento XXXVIII, numero pgr
la provincia di Ascoli Piceno.

Si rappresenta che la conoscenza del fenomengeeseindibile ai fini di una corretta gestione dsthio corruzione: e' noto che la corruzione @ stmumento
tradizionale di espansione e conquista del teroitor

delle organizzazioni criminali.

La Relazione citata riporta quanto segue:

"Pur registrandosi - in specie in corrispondendditieale ricompreso tra San Benedetto del Trq#PB) e Civitanova Marche (MC) - la presenza di cagipi
delinquenziali di matrice siciliana, campana e msgl, la situazione della sicurezza nella provirtiigAscoli Piceno non presenta infiltrazioni, tam&no
radicamenti, di sodalizi di tipo mafioso.

Quanto precede €' sostanzialmente ascrivibile attssuto economico e sociale sostanzialmente sianagddizionare all'inesistenza di significativenfer di
emarginazione sociale e di devianze. | fenomenitdesi piu' significativi afferiscono al traffice allo spaccio di sostanze stupefacenti, ai reatigiori, alla
proliferazione del gioco d'azzardo, alle pratickaraie ed estorsive, spesso strettamente collegatapre, lungo la richiamata fascia costiera@dfine con la
provincia di Macerata - alla presenza di localirdrattenimento notturno. Con riguardo alla crintitg& straniera, si conferma il dinamismo di forra
albanesi nello spaccio di sostanze stupefacenls ocemmissione di furti e rapine in abitazionel faworeggiamento e nello sfruttamento della ptosione. E
proprio il meretricio - con il coinvolgimento preghe' esclusivo di cittadine provenienti dall'estdpa - oltre che ascrivibile ad aggregazioni afisarregistra il
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protagonismo di sodalizi romeni. Quest'ultimi -otal anche avvalendosi della complicita’ di elemignligeni - continuano a dedicarsi ai reati predatitivita'
cui si rivolgono anche i c.d. "trasfertisti", prawenti in larga misura dalle regioni meridionali.

La comunita’ cinese si dedica massivamente alliogesdi laboratori manifatturieri di abbigliamengopelletteria, spesso configurando lo sfruttameito
manodopera clandestina di propri connazionali encettendo violazioni alla normativa che tutela lagsreta’ intellettuale e industriale. Nel 2016, lael
provincia di Ascoli Piceno, la criminalita’ diffuge fatto registrare un decremento dei delittigigp all'anno precedente (-13,2%), con precipuoarido alle
violenze sessuali, ai furti, ai furti con destreeza abitazione, alle ricettazioni, alle rapinke astorsioni, alla cessione di sostanze stupaface

Le segnalazioni riferite ai cittadini stranieri sostate 630, incidendo per il 30,4% sul totaleadsttgnalazioni relative a persone denunciate e¢state. Nei
reati inerenti i tentati omicidi, le rapine in adtone, i furti in abitazione, le ricettazioni, $fruttamento della prostituzione e della pornografiinorile, gli
stranieri hanno fatto registrare un'incidenza swhero totale delle persone segnalate superior@dal 5

Tenendo conto del quadro normativo inerente alteitni istituzionali di competenza dell’'Ente ediak di individuare il contesto esterno con rifeginto ai
soggetti che interagiscono con I'amministrazionedesama in forza delle sue competenze e che, pertgmassono influenzarne [lattivita' e' utile,
preliminarmente, individuare i prevalenti ambitiidiervento, desumibili dal prospetto sotto deterhe elenca le Missioni e i Programmi del bilanad esse
riferiti con indicazione delle relative descriziamanche' dei rispettivi codici di riferimento.

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e disgene

0101 Programma 01 Organi istituzionali;

0102 Programma 02 Segreteria generale;

0103 Programma 03 Gestione economica, finanziamgrammazione, provveditorato;
0104 Programma 04 Gestione delle entrate tribugasiervizi fiscali;

0105 Programma 05 Gestione dei beni demanialirangatiali;

0106 Programma 06 Ufficio tecnico;

0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popelAnagrafe e stato civile;

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi;

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministratiieenti locali;

0110 Programma 10 Risorse umane;

0111 Programma 11 Altri servizi generali;

0112 Programma 12 Politica regionale unitaria @&rvizi istituzionali, generali e di gestione (spkr le Regioni).

MISSIONE 02 Giustizia

0201 Programma 01 Uffici giudiziari;

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri Serviz

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria pegilistizia (solo per le Regioni).

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa;

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicuredzanar,

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria agjilistizia (solo per le Regioni).

38



MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

0401Programma01llistruzione prescolastica;

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione norivamsitaria;

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo p&tdgioni);

0404 Programma 04 Istruzione universitaria;

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore;

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione;

0407 Programma 07 Diritto allo studio;

0408 Programma 08 Politica regionale unitaria jgrdzione e il diritto allo studio (solo per lee&ioni).

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni eaaltivita' culturali

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di irggeestorico;

0502 Programma 02 Attivita' culturali e interveditiersi nel settore culturale;

0503 Programma 03 Politica regionale unitaria peulela dei beni e delle attivita' culturali (spler le Regioni).

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libe

0601 Programma 01 Sport e tempo libero;

0602 Programma 02 Giovani;

0603 Programma03 Politica regionale unitaria ggovani, lo sport e il tempo libero (solo per legimi);

MISSIONE 07 Turismo

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazionawémo;

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria pwismo (solo per le Regioni);

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia albiva.

0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del teato

0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblitaceale e piani di edilizia economico-popolare;

0803 Programma 03 Politica regionale unitaria jassétto del territorio e 'edilizia abitativa @Ggler le Regioni);
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del terid e dell'ambiente.

0901 Programma 01 Difesa del suolo;

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupetuentale;

0903 Programma 03 Rifiuti;

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato;

0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturadiegione naturalistica e forestazione;

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione deltesesidriche;

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorantano piccoli Comuni;

0908 Programma 08 Qualita’ dell'aria e riduzionéimguinamento;

0909 Programma 09 Politica regionale unitaria peviluppo sostenibile e la tutela del territoriteenbiente (solo per le Regioni).
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilita’

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario;

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale;

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua;

1004 Programma 04 Altre modalita’ di trasporto;

1005 Programma 05 Viabilita' e infrastrutture satad

1006 Programma 06 Politica regionale unitaria peasporti e il diritto alla mobilita’ (solo per Regioni).

MISSIONE 11 Soccorso civile

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile;

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calaméagirali;

1103 Programma 03 Politica regionale unitaria pgogcorso e la protezione civile (solo per le Redi

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali erf@glia

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e ianie per asili nido;

1202 Programma 02 Interventi per la disabilita’;

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani;

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a resdhesclusione sociale;

1205 Programma 05 Interventi per le famiglie;

1206 Programma 06 Interventi per il diritto allsaa

1207 Programma 07 Programmazione e governo dédlales servizi sociosanitari e sociali;
1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo;

1209 Programma 09 Servizio hecroscopico e cimigeria

1210 Programma 10 Politica regionale unitaria ritti sociali e la famiglia (solo per le Regigni

MISSIONE 13 Tutela della salute

1301 Programma 01 Servizio sanitario regionalaarfziamento ordinario corrente per la garanzid B&;

1302 Programma 02 Servizio sanitario regionalaarfziamento aggiuntivo corrente per livelli di asiza superiori ai LEA;

1303 Programma 03Servizio sanitario regionaleatfaiamento aggiuntivo corrente per la coperturk degjuilibrio di bilancio corrente;
1304 Programma 04 Servizio sanitario regionalpianio di disavanzi sanitari relativi ad eserciagressi;

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionaleestimenti sanitari;

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionalstitteione maggiori gettiti SSN;

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia saajta

1308 Programma 08 Politica regionale unitaria pe¢ulela della salute (solo per le Regioni).

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitivita'
1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato;



1402 Programma 02 Commercio - reti distributivetelia dei consumatori;

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione;

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblicéta’;

1405 Programma 05 Politica regionale unitaria pesviluppo economico e la competitivita' (solo [geRegioni);
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formaziopefessionale.

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del nterdal lavoro;

1502 Programma 02 Formazione professionale;

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione;

1504 Programma 04Politica regionale unitaria plvibro e la formazione professionale (solo pdrégioni).

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentarpesca

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolelsidtema agroalimentare;

1602 Programma 02 Caccia e pesca,;

1603 Programma 03 Politica regionale unitaria jagricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia @esca (solo per le Regioni).

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle faiergetiche
1701 Programma 01 Fonti energetiche;
1702 Programma 02 Politica regionale unitaria jeeergia e la diversificazione delle fonti energai (solo per le Regioni).

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie teridli e locali
1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con leatitonomie territoriali;
1802 Programma 02 Politica regionale unitaria peelazioni finanziarie con le altre autonomieiteriali (solo per le Regioni).

MISSIONE 19 Relazioni internazionali
1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Caampene allo sviluppo;
1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (setfdgRegioni).

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

2001 Programma 01 Fondo di riserva;

2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigayili
2003 Programma 03 Altri fondi.

MISSIONE 50 Debito pubblico
5001 Programma 01 Quota interessi ammortamentoi myiestiti obbligazionari;
5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento rayiteéstiti obbligazionari.

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie
6001 Programma 01 Restituzione anticipazioni diresa.

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi
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9901 Programma 01 Servizi per conto terzi - Padiitgiro;

9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziantedé! sistema sanitario nazionale.
INTERRELAZIONI

Sulla base delle descritte funzioni ed ambiti ¢@mento, i principali soggetti che interagiscoon ¢Ente sono i seguenti:
- Cittadini;

- Utenti dei servizi pubbilici;

- Partiti e gruppi politici;

- Societa' controllate;

- Societa' partecipate;

- Societa' non controllate ne' partecipate;

- Imprese pubbliche e private;

- Imprese partecipanti alle procedure di affidarognt

- Imprese esecutrici di contratti ;

- Concessionari;

- Promotori;

- Associazioni;

- Fondazioni;

- Organizzazioni di volontariato e soggetti dektesettore;

- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CQJIL, FENEAL ecc.);
- Amministrazioni pubbliche centrali;

- Amministrazioni pubbliche locali;

- Enti nazionali di previdenza e assistenza,

- Ordini professionali;

- ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani);

- ANCPI (Associazione Nazionale Piccoli Comuniital);

- Osservatori Regionali;

- Organizzazioni sindacali rappresentative degirafori economici (Confindustria: ANCE; ecc.);
- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CQJIL, FENEAL ecc.);
- Organizzazioni rappresentative delle societaamigmi di attestazione;

- Associazioni degli Ordini professionali;

- Camere di commercio.

L'interazione con i soggetti sopra indicati, lagitenza di detta interazione anche in relazioneralfaerosita' dei soggetti, nonche', da un latdéaanza degli
interessi sottesi e, dall'altro lato, l'incidenzmld interessi e i fini specifici perseguiti, inrfoa singola o associata, dai soggetti di cui sgao tutti elementi
alla luce dei quali e' stata elaborata la Matricandlisi del contesto esterno, contenuta nell'dmaALLEGATO, che, tenuto conto dei principali datializzati
e dei fattori di cui sopra, illustra l'incidenza dentesto esterno sull'attivita' amministrativaué processo decisionale e, conseguentementea leelazione con
il livello di rischio considerato nel presente PTIPC

Nel contempo, si riportano - per completezza egjusto i dati e le informazioni sul contesto estetlesunte dalle relazioni della Prefettura/Ministierterno.
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3.2. Analisi del contesto interno

a) Analisi dell'organizzazione

L'analisi del contesto interno focalizza e metteeidenza i dati e le informazioni relative allaganizzazione e alla gestione operativa dell'entgrado di
influenzare la sensibilita’ della struttura al higccorruzione. In rapporto al sistema delle respbiiita’ e al livello di complessita' dell'lamminé&zione o ente,
I'analisi del contesto interno considera le infaziomi e i dati riepilogati dalle tabelle che segapdesunti anche da altri strumenti di programmeeiwa cui il
Piano delle Performance, il conto annuale, il Doento Unico di Programmazione, il Piano di Informadizione.

Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggioneato 2015 del PNA e confermata dal PNA 2019, éispnte PTCPT utilizza tutti i dati gia' disponibéi
valorizza elementi di conoscenza e sinergie intgsraprio nella logica della coerente integrazitmestrumenti e sostenibilita’ organizzativa.
L'organizzazione si basa anche sul contesto dioatativi autoregolatori che il Comune di Ascolc@no ha adottato.

Come gia' osservato nei precedenti PTPC, la prodeaili atti normativi, indispensabile oggi per disare I'ente locale in modo funzionale e corriseone al
documento unico di programmazione, €' rallentataaessita di un impulso volto a garantire una rewésdei piu' importanti testi regolamentari, atipardallo
Statuto dell'Ente. Le norme interne dell'ente,tinfasultano in gran parte risalenti nel tempchredendo un adeguamento alle norme legislativenae negli
anni nonche' una revisione finalizzata a dettsggéfole del gioco" contestualizzandole nel sisterganizzativo del Comune. Su questo il Comuneweéto
un processo di revisione dell'assetto regolameutigireomune.

E' possibile consultare i regolamenti adottatiC@amune di Ascoli Piceno al seguente link:

Tabelle riepilogative sull'analisi dell'organizzaze

Organigramma

La struttura organizzativa dell'ente e' stata dkeficon la deliberazione della giunta comunale

numero 164 del 06/08/2020.

La struttura €' ripartita in n. 6 Settori. Cias@sttore e' organizzata in Servizi ed Uffici.

Al vertice di ciascun Settore e’ posto un dirigententre alla guida dei servizi e degli uffici e'

designato un dipendente di categoria D, eventudkrténlare di posizione organizzativa.

La dotazione organica e' composta da un segrafarierale, un vicesegretario generale, n. 6

dirigenti, n. 370 dipendenti a tempo indetermindts,quali 30 titolari di posizione organizzativaitganigramma risulta dalla Tabella di seguito nigta.

(immagine da inserire)

Struttura di supporto del RPC
Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzaziothel Ente, la struttura di supporto al RPCT, teredato della complessita’ e della articolazione aenpiti
assegnati a tale figura, e' costituita da tutiiigdnti/responsabili P.O., e si avvale del suppaiel Nucleo di valutazione e dei servizi di alfdé gia' istituiti).

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organomagsentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protasfi, unitamente al RPCT, della strategia di prevone
della corruzione. Si tratta dei soggetti che adatth PTPCT e che, successivamente all'adozionapjpovano in via definitiva, consegnando lo strotoeli
prevenzione alla struttura organizzativa per latied attuazione.
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Ruolo

Nominativo

Sindaco Fioravanti Marco
Assessore Acciari Monica
Assessore Brugni Massimiliano
Assessore Cardinelli Marco
Assessore Corradetti Dario
Assessore Ferretti Donatella Giuseppina
Assessore Silvestri Giovanni
Assessore Stallone Domenico
Assessore Vallesi Monia
Assessore Volponi Maria Luisa
Consiglieri Agostini Mauro
Consiglieri Ameli Francesco
Consiglieri Ascarini Marika

Presidente del Consiglio Comunale

Bono Alessandro

Consiglieri Camela Eleonora
Consiglieri Cannella Stefano
Consiglieri Canzian Antonio
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Consiglieri Cenciarini Flavia
Consiglieri Filiaggi Alessandro
Consiglieri Frenquellucci Pietro
Consiglieri Girardi Micaela
Consiglieri Lattanzi Luigi
Consiglieri Massi Daniela
Consiglieri Mancini Vincenzo
Consiglieri Narcisi Carlo
Consiglieri Nardini Emidio
Consiglieri Pagliacci Alessio
Consiglieri Pantaloni Francesca
Consiglieri Petracci Patrizia
Consiglieri Premici Emidio
Consiglieri Procaccini Angelo
Consiglieri Rosa Alessio
Consiglieri Seghetti Piera
Consiglieri Simonetti Maurizio
Consiglieri Stipa Elena
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Consiglieri Tacchini Mario
Consiglieri Tamburri Massimo
Consiglieri Trontini Laura
Consiglieri Viscione Francesco
Consiglieri Cappelli Luca
Consiglieri Celani Piero
Consiglieri Di Micco Massimiliano
RPCT

Di seguito vengono indicati i dati del RPCT, cheeste il ruolo e svolge i
nomina RPCT: decreto sindacale n. 38 del 25/09/2019

compiti indicati dalladgge 190/2012 e specificati dal’ANAC nei PNA. Ato

Ruolo

Nominativo

RPCT

Dott. Pecoraro Vincenzo

Atto di nomina RPCT

Atto n. 38 del 25/09/2019

PDO/RPD

Di seguito vengono indicati i dati del DPO/RPD, civeste il ruolo e svolge i compiti specificatil fiegolamento (UE) n. 679/2016, e nel D.Lgs. n.2063.
I RPD puo' essere individuato in una professidaainterna all'ente o assolvere ai suoi compitb@se ad un contratto di servizi stipulato con gadisica o

giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolaméute) 2016/679).

Secondo quanto indicato dall'ANAC nell'aggiornamenil PNA 2018 (Delibera n. 1074 del 21 novembris20
- fermo restando che il RPCT e' sempre un sogg&iono, qualora il RPD sia individuato anch'essosbggetti interni, tale figura non deve coinogdeon il

RPCT, per quanto possibile.

L'ANAC valuta, infatti, che la sovrapposizione digie ruoli possa rischiare di limitare I'effettivitkello svolgimento delle attivita' riconducibiliedue diverse
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e resabilita’ che la normativa attribuisce sia al RiPB al RPCT.
Nel caso del Comune di Ascoli Piceno il ruolo dilRBPO e' stato assegnato ad un soggetto esterno

Ruolo

Nominativo

PDO/RPD

Avv. Cora' Nadia
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Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Di seguito vendono indicati i dati del Gestore easkgnalazioni di operazioni sospette, che riviestelo e svolge i compiti indicati dal D.Lgs. 21 231/2007 n.
231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE coneate la prevenzione dell'utilizzo del sistema riimario a scopo di riciclaggio dei proventi di waita'
criminose e di finanziamento del terrorismo nondada direttiva 2006/70/CE che ne reca misuresdcazione.

Ruolo Nominativo

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Dirigenti/P.O. : ruoli e responsabilita’

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei §emti/P.O. con la specificazione dei ruoli e delherelate responsabilita’, tenuto conto che laaboltazione dei
Dirigenti/P.O., in tutte le fasi di gestione dedahio, e' fondamentale per consentire al RPCT@@dino di indirizzo, che adotta e approva il PTPdidefinire
misure concrete e sostenibili da un punto di vistanizzativo entro tempi chiaramente definiti.

o Responsabilita’ nella struttura organizzativa
Ruolo Nominativo
(arealsettore)
Dirigente/P.0O. TUTTE LE AREE - ATTIVITA' TRASVERSALE Tultti i setto - Attivita' trasversale Tultti gli uffici - Attiita’
trasversale
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|0.Organi Istituzionali CONSIGLIO COMUNALE Consiglidomunale e Commissioni Consiliari
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|0.Organi Istituzionali GIUNTA COMUNALE Giunta Comale
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|0.Organi Istituzionali SINDACO a) Sindaco
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|0.Organi Istituzionali SINDACO b) Gabinetto del 8ato
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|00.Segretario Generale Segretario Generale Seigr&enerale
Dirigente/P.O. Dott. Pecoraro Vincenzo|00.Segretario Generale Segretario Generale Antizimme, Controlli, Programmazione e Formazione
Dirigente/P.0O. Dott. Pecoraro Vincenzo|00.Segretario Generale Segretario Generale U.OvRodatura
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Dirigente/P.0O.

Dott. Pecoraro Vincenzo

00.Segretario Generale Segretario Generale Cettrata di Committenza - Spending Review, contratti,
telefonia

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 1 - Servizi al cittadino Demografici

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 1 - Servizi al cittadino Cimiteri

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI| AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 1 - Servizi al cittadino Protocollo,
Ufficio Stampa, URP e Comunicazione.

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 1 - Servizi al cittadino Pubblica
Istruzione, Refezione e Trasporto scolastico, Btblhe, Archivio iconografico.

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 1 - Servizi al cittadino Messi
Notificatori

Dirigente/P.0O.

Avv. Cantalamessa
Alessandra

1.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 1 - Servizi al cittadino U.O.A. CED
innovazione tecnologica

D

Dirigente/P.0O.

Scognamiglio Loris

2.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 2 - Cultura, Promozione turistica,
Sport, Politiche comunitarie, Personale CulturatiieMusei, Servizi tecnici cultura, Turismo,

Dirigente/P.0O.

Scognamiglio Loris

2.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 2 - Cultura, Promozione turistica,
Sport, Politiche comunitarie, Personale Personale

Dirigente/P.0O.

Scognamiglio Loris

2.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 2 - Cultura, Promozione turistica,
Sport, Politiche comunitarie, Personale PolitictierQnitarie, progetti strategici intersettoriali

Dirigente/P.0O.

Scognamiglio Loris

2.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 2 - Cultura, Promozione turistica,
Sport, Politiche comunitarie, Personale Eventi,nifana, Sport e Politiche Giovanili

Dirigente/P.0O.

Scognamiglio Loris

2.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 2 - Cultura, Promozione turistica,
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Sport, Politiche comunitarie, Personale ImpiantBlicitari

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Siore 5 - Lavori Pubblici Servizio mobilita’,
Autoparco, Verde, Segnaletica

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Siore 5 - Lavori Pubblici Servizio
illuminazione, Gestione calore

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Store 5 - Lavori Pubblici Servizio
Amministrazione OO.PP.

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO S#ore 5 - Lavori Pubblici Servizio
manutenzione strade, Pubblica incolumita’, GIL

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Siore 5 - Lavori Pubblici Servizio patrimonig
tecnico, Espropri

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Seore 5 - Lavori Pubblici Servizio
manutenzione immobili

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Siore 5 - Lavori Pubblici Servizio OO.PP.

Dirigente/P.0O.

Ing. Weldon Cristoforo

5.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE DEL TERRITORIO Siore 5 -Lavori Pubblici Servizio impiantisti
sportiva e scolastica

Dirigente/P.0O.

Arch. Galanti Ugo

6.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE NEL TERRITORIO Siore 6 - SUE, SUAP, Ambiente, Urbanistig
Sisma Suap, Commercio

Dirigente/P.0O.

Arch. Galanti Ugo

6.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE NEL TERRITORIO Sore 6 - SUE, SUAP, Ambiente, Urbanistig
Sisma Ambiente e Igiene urbana

Dirigente/P.0O.

Arch. Galanti Ugo

6.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE NEL TERRITORIO Siore 6 - SUE, SUAP, Ambiente, Urbanistidg
Sisma SUE, Controllo attivita' edilizie, Arredo ario
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Dirigente/P.0O.

Arch. Galanti Ugo

6.SERVIZI ALLA CITTA' E POLITICHE NEL TERRITORIO Store 6 - SUE, SUAP, Ambiente, Urbanistig
Sisma Sisma

Dirigente/P.0O.

Arch. Galanti Ugo

6.SERVIZI| ALLA CITTA' E POLITICHE NEL TERRITORIO Siore 6 - SUE, SUAP, Ambiente, Urbanistidg
Sisma Urbanistica, SIT

Dirigente/P.0O.

dr.ssa Mattioli Cristina

4.SERVIZI FINANZIARI Settore 4 - Risorse finanziariFarmacie Bilancio e Partecipate

Dirigente/P.0O.

dr.ssa Mattioli Cristina

4.SERVIZI FINANZIARI Settore 4 - Risorse finanziariFarmacie Tributi

Dirigente/P.0O.

dr.ssa Mattioli Cristina

4.SERVIZI FINANZIARI Settore 4 - Risorse finanziarFarmacie Servizio unico riscossione coattiva, Gulul
di gestione

Dirigente/P.0O.

dr.ssa Mattioli Cristina

4.SERVIZI FINANZIARI Settore 4 - Risorse finanziariFarmacie Economato

Dirigente/P.0O.

dr.ssa Mattioli Cristina

4.SERVIZI FINANZIARI Settore 4 - Risorse finanziariFarmacie Farmacie

Dirigente/P.0O.

dr. Ciccarelli Paolo

3.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 3 - Politiche sociali, Polizia Urbana
Politiche sociali

Dirigente/P.0O.

dr. Ciccarelli Paolo

3.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 3 - Politiche sociali, Polizia Urbana
Ambito territoriale Sociale

Dirigente/P.0O.

dr. Ciccarelli Paolo

3.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Store 3 - Politiche sociali, Polizia Urbana
Gestione amministrativa del Patrimonio

Dirigente/P.0O.

dr. Ciccarelli Paolo

3.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 3 - Politiche sociali, Polizia Urbana
U.O.A. Polizia Municipale e Protezione Civile

Dirigente/P.0O.

dr. Ciccarelli Paolo

3.SERVIZI AL CITTADINO E PROMOZIONE DELLA CITTA' Sttore 3 - Politiche sociali, Polizia Urbana
Politiche abitative
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RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante
| dati del Responsabile RASA dell'inserimento eiagmento dei dati dell'’Anagrafe unica delle siazappaltanti (AUSA) presso I'ANAC, sono di seguit
riportati.

RASA | dr.ssa Mattioli Cristina |

RTD - Responsabile per la transizione alla modaiparativa digitale
Il Responsabile per la transizione alla modaliterativa digitale, previsto dall'art. 17 del D.Lgs82/2005, "Codice dellamministrazione digitake"di seguito
indicato.

RTD | Vitellozzi Stefano

Responsabile Servizi informatici - CED
Il Responsabile Servizi informatici - CED €' di ség indicato.

Responsabile servizi informatici | Carloni Massimo

Responsabile Ufficio personale
Il Responsabile dell'Ufficio personale e' di segurtdicato.

Responsabile ufficio personale | dr. Scognamiglio Loris

Ufficio procedimenti disciplinari
L'Ufficio procedimenti disciplinari (UPD) e' comptnsdai soggetti di seguito indicati.

Ruolo Nominativo
Presidente Segretario Generale
Componente Dirigente del Servizio Personale - Posizione orzativa del Servizio
Personale
Componente Dirigente del settore di riferimento del dipendenggetto di procedura
disciplinare
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Referenti anticorruzione
| Referenti anticorruzione sono sotto indicati.

Ruolo Nominativo
Segretario Generale Dott. Pecoraro Vincenzo
Nucleo
Il Nucleo di valutazione e' composto dai soggetsegjuito indicati.
Ruolo Nominativo
Componente Dott. Tedesco Vincenzo
Componente Dott. Cacchiarelli Sandro
Componente Dott. Giustozzi Mauro
Organismi partecipati
L'elenco degli organismi partecipati e' di seguiportato.
Ruolo Nominativo

Societa' partecipata

Ascoli Servizi Comunali srl

Societa' partecipata

Asteria Soc. Cons. p. a.

Societa' partecipata

CIIP spa - Cicli Integrati Impianti Primari

Societa' partecipata

Ascoli Reti Gas

Societa' partecipata

Piceno sviluppo S.c. ar.l.
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Societa' partecipata

SAT Societa' Aeroporto del Tronto S.p.A.

Societa' partecipata

Start S.p.a.

Societa' partecipata

Start plus S.car.l.

Societa' partecipata

Tecnomarche S.c. ar.l.

Societa' partecipata

ATO 5 Marche sud

Societa' partecipata

Consorzio per l'lstituto Musicale "Gaspare Spohtini

Societa' partecipata

CO.TU.GE. Consorzio turistico del comprensorio menti Gemelli

Societa' partecipata

Consorzio Universitario Piceno

Societa' partecipata

Istituto Superiore di Studi Medievali "Cecco d'AEto

Societa' partecipata

Piceno Consind

Societa' partecipata

BIM TRONTO - Bacino Imbrifero Montano del Tronto

Collegamenti tra struttura organizzativa e entorganismi esterni inclusi gli organismi partecipati
| collegamenti tra struttura organizzativa e edtbeganismi esterni inclusi gli organismi partecifif@ono mappati nella tabella sotto indicata.

Ente od organismo collegato | Unita' organizzativa collegata

Obiettivi e strategie
Le linee programmatiche di mandato e gli obietitrategici sono stati approvati con provvedimesmli'@rgano di iindirizzo politico, a cui si rinvia il cui
contenuto e' consultabile in Amministrazione Traspte.

Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie

| dati delle risorse strumentali sono rilevabillliaventario dei beni e dalle misure minime diwsiezza ICT emanate dall'’AgID. Da queste ultimelevano, in
particolare:

- l'inventario dei dispositivi autorizzati e nontatizzati - ABSC 1 (CSC 1);
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- l'inventario dei software autorizzati e non aizzati-ABSC 2 (CSC 2).

Tra i software e gli strumenti e applicativi infaatizzati, particolare importanza rivestono, ai fileila prevenzione della corruzione, le piattafodiggtali e gli
applicativi che:

- cons;ntono la digitalizzazione del processo ditigae del rischio corruttivo con particolare rifeento alle attivita' di mappatura dei processitigeali, di
elaborazione e aggiornamento del registro deglitevischiosi e di monitoraggio sulla porzione dficacia delle misure di prevenzione e del PTPCT;

- automatizzano la pubblicazione dei dati nellasez"Amministrazione Trasparente".

Tali strumenti facilitano altresi' i sistemi di doollo interni sugli atti.

Per quanto concerne il sistema di conoscenzea)\saral:

- Piano formativo annuale dell'amministrazione.

In materia di prevenzione della corruzione, ilesish di conoscenze si regge sulla:

- formazione di | livello (formazione base);

- formazione di Il livello (formazione avanzata);

La formazione di | e Il livello si affianca allagyrisione di una auto-formazione continua mediabte fiviste, portali web e banche dati on line.

| sistemi e le tecnologie si ricavano dai documdnfirogrammazione strategica e operativa dell'angtmazione

Qualita’ e quantita’ del personale

| dati della dotazione organica e del personaletieftmente in servizio sono rilevabili dal conttnaale del personale, pubblicato ai sensi delli&del D.Lgs
n. 33/2013.

La rilevazione della qualita' del personale, suiddiyer qualifica e profilo professionale e' riegadta anche nella tabella che segue.

Categoria Profilo professionale Nr.

D-dirigente Dirigenti 6
D Funzionario 86
C Assistente 97
B Collaboratore 160
A Operatore 1

Distribuzione personale per genere
La distribuzione personale per genere e' riporiatia tabella che segue.

Genere Nr.
= 188
M 156
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Distribuzione personale fasce di eta'
La distribuzione del personale per fasce di etd' 2guito indicata.

Fasce di eta’ Nr.
Fino a 20 0
Da 21 a 30 2
Da 31 a 40 17
Da 41 a 50 57
Da 51 a 60 172
Oltre 60 96

Cultura organizzativa, con particolare riferimeati@ cultura dell'etica
Il presente PTPCT valorizza l'importanza dellawaltorganizzativa.
Il sistema valoriale che alimenta tale culturaosida sul Codice di Comportamento.

A tutti i dipendenti e' stata consegnata copiaCtalice di Comportamento, che fa riferimento ai segiuprincipi:

- regali, compensi e altre utilita’;

- partecipazione ad associazioni e organizzazioni;

- comunicazione degli interessi finanziari e cdtifti interesse;

- obbligo di astensione;

- prevenzione della corruzione;

- comportamento nei rapporti privati e comportaroghtrante il servizio e con il pubblico;
- contratti ed altri atti negoziali;

- vigilanza e monitoraggio;

- responsabilita’ conseguente alla violazione deed del Codice.
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Benessere organizzativo e Piano per il miglioramelel benessere organizzativo

L'assenza o l'insufficienza di benessere organizzat rilevante ai fini della analisi del contestacui possono realizzarsi fatti illeciti.

Gli Uffici che presentano un contesto di carenzeisbrse umane e/o di risorse strumentali in cuiospresenti indici sintomatici di assenza/insuéiza di
benessere organizzativo (quali mancanza di coléedimme, relazioni conflittuali, etc.) sono indicaélla tabella sottoindicata.

La misura da intraprendere per prevenire fatttiliee' 'adozione/aggiornamento di un:

- Piano per il miglioramento del benessere orgatiiza, in attuazione della Direttiva Ministro deFainzione Pubblica del 24 marzo 2004.

Funzioni istituzionali Risorse umane Risorse strumentali Benessere organizzativo
Le funzioni istituzionali | dati della dotazione organica e del | | dati delle risorse strumentali sono Dopo la modifica dell' art. 20 D.Lgs.n. 33 de
dell'amministrazione sono le funzioni | personale effettivamente in servizio | rilevabili dall'inventario dei beni e 14 marzo 2013, il livello di benessere

organizzativo delle diverse unita' organizzative

identificate negli atti di sono rilevabili dal conto annuale dedlalle misure minime di sicurezzg, yejramministrazione nel suo complesso non

programmazione strategica @ersonale, pubblicato ai sensi ICT emanate dall’'AgID. Queste, ievabile dai dati pubblicati in

operativa, in dell'art. 16 del D.Lgs n. 33/201Bultime - . I
. L . . . - . . Amministrazione trasparente. E' il Pia

aderenza alle quali sono definiti glirali dati, considerati in rapporto allerilevano:

obiettivi assegnati alle diverse funzioni istituzionali e agli obiettivj - ABSC 1 (CSC 1): inventario dei

unita' organizzative assegnati, costituiscono parametro dispositivi  autorizzati e non

di valutazione della adeguatezzautorizzati
delle risorse umane preposte alle ABSC 2 (CSC 2): inventario dei
diverse software  autorizzati e  non
unita' organizzative autorizzati
Tali dati, considerati in rapporto alle
funzioni istituzionali e agli
obiettivi assegnati, costituiscono
parametro di valutazione della
adeguatezza delle risorse
strumentali  assegnate  all'unita
organizzativa.
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Sistemi e flussi informativi, processi decisiorsa#i formali sia informali
| sistemi e flussi informativi nonche' i processtisionali, sia formali sia informali sono di seguindicati.

Sistemi e flussi informativi

Processi decisionali formali

Processi decisionali informali

Atti da pubblicare all'albo

Circolari- Direttive- Procedure operative

Metodologia e strumentazione da utilizzate ( tigodadi
software - digitalizzazione -standardizzazione) etc

Istanze acquisite on line o attraverso il protazoll

Provvedimento amministrativo (Deliberazione - Deterazione-
ordinanza - Decreto - Autorizzazione - altre tigpéodi
provvedimenti)

Riunioni, conferenze, tavoli, consulte

Atti da pubblicare in Amministrazione trasparent€ircolari- Direttive- Procedure operative

Metodologia e strumentazione da utilizzate ( tigodadi
software - digitalizzazione -standardizzazione) etc

Istanze informali e non protocollate da privati pe
interventi in urbanistica

=

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati pe
interventi in edilizia

=

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati pe
interventi in materia ambientale e/o di gestione
rifiuti

=

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da dipendery

=

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati pe
assunzioni/tirocini/ stage

=

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da operatori
economici (OE) per contratti pubblici

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati pe

=

Riunioni e incontri informali
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sanzioni, multe, accertamenti tributari

Istanze informali e non protocollate da privati su Riunioni e incontri informali
controlli, verifiche, ispezioni

Istanze informali e non protocollate da dirigenti Riunioni e incontri informali
/responsabili P.O. per incarichi e nomine

Istanze informali e non protocollate da privati pe Riunioni e incontri informali

affari legali e contenzioso

—

Istanze informali e non protocollate da Riunioni e incontri informali
professionisti per incarichi e nomine

b) Analisi della gestione operativa del Ente

La mappatura conduce, come previsto nel PNA 2(A®B1é, alla definizione di un elenco dei processeiemacro-processi. Contiene una:

- descrizione e rappresentazione di ciascun procesm la finalita' di sintetizzare e rendere ilegibili le informazioni raccolte per ciascun prese,
permettendo, nei casi piu' complessi, la descrizidel flusso e delle interrelazioni tra le varigivé'. A tal fine e' necessaria l'individuazionelle
responsabilita’ e delle strutture organizzativeiotervengono.

Altri elementi per la descrizione del processo sono

- I'indicazione dell'origine del processo (input);

- I'indicazione del risultato atteso (output);

- I'indicazione della sequenza di attivita' chesmarie di raggiungere il risultato;

- le fasi;

- i tempi;

- i vincoli;

- le risorse;

- le interrelazioni tra i processi.

b.1) Mappatura dei macroprocessi

L'analisi gestionale e' condotta per Funzioni- Macocessi- Processi.

Per macroprocesso si intende l'aggregazione ¢ehivesdi una pluralita’ di processi aventi in comureedi loro, la missione e il programma.

La mappatura dei macroprocessi €' prodromica enstntale alla corretta e sistematica mappaturardeepsi, e come la mappatura dei processi corgabial
miglioramento continuo dell'organizzazione e dgiatione operativa.

| macro processi, correlati ai processi, alle aigéschio , e raggruppati per singolo ufficio sdndicati nel'omonimo ALLEGATO al presente.
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b.2) Mappatura dei processi

L'analisi del contesto interno, oltre ai dati gettiedtell'organizzazione (analisi organizzativappms indicati, e' basata:

- sulla rilevazione ed analisi dei processi gegiof@nalisi gestionale).

L'analisi viene condotta tenendo presente chenitetio di processo e' diverso da quello di procedimamministrativo.

Quest'ultimo caratterizza lo svolgimento della gpante delle attivita' dell'amministrazione, fermestando che non tutta l'attivita' delllamminisivpaez come
pure degli enti di diritto privato cui si applicahormativa di prevenzione della corruzione e'mittibile a procedimenti amministrativi.

Il concetto di processo €' piu' ampio e flessildilguello di procedimento amministrativo ed e'atadividuato nei vari PNA e, da ultimo, nel PNA1Ztra gli
elementi fondamentali della gestione del rischio.

In ogni caso i due concetti non sono tra loro ingatibili: la rilevazione dei procedimenti ammingivi e' sicuramente un buon punto di partenza per
l'identificazione dei processi organizzativi.

La mappatura dei processi e' un modo "razionaléfidividuare e rappresentare tutte le attivital'elele per fini diversi. In questa sede, la mapgaassume
carattere strumentale a fini dell'identificaziodella valutazione e del trattamento dei rischiwatiri come indicato dall'aggiornamento del PNA 201

Le fasi della mappatura dei processi sono:

- l'identificazione dei processi (Elenco dei praiesche consiste nell'elenco completo dei pracassti dall'organizzazione, aggregato nelle cdsitk "aree di
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei et @ssi;

- la dettagliata/analitica descrizione del procg8sscrizione processo);

- la rappresentazione del processo (Rappresentagiafica da effettuarsi o attraverso I'utilizzad@digrammi di flusso ovvero in forma tabellarefierrestando
che quest'ultima e' la forma piu' semplice e immaddi rappresentazione).

La suddetta ricostruzione accurata della cosiddet&ppa” dei processi organizzativi ' un eseranoscitivo importante non solo per l'identificare dei
possibili ambiti di vulnerabilita’ dell'amministiiane rispetto alla corruzione, ma anche rispettmiglioramento complessivo del funzionamento delkcchina
amministrativa.

Ove tale analisi viene condotta al meglio, essdogiea a far emergere duplicazioni, ridondanzecehn di inefficienza che offrono ambiti di miglamento
sotto il profilo:

- della spesa (efficienza allocativa o finanzigria)

- della produttivita' (efficienza tecnica);

- della qualita’ dei servizi (dai processi ai pidiogenti);

- della governance.

L'accuratezza e l'esaustivita’ della mappaturapdmessi e' un requisito indispensabile per la tdezione di adeguate misure di prevenzione e insidia
gualita’ dell'analisi complessiva.

L'obiettivo dellamministrazione e' di realizzar@au mappatura completa e integrale, di tutti i psegecaratterizzata da un livello di descrizione e
rappresentazione dettagliato e analitico (LivelaAzato-LA) per garantire la precisione e, sopti@tiWapprofondimeto con il quale e' possibilentiicare i
punti piu' vulnerabili del processo e, dunqueschi di corruzione che insistono sull'amministragi@ sull'ente, tenuto conto che una mappaturarfatipke
puo' condurre a escludere dall'analisi e trattamndal rischio ambiti di attivita' che invece sareldpportuno includere.

La mappatura sulla base dei principi di:

- completezza e integralita’;

- analiticita' e esausitiva'

va tuttavia realizzata progressivamente.
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Fermo restando che l'effettivo svolgimento dellgppsura deve risultare, in forma chiara e comphalesinel PTPCT, va sottolineata l'utilita’ di pemre
gradualmente ad una descrizione e rappresentadiettagliata e analitica dei processi dellamminidtne, nei diversi cicli annuali di gestione dskthio
corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle petanze effettivamente disponibili.

La programmazione dell'attivita' di rilevazionesdrizione e rappresentazione dei processi ("mapiae’ effettuata, nel presente PTPC, in manaeada:

- rendere possibile, con gradualita' e tenendoocdastle risorse disponibili, il passaggio da samzisemplificate (livello minimo di mappaturaconeige
nell'elenco integrale dei processi con descriziso® parziale) a soluzioni piu' evolute (livelleastiard di mappatura consistente nell'elenco inegtai
processi con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrmatiche idonee a facilitare la rilevazionediescrizione e la rappresentazine mediante l'elalmra e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necassafruttando ogni possibile sinergia con altigiative che richiedono interventi simili (controlti gestione,
certificazione di qualita’, analisi dei carichilavoro, sistema di performance management, ecc.).

TIPOLOGIA DI MAPPATURA DEI PROCESSI ORGANIZZATIVIcompleta e integrale (Elenco di tutti i processi)

Il principio della completezza implica il dovere miappare e valutare le attivita' inerenti le areasghio generali (gia' individuate dall'aggiornamto 2015 al
PNA), e tutte le attivita' poste in essere da tgiitiUffici. Per consentire I'acquisizione dellengpetenze necessarie a mappare i processi gestivieale
garantita ai dirigenti/PO adeguata formazione emla.

LIVELLO DI APPROFONDIMENTO DELLA MAPPATURA DEI PROESSI ORGANIZZATIVI: Livello standard (analisi detqesso e delle fasi)

Seguendo le indicazioni dellANAC, I'amministrazbopuo’ scegliere il livello di mappatura che vuddalizzare con possibilita’ di procedere in maniera
progressiva da una descrizione di livello minimauadivello analitico, aggiungendo gradualmenteraati descrittivi secondo la seguente progressione:

- Livello Minimo (LMM) - processo (breve descriziendi che cos'e' e che finalita' ha il processdyittt che scandiscono e compongono il processo;
responsabilita’ complessiva del processo e sogdedtsvolgono le attivita' del processo);

- Livello Standard (LSM) - processo/fase;

- Livello Avanzato (LAM) - processo/fase/azione.

L'attuazione del principio di analiticita' e esaivsi, tipico del livello avanzato (LAM) viene pregmmata, per tutti i processi, per il 2023, ad e dei
processi per i quali tale livello sia gia' statgg@nto nei precedenti PTPCT.

Per i cicli annuali intermedi ( 2021 e 2022) vigmegrammato e attuato un livello standard (LSM i@hadel processo e delle fasi) ad eccezione awgssi per

i quali il livello sia gia' stato raggiunto nei pedenti PTPCT.

La mappatura integrale di tutti i processi e' coata nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.

La mappatura e' stata effettuata, ove possibile,ilcaoinvolgimento dei responsabili delle strugwrganizzative e dei dipendenti, fermo restandol'étttivita’

di mappatura e di aggiornamento e revisione dé#gsa viene inserita quale obiettivo di performateadirigenti/P.O. e dei dipendenti.

La mappatura allegata al presente PTPCT sostitiésaealisi gestionali condotte nei precedenti Paaticorruzione.

b. 3) "Aree di rischio" generali e specifiche

I PNA ha focalizzato questo tipo di analisi inpd luogo sulle cd. "aree di rischio obbligatoridenuto conto dell'indicazione normativa relativa ai
procedimenti elencati nell'art. 1 co. 16 della Leed§0/2012, il PNA ha ricondotto detta analisi gllattro corrispondenti "aree di rischio obbligar
L'aggiornamento 2015 del PNA ha, per contro, indida necessita' di andare oltre queste areedhiasenuto conto del fatto che vi sono attivitalge in gran
parte delle amministrazioni ed enti, a prescindidia tipologia e dal comparto, che, anche sulkeltella ricognizione effettuata sui PTPCT, sooornducibili

ad aree con alto livello di probabilita’ di evengichiosi. Queste aree, insieme a quelle fin gfinde "obbligatorie" debbono essere denominateéagenerali”.

In attuazione delle indicazioni formulate dallANACpresente piano include tra le aree di rise@neyali le ulteriori aree espressamente indicdt®Na 2015.
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aree di rischio generali
(come da aggiornamento 2015 PNA)

sintesi
dei rischi collegati

A) Acquisizione e gestione del personale
(generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - costituire in manieragolare la commission
di concorso al fine di reclutare candidati par@l- eludere i vincoli relativi a incarichi, calborazioni, assunzioni; -
effettuare una valutazione e selezione distortxem@are illegittimamente progressioni economiclug carriera allo
scopo di agevolare dipendenti/candidati particplasbusare dei processi di stabilizzazione al dineeclutare candidati
particolari; - effettuare verifiche blande o ectesstte a favorire alcune candidature; - elimiriarmaniera fraudolenta
alcune candidature; - fornire motivazioni speciog®lo da escludere un candidato; - predisporre imera Insufficiente
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a vesificil possesso dei requisiti attitudinali e prefesali richiesti in
relazione alla posizione da ricoprire allo scopeediutare candidati particolari.

E) Incarichi e nomine (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - assenza dei presupposgrammatori e/o un
motivata verifica delle effettive carenze organtzzacon il conseguente rischio di frammentazionerita' operative e
aumento artificioso del numero delle posizioni idaprire; - mancata messa a bando della posizioigedziale per
ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzda lo strumento del facente funzione; - accordiljpétribuzione di
incarichi in fase di definizione e costituzioneldelommissione giudicatrice; - eccessiva discreditai nella fase di
valutazione dei candidati, con l'attribuzione dnfaggi incongruenti che favoriscano specifici cdatli

D) Contratti pubblici (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale) - definizione di un fablgiso non rispondente 3
criteri di efficienza/efficacia/economicita', mdaabolonta' di premiare interessi particolari (deaglo di dare priorita’ all
opere pubbliche destinate adessere realizzate datarminato operatore economico); - abuso dedlpasiizioni che
prevedono la possibilita’ per i privati di partemip all'attivita' di programmazione al fine di amtaggiarli nelle fasi
successive; - nomina di responsabili del procedimanrapporto di contiguita’ con imprese concotirésoprattutto
esecutori uscenti) o privi dei requisiti idoneideguati ad assicurane la terzieta' e l'indipenderfzga di notizie circa le
procedure di gara ancora non pubblicate, che aitizisolo ad alcuni operatori economici la volodidiandire
determinate gare o i contenuti della documentazibhigara; I'attribuzione impropria dei vantaggi quetitivi mediante
utilizzo distorto dello strumento delle consultazipreliminari di mercato; - elusione delle regdlaffidamento degli
appalti, mediante I'improprio utilizzo di sistemaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempioncessione in luoga
di appalto) o di procedure negoziate e affidameinditti per favorire un operatore; - predisposigat clausole
contrattuali dal contenuto vago o vessatorio pgindentivare la partecipazione alla gara ovveracpesentire modifiche
in fase di esecuzione; - definizione dei requiiiticcesso alla gara e, in particolare, dei retjtéginico-economici dei
concorrenti al fine di favorire un'impresa (esuslale dei bandi che stabiliscono requisiti di dfiegzione); prescrizioni

A

(9]

del bando e delle clausole contrattuali finalizzdeagevolare detminati concorrenti; I'abuso delle disposizioni iaterig
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di determinazione del valore stimato del contrattfine di eludere le disposizioni sulle proceddeeporre in essere; -
formulazione di criteri di valutazione e di attrifdone dei punteggi (tecnici ed economici) che pnesavvantaggiare il
fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informagisistenti a suo favore ovvero, comunque, favai@terminati operato
economici; -possibilita’ che i vari attori coinvidlquali, ad esempio, RP, commissione di gara, stiigepinvolti nella
verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disprdsini che governano i processi sopra elencatnal di pilotare
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamiesiia restringere indebitamente laplatea deepgranti alla gara;
I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazodella gara per manipolarne I'esito; la nomineodamissari in conflitto
di interesse o privi dei necessari requisiti; atéwne o sottrazione della documentazione di gare $ase di gara che in
fase successiva di controllo); - alterazione o sioige dei controlli e delle verifiche al fine divtaire un aggiudicatario
privo dei requisiti; - possibilita’ che i contendslle verifiche siano alterati per pretermettéagdiudicatario e favorire gli
operatori economici che seguono nella graduateriglazione delle regole poste a tutela della tresspza della procedu
al fine di evitare o ritardare la proposizioneidorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudita mancata o
insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzento lavori rispetto al cronoprogramma al fine diare I'applicazione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivaorso alle varianti al fine di favorire I'appaltegqad esempio, per
consentirgli di recuperare lo sconto effettuatsede di gara o di conseguire extra guadagni odrdeartecipare ad una
nuova gara); - alterazioni o omissioni di attividatontrollo, al fine di perseguire interessi attive diversi da quelli della
stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazébpagamenti ingiustificati o sottratti alla traadoilita’ dei flussi finanziari;
- 'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggebmpiacenti per ottenere il certificato di colthp pur in assenza dei
requisiti; - il rilascio del certificato di regokaesecuzione in cambio di vantaggi economici odadata denuncia di
difformita’ e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione e
provvedimenti amministrativi ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari con effetto
economico diretto ed immediato per il destinat
(generale)

Reato contro la PA, - illecito amministrativo-coloife (danno erariale) - definizione di un fabbisogion rispondente a
criteri di efficienza/efficacia/economicita’, mdaalolonta' di premiare interessi particolari (demglo di dare priorita’ all
opere pubbliche destinate ad essere realizzata datarminato operatore economico); - abuso dédf@odizioni che
prevedono la possibilita’ per i privati di partemip all'attivita' di programmazione al fine di amtaggiarli nelle fasi
successive; - nomina di responsabili del procedimanrapporto di contiguita’ con i beneficiari ovp dei requisiti idone
e adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipezade fuga di notizie circa le procedure di eragag di contributi o
benefici ancora non pubblicate, che anticipino sal@lcuni interessati la volonta' di bandire deteate erogazioni; -
predisposizione di clausole contrattuali dal contervago o vessatorio per disincentivare la pgreione; formulaziong
di criteri di valutazione e di attribuzione dei peggi che possono avvantaggiare determinati op@&estonomici;
I'applicazione distorta dei criteri di attribuziodei vantaggi economici per manipolarne I'esi@ferazione o omissione
dei controlli e delle verifiche al fine di favoriten aggiudicatario privo dei requisiti; - possitailiche i contenuti delle
verifiche siano alterati per favorire gli operateconomici che seguono nella graduatoria; - violazidelle regole poste|a

[$>]

tutela della trasparenza della procedura al firevidare o ritardare la proposizione di ricorsipdaite di soggetti esclusi ¢
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non aggiudicatari.

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridic
senza effetto economico diretto ed immediato
autorizzazioni e concessioni, etc.)

gReato contro la PA, - illecito amministrativo-coloile (danno erariale);\iolazione dei Codici di comportamento o di g
@Hsposizioni sanzionabili in via disciplinare - ghadizi patrimoniali all'amministrazione di apparémza o ad altro ente
pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amminigti@ne. - abuso delle disposizioni che prevedommksibilita’ per i
privati di partecipare all'attivita' di programmaze al fine di avvantaggiarli nelle fasi successiveomina di responsabil
del procedimento privi dei requisiti idonei e adatjad assicurane la terzieta' e I'indipendenzsgizioni del bando e
delle clausole contrattuali finalizzate ad ageve@keterminati soggetti interessati; -possibilite ¢vari attori coinvolti
(quali, ad esempio, RP, soggetti coinvolti nellafiea dei requisiti, etc.) manipolino le disposini che governano i
processi sopra elencati al fine di pilotare I'ag@gazione del vantaggio - alterazione o omissiogiecdntrolli e delle
verifiche al fine di favorire un aggiudicatario ywidei requisiti; - violazione delle regole postutela della trasparenza
della procedura al fine di evitare o ritardare fapmsizione di ricorsi.

H) Affari legali e contenzioso (generale)

- Reato contro la PA; - lllecito amministrativo-tahile (danno erariale)

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridic
con effetto economico diretto ed immediato (e
erogazione contributi, etc.)

a Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
L ostringere a dare o a promettere indebitament@rde altra utilita' - ricezione indebita, per@@er un terzo, di denaro
o altra utilita' o accettazione della promessagsercitare per l'esercizio delle funzioni o deigpigbubblicistici - ricezione
indebita, per se' o per un terzo, di denaro o glifiga’ 0 accettazione della promessa per onetieiitardare o per aver
omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero pempiere o per aver compiuto un atto contraridoaieri di ufficio -nello
svolgimento delle funzioni o del servizio, in vielane di norme di legge o di regolamento, ovver@ttemdo di astenersi
in presenza di un interesse proprio o di un prossiongiunto o negli altri casi prescritti, internzédmente procurare a se'
o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale owarrecare ad altri un danno ingiusto - indebitameifiutare un atto
dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di si®zza pubblica, o di ordine pubblico o di igiergaeita’, deve essere
compiuto senza ritardo - entro trenta giorni detthiesta di chi vi abbia interesse non compiexttd'dell'ufficio e non
rispondere per esporre le ragioni del ritarddotazione dei Codici di comportamento o di altispsizioni sanzionabili i
via disciplinare - pregiudizi patrimoniali allamniétrazione di appartenenza o ad altro ente pubblpregiudizi alla
immagine dell'amministrazione.

F) Gestione delle entrate, delle spese e del
patrimonio

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - ritardare I'erogazioneainpensi dovuti
rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - ldpre fatture senza adeguata verifica della priestaz- sovrafatturare o
fatturare prestazioni non svolte; - effettuare strgizioni di bilancio e rilevazioni non correttefneeritiere, - permettere
pagamenti senza rispettare la cronologia nellaeptagione delle fattur@yrovocando in tal modo favoritismi e disparitg

trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gasé dei beni immobili, condizioni di acquisto @ézione che facciano
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prevalere l'interesse della controparte rispetiaelo dellamministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - omissioni e/o esercdiidiscrezionalita' e/o
parzialita' tali da consentire ai destinatari ogmedei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o gllescrizioni/sanzioni
derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.

Aree di rischio specifiche

La mappatura e lidentificazione delle aree dihigcspecifiche, in attuazione delle indicazioninfioate dal PNA 2015, e' condotta oltre che attrswvda
mappatura dei processi, anche facendo riferimento a

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri epil$ di corruzione o cattiva gestione accaduti isgad&o nell'amministrazione o in amministrazionialstesso
settore di appartenenza; incontri (o altre formitdirazione) con i responsabili degli uffici;

- incontri (o altre forme di interazione) con i fdori di interesse esterni, con particolare nfexnto ad esperti e alle associazioni impegnatéesuorio nella
promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;

- aree di rischio gia' identificate da amministoezisimilari per tipologia e complessita' organinza

- aree di rischio specifiche individuatae dall ANAEgli approfondimenti contenuti nei PNA.

L'amministrazione, tenendo conto delle indicaz®NAC, ha identificato le aree di rischio specifichdicate nella TABELLA di seguito riportata.

aree di rischio specifiche sintesi
(come da aggiornamento 2015 PNA) dei rischi collegati
AA) Deleghe di funzioni amministrative - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
(specifica) costringere a dare o a promettere indebitamentgrde altra utilita' - ricezione indebita, pera@er un terzo, di

denaro o altra utilita' 0 accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziotéiopoteri pubblicistici -
ricezione indebita, per se' o per un terzo, di depaaltra utilita' 0 accettazione della promessagmettere o ritardare
per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficiyeryo per compiere o per aver compiuto un attoreoiat ai doveri di
ufficio - nello svolgimento delle funzioni o delrs&io, in violazione di norme di legge o di regmlanto, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un inteq@sg®io o di un prossimo congiunto o negli altrsicarescritti,
intenzionalmente procurare a se' 0 ad altri uruistgi vantaggio patrimoniale ovvero arrecare adwattdanno ingiusto
indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio cherpagioni di giustizia o di sicurezza pubblicali@rdine pubblico o di
igiene e sanita’, deve essere compiuto senzacaitadtro trenta giorni dalla richiesta di chi bibéa interesse non
compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere pspatre le ragioni del ritardo - violazione dei Godli comportamento ¢
di altre disposizioni sanzionabili in via discigdire - pregiudizi patrimoniali all'amministrazioneagpartenenza o ad
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine @atiministrazione.

o
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DD) Regolazione in ambito tributario, gestione
tributaria e finanziaria (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitamentgrde altra utilita' - ricezione indebita, pers@er un terzo, di
denaro o altra utilita' o accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziodéiopoteri pubblicistici.

EE) Polizia locale, cimiteriale e mercatale (
specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitamentgrde altra utilita' - ricezione indebita, pers@er un terzo, di
denaro o altra utilita' 0 accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziotéiopoteri pubblicistici -
ricezione indebita, per se' o per un terzo, di depaaltra utilita' 0 accettazione della promessagmettere o ritardare
per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficiojeyo per compiere o per aver compiuto un attorewiot ai doveri di
ufficio - nello svolgimento delle funzioni o delrs&io, in violazione di norme di legge o di regwmianto, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un inteq@sg®io o di un prossimo congiunto o negli altrsicarescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri uruistgi vantaggio patrimoniale ovvero arrecare adwattdanno ingiusto
indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio cherpagioni di giustizia o di sicurezza pubblicalimrdine pubblico o di
igiene e sanita’, deve essere compiuto senzacaitadtro trenta giorni dalla richiesta di chi bibéa interesse non
compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere psp@re le ragioni del ritardo - violazione dei Godli comportamento 0
di altre disposizioni sanzionabili in via discigire - pregiudizi patrimoniali all'amministrazioneagpartenenza o ad
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine @atiministrazione.

[=]

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - formulazione generigaooo chiara del
Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni infigche necessarie a soddisfare il fabbisogncetispai flussi reali
(che possono essere sottostimati, determinandessivamente situazioni di emergenza, o sovrasticti
conseguente previsione di impianti non necessafiysenza di chiare e specifiche indicazioni initoealle necessita’'
cui fare fronte e alle scelte di gestione complassui devono corrispondere le scelte tecnicheciDaconsegue che
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Rdiassono favorire interessi particolari; - asimmagtiformativa e
conseguente presentazione (e accoglimento) divasgeni solo da parte di alcuni soggetti che goddinmosizioni
privilegiate; - accoglimento di alcune osservaz@riantaggio di interessi particolari; - assenadino o Piano troppo
generico o troppo datato che comporta il determsirdirsituazioni di emergenza che fanno si' chddidzzazione possa
essere rilasciata in assenza dei requisiti 0 n@oénenza con le necessita’; - inadeguata vedéc@resupposti
autorizzativi, in particolare quando gli enti taol sono di piccole dimensioni e il personale nofiiGentemente
qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenblto lunghi (anche per effetto delle criticismpra richiamate) o, al
contrario, contrarsi artificiosamente per impro@oeelerazioni motivate da situazioni di emergenzamplessita’
tecnica delle norme puo' determinare valutazioi@ntate a favorire interessi privati in caso di ifice da apportare
allinstallazione (che possono essere consideratesmstanziali in maniera impropria, determinaabblighi diversi pe
il gestore e diverse procedure); - omissione dtretinsu alcune installazioni; effettuazioni dirtoolli con ritardo o con

frequenza inferiore rispetto a quanto previstoquanto di regola praticato; esecuzione di conthmifnotivatamente
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ricorrenti e insistenti su determinate installazioleterminati gestori; - composizione opportuoéstelle squadre
ispettive, evitando la rotazione e favorendo laziene di contiguita' fra controllori e controllati comunque non
prestando la dovuta attenzione all'assenza diittodflinteresse del personale ispettivo; - eseuz delle ispezioni in
modo disomogeneo, a vantaggio/svantaggio di detatimsoggetti; - omissioni nell'eseguire le ispazimnel riportarne
gli esiti.

L) Pianificazione urbanistica (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - mancanza di chiare eifipbe indicazioni
preliminari, da parte degli organi politici, e iaske di redazione del piano, sugli obiettivi delditiche di sviluppo
territoriale alla cui concretizzazione le soluzitetniche devono essere finalizzate; - asimmatfaginative, grazie alle
quali gruppi di interessi o privati proprietari 'fogsitori" vengono agevolati nella conoscenza epmétazione
dell'effettivo contenuto del piano adottato, copdesibilita’ di orientare e condizionare le scdi#'esterno in fase di
pubblicazione del piano e raccolta delle osservazimodifica con I'accoglimento di osservazioneaisultino in
contrasto con gli interessi generali di tutelazaaale assetto del territorio; - decorso infrugtnigel termine di legge a
disposizione degli enti per adottare le proprieedatnazioni, al fine di favorire I'approvazione @éno senza modifich
in relazione al concorso di regioni, province ¢atitnetropolitane al procedimento di approvazienstruttoria non
approfondita del piano in esame da parte del resgimie del procedimento in relazione al concorsedioni, province
e citta' metropolitane al procedimento di approwagj - accoglimento delle controdeduzioni comuakidi proprie
precedenti riserve sul piano, pur in carenza dgades motivazioni in relazione al concorso di regiprovince e citta’'

metropolitane al procedimento di approvazione; Acasa coerenza con il piano generale (e con le)eghe si traduce

in uso improprio del suolo e delle risorse naturafase di adozione del piano attuativo; - norreita, non adeguata o
non aggiornata commisurazione degli "oneri" dovutilifetto o in eccesso, rispetto all'intervendilizio da realizzare,
al fine di favorire eventuali soggetti interessatsede di calcolo degli oneri della convenziortgamistica; - non corrett
individuazione delle opere di urbanizzazione nemés® dei relativi costi, con sottostima/sovrastidelle stesse che
puo comportare un danno patrimoniale per I'enteendo a falsare i contenuti della convenzioneitifertali valori
(scomputo degli oneri dovuti, calcolo del contribuesiduo da versare, ecc.); - individuazione dhpera come
prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneéisiusivo o prevalente dell'operatore privatogditazione di costi di
realizzazione superiori a quelli che 'amministoaz sosterebbe con I'esecuzione diretta; - ersd@rdinazione della
guantita’ di aree da cedere (inferiore a quellautibai sensi della legge o degli strumenti urbamisbvraordinati);
nell'individuazione di aree da cedere di minor pregdi poco interesse per la collettivita', conrdaio dellinteresse
pubblico a disporre di aree di pregio per serjagli verde o parcheggi; nell'acquisizione di ayeevate da oneri di

bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezlitaaecnica nella monetizzazione delle aree ad#ted che e puo essere

causa di eventi rischiosi, non solo comportandoomientrate per le finanze comunali, ma anche detemdo una
elusione dei corretti rapporti tra spazi destiagli insediamenti residenziali o produttivi e spazlestinazione pubblic
con sacrificio dell'interesse generale a disporsedsizi - quali aree a verde o parcheggi - irealiepregio; - scarsa
trasparenza e conoscibilita’ dei contenuti del @iatituativo, mancata o non adeguata valutaziode ds$ervazioni
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pervenute, dovuta a indebiti condizionamenti deigirinteressati, al non adeguato esercizio dalhaione di verifica
dell'ente sovraordinato.

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - comunicazione in antiaih un decesso ad
una determinata impresa di onoranze funebri in @audibuna quota sugli utili; - segnalazione ai pdireda parte degli
addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti,ndi specifica impresa di onoranze funebri, sempoaimbio di una quot
sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropdiaregali, compensi o altre utilita' in relazionlespletamento delle
proprie funzioni o dei compiti previsti (es. pemestizione della salma da parte di un operatanies).

O) Accesso e Trasparenza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della
privacy (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

Q) Progettazione (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

R) Interventi di somma urgenza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e
informatizzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

U) Societa' partecipate (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

Z) Amministratori (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

FF) Regolazione in ambito sanitario (specifica

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitament@rde altra utilita' - ricezione indebita, pere@er un terzo, di
denaro o altra utilita' 0 accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziotéiopoteri pubblicistici -
ricezione indebita, per se' o per un terzo, di depaaltra utilita' 0 accettazione della promessagmettere o ritardare
per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficiyeryo per compiere o per aver compiuto un attoreoiat ai doveri di
ufficio - nello svolgimento delle funzioni o delrs&io, in violazione di norme di legge o di regmianto, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un inteqg®g®io o di un prossimo congiunto o negli altrsicarescritti,
intenzionalmente procurare a se' 0 ad altri uruistgi vantaggio patrimoniale ovvero arrecare adwattdanno ingiusto
indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio cherpagioni di giustizia o di sicurezza pubblicalimrdine pubblico o di

igiene e sanita’, deve essere compiuto senzaaitaedtro trenta giorni dalla richiesta di chi bibéa interesse non

o

67



compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere pspare le ragioni del ritardo - violazione dei Godli comportamento ¢
di altre disposizioni sanzionabili in via discigdire - pregiudizi patrimoniali all'amministrazioneagpartenenza o ad
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine tatiministrazione.

GG) Programmazione e gestione dei fondi eur
(specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - distribuzione frammeiatali buona parte
delle risorse puo' incidere sia sulla qualita'gteigetti sia sul potenziale innovativo dei prograramsulla loro capacita’
di produrre effetti "strutturali" sul tessuto so@oonomico; - svolgimento da parte degli stesszifumari presso la
medesima Amministrazione, in un arco temporaleatist (ultimo triennio ad esempio), di funzioniAtiG o di AdC e
successivamente di attivita' di AdA, o viceversa) giolazione del principio della separazione deilezioni tra le
medesime autorita’; - assunzione contestuale da gasoggetti cui e' affidata la funzione di AJ&IC o AdA, di
incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di comtiio (Revisore dei conti) in societa' beneficiadtiecontributi del PO
interessato; -svolgimento, da parte di soggettetatata affidata,nell’'ultimo triennio,la funziotieAdG, AAC o AdA, di
attivita' amministrative/di consulenza per contdeneficiari finali di contributi concessi nell'aitdbdel PO interessato
(sia pubblici che privati); - presenza di coniugeidvente/parente/affini entro il secondo gradsatjgetti assegnatari
della funzione di AdG, AdC o AdA, che ricopranoanichi di Organi Amministrativi (CdA) o di contrall(Revisore de
conti) di societa' beneficiarie dei contributindebolimento della capacita’ delle amministrazéimontrollare
adeguatamente i processi, con il correlato risdbiovenir meno di garanzie di competenza e impktiaelle scelte; -
indebolimento delle garanzie di separazione delheibni e di terzieta' (si pensi al caso in cusddezione dei progettia

affidata a soggetti che hanno svolto funzioni giarto tecnico per conto dell'Autorita’ di gestiorala predisposizione

dei criteri di selezione), nonche' nella potenzedelusione delle disposizioni applicabili ai pubbdiipendenti.Tali
rischi si accentuano anche in relazione all'evergiaine, a fronte della esternalizzazione dellgitattitecniche, siano
predisposte inadeguate misure di controllo deilitdat dei soggetti terzi selezionati; - predisimne di procedure di
selezione dei soggetti cui affidare lo svolgimetdie funzioni di assistenza basate su una nonuatiegnalisi dei
fabbisogni interni dell'amministrazione e finalilza soddisfare esigenze ed interessi estranentdsto nel quale
l'attivita' tecnica deve collocarsi. Tali interepsirebbero anche tradursi in varianti volte aisgst periodicamente il
personale (risorse tecniche) indicato in sedefériaf nella procedura di gara; - rischi di monopalioligopolio del
mercato delle assistenze tecniche che vanno paiisidin I'attenta definizione di requisiti di paifgazione e capacita’
tecnica effettivamente concorrenziali che consemtiirtontrastare la concentrazione del mercatelezfone delle
operazioni e dei progetti da finanziare non orientka criteri oggettivi di efficienza e di riconasento della qualita' e
della capacita' di attuazione, ma rispondente,deyva logiche diverse legate ad interessi estnenfliggenti con il
perseguimento dell'interesse primario che si irgesatidisfare con la selezione; - assenza di unadwlegia rigorosa
che includa appropriate misure di prevenzione dadfauzione e trasparenza nella valutazione dejeitononche’
carenza, nella fase di verifica, dei requisiti gimaissibilita' e assegnazione dei punteggi di medtan metodo
predefinito, coerente e rafforzato, e di adeguatinsenti di verifica; - configurare un accreditan@atatico che non

preveda meccanismi comparativi e sia privo di ieé ex ante sui presupposti richiesti per l'isorie ed in itinere sul

D

68



mantenimento dei presupposti, ed in particolara glalita’ performante nell'erogazione dei sewinill'attuazione
degli interventi da parte dei soggetti accreditz, le ipotesi nelle quali non si procede trarhdadi pubblici ma
mediante il diverso sistema dell'accreditamenédtivita' di verifica e di ispezione caratterizzdtaaspetti critici quali |
gestione documentale e il rapporto con i soggettefiiciari, frequente sia per quanto riguarda tifiea sullo
svolgimento del progetto, sia per quanto riguaedeokrelate richieste di spesa e certificazioné.cieo di ispezione
presso l'utilizzatore finale dei fondi si potrebbeerificare comportamenti anomali del controllordel controllato volt
a deviare l'attivita' dai suoi obiettivi istituzialh, ad esempio, con rendicontazione di contralh mispondenti al vero; -
possibile certificazione da parte dell Amministcag di documenti di spesa fraudolenti e che sotleodenomeni
corruttivi; carente sistema di controllo e monigiga sull'attivita' degli OO.II.; - flusso infornigbd nei confronti
dell'amministrazione di riferimento non adeguatm conseguente difficolta’ di ricostruire esattateda procedura di
finanziamento. Il rischio appare piu' elevato oedlenconvenzioni sia prevista la possibilita’ piQ.11. di avvalersi, g
loro volta, di altri soggetti per attivita' di ast&nza tecnica.

j 2y

LL) Regolazione e tutela del mercato (protesti,

brevetti e marchi, attivita' in materia di metrabbgostringere a dare o a promettere indebitamenimrde altra utilita' - ricezione indebita, pera@er un terzo, di

legale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per

denaro o altra utilita' 0 accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziotéiopoteri pubblicistici -
ricezione indebita, per se' o per un terzo, di depaaltra utilita' 0 accettazione della promessagmettere o ritardare
per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficiojeyo per compiere o per aver compiuto un attorewiot ai doveri di
ufficio - nello svolgimento delle funzioni o delrs&io, in violazione di norme di legge o di regumianto, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un inteq@sg®io o di un prossimo congiunto o negli altrsicarescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri uruistgi vantaggio patrimoniale ovvero arrecare adwattdanno ingiusto
indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio cherpagioni di giustizia o di sicurezza pubblicalimrdine pubblico o di
igiene e sanita’, deve essere compiuto senzacaitadtro trenta giorni dalla richiesta di chi bibéa interesse non
compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere psp@re le ragioni del ritardo - violazione dei Godli comportamento 0
di altre disposizioni sanzionabili in via discigire - pregiudizi patrimoniali all'amministrazioneagpartenenza o ad
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine @atiministrazione.

o

M) Controllo circolazione stradale (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitatbpbteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitamentgrde altra utilita' - ricezione indebita, pers@er un terzo, di
denaro o altra utilita' 0 accettazione della prasaqser esercitare per I'esercizio delle funziotéiopoteri pubblicistici -
ricezione indebita, per se' o per un terzo, di depaaltra utilita' 0 accettazione della promessagmettere o ritardare
per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficiyeryo per compiere o per aver compiuto un attoreoiat ai doveri di
ufficio - nello svolgimento delle funzioni o delrs&io, in violazione di norme di legge o di regmlanto, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un inteq@sg®io o di un prossimo congiunto o negli altrsicarescritti,

[=]

intenzionalmente procurare a se' 0 ad altri uruistgi vantaggio patrimoniale ovvero arrecare adwattdanno ingiusto
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indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio cherpagioni di giustizia o di sicurezza pubblicalimrdine pubblico o di
igiene e sanita’, deve essere compiuto senzaaitagdtro trenta giorni dalla richiesta di chi bibéa interesse non
compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere psp@re le ragioni del ritardo - violazione dei Godli comportamento ¢
di altre disposizioni sanzionabili in via discigire - pregiudizi patrimoniali all'amministrazioneagpartenenza o ad
altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine tatiministrazione.

MM) Attivita' libero professionale e liste di atte

s Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - comportamenti opportiigiishe possono
favorire posizioni di privilegio e/o di profitti ohebiti, a svantaggio dei cittadini e con ripercassanche dal punto di
vista economico e della percezione della qualghsdrvizio; - false dichiarazioni prodotte ai fdel rilascio
dell'autorizzazione allo svolgimento di attivitédro professionale intramoenia (ALPIjnadeguata verifica dell'attivit
svolta in regime di intramoenia allargatarrata indicazione al paziente, nella fase di égerdell’ALPI, delle modalitg
e dei tempi di accesso alle prestazioni in regigsgséenziale; -violazione del limite dei volumiattivita' previsti
nell'autorizzazione all'esercizio dell’ALPI; - sgohento della libera professione in orario di seiovi

OO0) Farmaceutica, dispositivi e altre tecnologi
ricerca, sperimentazioni e sponsorizzazioni
(specifica)

eReato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso dell'autonomidgesionale da parte
del medico all'atto della prescrizione al fine alidrire la diffusione di un particolare farmaco didrodare il Servizio
Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolanitell'attivita' di vigilanza e controllo quali- quéativo delle prescrizion
da parte dell'azienda sanitaria.

CC) Pianificazione urbanistica (Regioni)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - mancanza di chiare eifipbe indicazioni
preliminari, da parte degli organi politici, e iask di redazione del piano, sugli obiettivi delditiche di sviluppo
territoriale alla cui concretizzazione le soluzitetniche devono essere finalizzate; - asimmatfainative, grazie alle
quali gruppi di interessi o privati proprietari 'fogsitori" vengono agevolati nella conoscenza epnétazione
dell'effettivo contenuto del piano adottato, copdesibilita’ di orientare e condizionare le scdd#'esterno in fase di
pubblicazione del piano e raccolta delle osservazimodifica con I'accoglimento di osservazioneaisultino in
contrasto con gli interessi generali di tutelazaaale assetto del territorio.

D
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4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Valutazione del rischio: identificazione, analisiautazione del rischio corruttivo

La valutazione del rischio e' la macro-fase detpsso di gestione del rischio in cui lo stessdattificato, analizzato e confrontato con gli alischi al fine di
individuare le priorita’ di intervento e le pos§ibiisure correttive/preventive (trattamento dsthio).

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzidese, pertanto, considerare il rischio corruzioome l'insieme di comportamenti, anche indotti dslérno,
tali da compromettere ne' piu' ne' meno il buonaamehto dell'azione amministrativa, nonche' siapBimialita’ oggettiva sia l'imparzialita’ soggedtidel
funzionario.

L'obiettivo che il documento si deve prefiggerealietostruire, sulla base della conoscenza del stmtesterno e del contesto interno, una stimaisehirdi
maladministration volta ad evidenziare il gradgpdbbabilita’ che I'evento possa verificarsi, di mathe 'amministrazione programmi misure a presa#b
rischio cosi' come evidenziato. Identificato il dgoadi rischio al quale e' esposto un determinategsso nel quale si struttura I'azione dell'amnriad#one, il
processo di risk management richiede la progranomazilelle misure di prevenzione del rischio e lataaione del presidio creato attraverso un colegato

al sistema dei controlli interni.

Se il processo descritto €' condotto nel tempogofitto, €' di tutta evidenza che, attraverso istesna di aggiornamento e monitoraggio dei risutiienuti,
anno per anno, l'amministrazione e' in grado diléementare il Piano Triennale di Prevenzione deltar@zione, ampliandone la portata e focalizzando
l'attenzione su quanto il sistema di risk managerhenfatto emergere nell'anno precedente, evidedajaanche in funzione di eventuali cambiamenti del
contesto esterno o del contesto interno, nuovirzodé fenomeni di rischio.

4.1 - ldentificazione degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbasruttivo: identificazione eventi rischiosi

L'identificazione del rischio ha l'obiettivo di imtuare i comportamenti di natura corruttiva chesgono verificarsi in relazione ai processi, adlsi fe alle
azioni, con l'obiettivo di considerare - in astatttutti i comportamenti a rischio che potrebbpatenzialmente manifestarsi all'interno dell'orgaarione e a
cui potrebbero conseguire "abusi di potere" eltagibni di mala gestio.

L'individuazione include tutti i comportamenti figasi che, anche solo ipoteticamente, potrebberificagsi e avere conseguenze sull'amministrazione.

In particolare, l'identificazione e la descriziotelle possibili fattispecie di comportamenti a igcdi corruzione, viene effettuata in corrisporekerni ogni
singola azione con individuazione della corrispanideategoria di evento rischioso.

Questa fase €' cruciale, perche' un comportamétioiaso "non identificato in questa fase non vieorsiderato nelle analisi successive" (ANAC, PNAZ)
compromettendo I'attuazione di una strategia eféicdi prevenzione della corruzione.

Come indicato nel PNA 2015, per procedere all'ifieazione dei comportamenti rischiosi, e' stategar in considerazione il piu’ ampio numero possitil
fonti informative ( -interne, es. procedimenti digdimari, segnalazioni, report di uffici di contto] incontri con i responsabili degli uffici e cdrpersonale, oltre
che naturalmente - laddove esistenti - le risukath|'analisi della mappatura dei procedimenteiepdocessi; - esterne, es. casi giudiziari e d#ti di contesto
esterno).

Con riferimento ai procedimenti disciplinari, sostati esaminati quelli posti in essere negli ultamini dall'ufficio preposto. Sul piano della corersra del
contesto interno e' risultato importante conoseer@saminare i contenuti, le cause e gli esitipdetedimenti disciplinari avanzati nei confrontildeaisorse
interne dell'ente.

Sono state erogate negli ultimi anni due sanzigdiplinari di particolare rilievo. Entrambe le tgsi erano legate a comportamenti del personalecooformi
al codice approvato dall'ente locale. La due fadti$e sono state anche segnalate alla magistiznede per gli eventuali adempimenti di competenza.
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Il primo procedimento si e' chiuso con la sanzideklicenziamento ed e' stata caratterizzata dalisazione di un bene pubblico; il secondo ebstanzionato
con l'erogazione di una multa pari a due ore dilmetione. La fattispecie si e' caratterizzataljpgitizzo improprio di un bene pubblico.

Le condotte a rischio piu’ ricorrenti sono riconithilcalle:

- sette categorie di condotte rischiose di natarastersale” che possono manifestarsi, tendenzidme tutti i processi elencate nella Tabella eljsto
riportata.

E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distatella discrezionalita' considerato anche in gmea della "alterazione/manipolazione/utilizzo iogaio di
informazioni e documentazione”, dove ovviamenteadrgine di intervento derivante dal comportamerschioso deriva, necessariamente, da valutazioni n

oggettive, legate dunque ad una discrezionalithgonpia.
Si tratta di categorie di comportamento a riscbii@ hanno carattere esemplificativo e non esaustivo

NellALLEGATO 5, viene esplicitata I'identifi
Tabella esemplificativa e non esaustiva di ¢

cazierdegli eventi rischiosi per ciascun processo mappa
ategdircomportamento a rischio

Comportamento a rischio
"trasversale”

Descrizione

Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Comportamento attuato mediante I'alterazione diwatatazione, delle evidenze di un'analisi o l@stcuzione infede
0 parziale di una circostanza, al fine di distoecker evidenze e rappentare il generico evento non gia' sulla ba
elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutaresfalsati.

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio
informazioni e documentazione

Gestione impropria di informazioni, atti e documesia intermini di eventuali omissioni di allegati o pairitegrant
delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importadeamedesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione
segreto d'Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, perdaratura protette dal segreto d'Ufficio, per le quali i#fusione not
autorizzata, la sottrazione o l'uso indebito comtite un “incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi

Differimento dei tempi di realizzazione di un'ait@’ al fine di posticiparnéanalisi al limite della deadline utile; g
contro, velocizzazione dell'operato nel caso inl'obiettivo sia quello di facilitare/contrarredarmini di esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento d
attivita' e di controllo

Omissione dedl attivita' di verifica e controllo, in termini dnonitoraggio sull'efficace ed efficiente realizzam dell
specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agment, dell'aderenza a specifiche tecniche prieaeménte definitg
della rendicontazione sull'andamento di applicazoservizi in generale, dei documenti di liquida®, etc).

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini de
concessione di privilegi/favori

Alterazione delle procedure di valutazione (siddse di pianificazione che di afhmento) al fine di privilegiare
determinato soggetto ovvero assicurare il conseguiionindiscriminato di accessi (a dati ed inforroag)i e privilegi.

Conflitto di interessi

Situazione in cui la responsabilita’ decisional@fétiata ad un soggettche ha interessi personali o professiong
conflitto con il principio di imparzialita' richiés, contravvenendo quindi a quanto previsto dall'érbis nella
241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimee i titolari degli uffici competénad adottare i pareri,
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentalil grovvedimento finale devono astenersi in casccahflitto di

interessi, segnalando ogni situazione di conflataghe potenziale".
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4.2 - Analisi delle cause degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbasruttivo: analisi del rischio

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comporaiha rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNA®Ddnalisi del rischio ha come obiettivo quelloadinsentire di pervenire ad una comprensione piu
approfondita degli eventi rischiosi e di individaarlivello di esposizione al rischio delle att&/ie dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischigtato garantito il coinvolgimento della struttar@anizzativa e si e' fatto riferimento sia a daggettivi (per es.
i dati giudiziari), sia a dati di natura percettivéevati attraverso valutazioni espresse dai stiggnteressati, al fine di reperire informaziomippinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi)particolare, secondo quanto suggerito dal PN/A28ano stati considerati:

a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui proeeeiti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amistrazione o dell'ente (le sentenze passate udigato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a giedriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle trufégygravate
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita’ amstiativo/contabile (Corte dei Conti);

¢) i ricorsi amministrativi in tema di affidamenddcontratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito reemir certamente quelle ricevute tramite appositeqoare di whistleblowing, fermo restando che velgon
considerare anche quelle trasmesse dall'estertana®inistrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di cusewreatisfaction che consentono di indirizzaredtatione su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'amministraziges. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventruttivi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita' per prevenirli (creando i presuppqstr
l'individuazione delle misure di prevenzione pildnee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi pidewanti e il livello di esposizione al rischio geocessi.

Si rinvia allALLEGATO , contenente il REGISTRO degventi rischiosi, per la rassegna completa dietde categorie di eventi rischiosi collegati ai
macropocessi e processi mappati, fermo restandaactitelo di esempio, vengono di seguito elentatseguenti principali cause degli eventi rischitsihuto
conto che gli eventi si verificano in presenzargiggioni volte al condizionamento improprio dellsacdell'interesse generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita' esschi@rezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della resgaiisa di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del pdesadetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della leggli

h) mancata attuazione del principio di distinzitr@epolitica e amministrazione.
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4.3 - Ponderazione del rischio
Identificazione, analisi e valutazione del riscb@sruttivo: ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio e' fondamentale peatefnizione delle priorita' di trattamento. L'oliied della ponderazione del rischio, come gia' ¢atth nel
PNA, e' di "agevolare, sulla base degli esiti dn#llisi del rischio, i processi decisionali riguaalquali rischi necessitano un trattamento eléive priorita' di
attuazione".

In altre parole, la fase di ponderazione del risclprendendo come riferimento le risultanze dellecedente fase, ha lo scopo di stabilire le pebui
trattamento dei rischi, attraverso il loro confmntonsiderando gli obiettivi dell'organizzazioné eontesto in cui la stessa opera. La ponderazitei rischio
puo' anche portare alla decisione di non sottopadeailteriore trattamento il rischio, ma di limgaa mantenere attive le misure gia' esistentitdPoke
l'individuazione di un livello di rischio "basso&pun elevato numero di processi, generata anclhiea@aonderazione non ispirata al principio di tamnza" e di
"precauzione”, comporta l'esclusione dal trattamela rischio, e quindi dall'individuazione di misudi prevenzione, di processi in cui siano stathanque
identificati o identificabili possibili eventi ri$tosi, la ponderazione viene effettuata con ureddtdi massima cautela e prudenza, sottoponenttatemento
del rischio un ampio numero di processi.

Sirinvia allALLEGATO per i dati relativi alla paterazione dei processi mappati, attuata secormniipio di massima precauzione e prudenza.

Le attivita' con valori di rischio maggiori sondgitariamente oggetto di trattamento.

Le decisioni circa la priorita’ del trattamento sah competenza del RPCT, e vanno effettuate esderente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore €' il livello, magge e' la priorita’ di trattamento;

b) obbligatorieta’ della misura: in base a questero, va data priorita’ alla misura obbligatorispetto a quella ulteriore;

c) impatto organizzativo e finanziario connesstnglementazione della misura: in base a questerwj va data priorita' alla misura con minore atip
organizzativo e finanziario.

4.5 - Metodologia utilizzata per effettuare la valtazione del rischio

4.5.1. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUANTITATIVA

Nel tempo si sono avvicendate diverse metodologieallitazione del rischio di corruzione, sia netitidto dell'analisi del contesto interno, che dehtesto
esterno, supportata dall'applicazione di una mésge scientifica di valutazione del rischio che] primo PNA (2013), era stata individuata nellatadelogia
quantitativa suggerita dallALLEGATO 5 allo ste$3§A ( domande/risposte a cui collegare automaticéenerelativi valori).

Se non che, come evidenziato nell'aggiornament® 20PNA, l'applicazione meccanica della metod@agiggerita dal PNA ha dato, in molti casi, ridulta
inadeguati, portando ad una sostanziale sottoadurta del rischio.

4.5.2. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA

In relazione a tale constatazione, 'ANAC ha agtic nei propri PTPCT ANAC 2017 e 2018, una metogial diversa da quella dellALLEGATO 5 del PNA
2013, e piu’ flessibile.

La metodologia applicata ANAC per l'analisi e ldutazione del rischio di corruzione, ai fini dekdesura del PTPCT ha scongiurato la criticita' @opr
evidenziata, basandosi su un principio di prudenggvilegiando un:

- sistema di misurazione qualitativo, piuttosto goentitativo.

Il valore del rischio di un evento di corruzionecendo la nuova metodologia di valutazione, vaatato rilevando:

1) la probabilita’ che si verifichi uno specificoemto di corruzione, raccogliendo tutti gli elenidnformativi sia di natura oggettiva (ad esempoenti di
corruzione specifici gia' occorsi in passato, s&gmani pervenute all'amministrazione, notizie @imspa), che di natura soggettiva, tenendo contcalgiesto

74



ambientale, delle potenziali motivazioni dei sogjgette potrebbero attuare azioni corruttive, nohdwsgli strumenti in loro possesso; tale valutagidieve
essere eseguita dal responsabile al meglio dedigassibilita’ di raccolta di informazioni ed opsta una conseguente, attenta valutazione di siatdsie di
rappresentare la probabilita’ di accadimento dellio attraverso una scala crescente su 5 valotiorhassa, bassa, media, alta, altissima;

2) l'impatto che, nel caso in cui I'evento di carome si presentasse, viene valutato calcolandoriseguenze:

a) sullamministrazione in termini di qualita’ entiauita’ dell'azione amministrativa, impatto ecommo, conseguenze legali, reputazione e credibilita
istituzionale, etc.;

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, impresercato, sistema Paese), a seguito del degraderdetio reso a causa del verificarsi dell'eventoodruzione.
Anche l'impatto viene calcolato su una scala crgscdi 5 valori, al pari della probabilita’ (molbasso, basso, medio, alto, altissimo).

Il rischio per ciascuna tipologia di evento coiimdgt(E) e' stato quindi calcolato come prodottdalplobabilita’ dell'evento per l'intensita’ ddhtis/o impatto:
Rischio (E) = Probabilita'(E) x Impatto(E).

4.5.3. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019

La metodologia appena descritta e' stata ripresaltono, dal PNA 2019 secondo cui, con riferimealf@nalisi del rischio:

- e' opportuno privilegiare un‘analisi di tipo gtetivo, accompagnata da adeguate documentaziortizazioni rispetto ad un'impostazione quantitatbhe
prevede l'attribuzione di punteggi (scoring).

Di conseguenza, l'allegato 5 del PNA 2013 non w& @onsiderato un riferimento metodologico da seguluttavia le amministrazioni che abbiano gia’
predisposto il PTPCT utilizzando I'Allegato 5 al RI¥013, possono transitare al nuovo approccio atilid (di tipo qualitativo) in modo graduale in ogaso
non oltre l'adozione del PTPCT 2021-2023.

Cio' premesso, per stimare I'esposizione al riscbivil nuovo approccio valutativo (di tipo qualit@) e' opportuno definire, in via preliminareCRITERI per
la valutazione dell'esposizione al rischio di eveatruttivi.

I CRITERI possono essere tradotti in INDICATORI ykisk indicators) del livello di esposizione debpesso (fase o attivita') al rischio di corruziom&n dato
arco temporale. Nel PNA 2019 sono stati riportagbito elencati INDICATORI, comunemente accettetie vengono utilizzati nel processo valutativo del
presente PTPCT:

- livello di interesse "esterno”: la presenza tieiassi, anche economici, rilevanti e di benefesiipdestinatari del processo determina un incréongel rischio;

- grado di discrezionalita' del decisore interda BIA: la presenza di un processo decisionale aliéendiscrezionale determina un incremento dehidsdéspetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;

- manifestazione di eventi corruttivi in passatbprecesso/attivita' esaminata: se l'attivitatalesgia' oggetto di eventi corruttivi in passagt'amministrazione
o0 in altre realta’ simili,il rischio aumenta poitheella attivita' ha delle caratteristiche ched@ro attuabili gli eventi corruttivi;

- opacita’ del processo decisionale: l'adoziors#rdimenti di trasparenza sostanziale, e non sotodie, riduce il rischio;

- livello di collaborazione del responsabile debgesso o dell'attivita' nella costruzione, aggioreato e monitoraggio del piano: la scarsa collatore puo'
segnalare un deficit di attenzione al tema dekavg@mnzione della corruzione o comungue risultatgniz opacita’ sul reale grado di rischiosita’;

- grado di attuazione delle misure di trattamebdattuazione di misure di trattamento si associarz@minore possibilita’ di accadimento di fattirattivi.

Cio' premesso, secondo la nuova metodologia gtudiiadicata dal PNA 2019 e basata su , per oggettg di analisi (processo/attivita' o evento rissh) e
tenendo conto dei dati raccolti, si deve procedéee

a) misurazione: sulla base dei criteri/indicatthusirati in precedenza;

b) applicazione di una scala di misurazione or@npér la misurazione si puo' applicare una saatasiirazione ordinale (ad esempio: alto, medissbg

c) adeguata motivazione: ogni misurazione devaesskguatamente motivata alla luce dei dati e @eildenze raccolte.
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d) valutazione complessiva: per ogni oggetto diisingprocesso/attivita' o evento rischioso), pade dalla misurazione dei singoli indicatori si depervenire
ad una valutazione complessiva del livello di egioise al rischio. Il valore complessivo ha lo soap fornire una misurazione sintetica del livetliorischio

associabile all'oggetto di analisi (processo/dttha evento rischioso). Nel condurre questa vaiote complessiva e' opportuno precisare quanteeseg

- nel caso in cui, per un dato oggetto di anadisi processo), siano ipotizzabili piu' eventi risshaventi un diverso livello di rischio, si fdetimento al valore
piu' alto nella stima dell'esposizione complessiebrischio;

- €' opportuno evitare che la valutazione complasdel livello di rischio associabileall'unita’ @gtp di riferimento sia la media delle valutaziokei singol

indicatori. Anche in questo caso e' necessaripriavalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘ettamente il
livello di esposizione complessivo al rischio dedlta’ oggetto di analisi.

In ogni caso vale la regola generale secondo auimgurazione deve essere adeguatamente motiletace dei dati e delle evidenze raccolte.

4.5.4 METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019SECONDO INTERPRETAZIONE ANCI

L' Anci, rilevando che 'Allegato 1 al PNA 2019 ahisce che le amministrazioni possono anche sceglieaccompagnare la misurazione di tipo quaditati
anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatsiano chiaramente e autonomamente individuate dahgole amministrazioni, ha suggerito ( Quadeknoi)
una specifica metodologia, elaborata sulla scatie thdicazioni fornite dal’ANAC nell’'Allegato AIPNA 2019.

Secondo la metodologia suggerita dall’Anci, ai fiella valutazione del rischio, in continuita' aquranto gia' proposto dall'Allegato 5 del PNA 2048nche’ in
linea con le indicazioni internazionali, si devegedere ad incrociare due indicatori compositi (mgndei quali composto dapiu' variabili) rispetthente per la
dimensione della probabilita’ e dell'impatto.

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e proli@hil'Anci ha proceduto ad individuare un sevaliiabili significative caratterizzateda un nessoalisalita' tra
I'evento rischioso e il relativo accadimento

4.5.5.METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NEL PRESENE PTPCT

L'amministrazione adotta la metodologia suggerdah RNA 2019 (metodologia qualitativa) in precededescritta nelle annualita’ successive 2021 e 2023.
Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

idenficabili con riferimento all'area di rischio dppartenenza. La ponderazione del rischio condllaeidentificazione di misure adeguatamente praget
sostenibili e verificabili
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5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude lediase del trattamento.

Si tratta della fase tesa a individuare i corretile modalita’ piu’ idonee a prevenire i risculla base delle priorita' emerse in sede di vaiotee degli eventi
rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).

Il trattamento consiste nel procedimento "per miodit il rischio".

In concreto, il trattamento €' finalizzato a indivare e valutare misure per neutralizzare o ridurigchio di corruzione.

Fermo restando che Il RPCT deve stabilire le "giabdi trattamento” in base ai criteri in precezgemndicati (livello di rischio, obbligatorieta’ ke misura,
all'impatto organizzativo e finanziario delle migustessa), le misure generali e trasversali noreheiisure specifiche, e la loro implementazionacso
identificate nel PTPCT.

Il PTPCT contiene e prevedere I'implementaziondarmt misure di carattere trasversale, come:

- la digitalizzazione e informatizzazione dei pregieincluso il processo di gestione del rischioatruzione;

- il codice di comportamento

- la formazione

- la trasparenza, che costituisce oggetto del Rjlille "sezione" del PTPCT. Gli adempimenti perdafgarenza possono essere misure obbligatoriemoult
Le misure ulteriori di trasparenza sono indicatieRier|;

- l'informatizzazione e l'automazione dei process consente, per tutte le attivita' dell'amminigtine, la tracciabilita’ dello sviluppo del prosesionche’ la
tracciabilita' documentale del processo decisigratgduce quindi il rischio di "blocchi" non coaliabili con emersione delle responsabilita’ passcuna fase a
rischio e azione;

- 'accesso telematico a dati, documenti e procedine il riutilizzo dei dati, documenti e procedinti consente I'apertura dell'amministrazione véesterno e,
quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;

- i monitoraggio sul rispetto dei termini procedintali per far emergere eventuali omissioni o ditehe possono essere sintomo di fenomeni corruttiv

In relazione alle misure, le matrici in excel dippatura dei processi di tutti gli Uffici, e di cal'ALLEGATO 4, contengono:

- un richiamo generico a tutte le misure geneialijuanto obbligatorie;

- si concentrano, per contro, sulle misure spdwfiprevedendone un numero significativo, sulla loederincipio, espresso in piu' occasioni dell’AGLAche i
concentrare l'attenzione su questa tipologia diureisconsente la personalizzazione della stratégieevenzione.

Per tutte le misure, generali e trasversali nordiele misure specifiche, il presente PTPCT coetie

- la definizione degli indicatori di attuazione.

Le misure generali e obbligatorie, che hanno igdamisura carattere trasversale, nonche' le mispeeifiche con i relativi indicatori, collegate @mscun
processo, risultano espressamente indicate nelEZBATO.

Si rinvia, pertanto allALLEGATO per la rassegndielenisure collegate ai processi mappati.

L'ALLEGATO indica dettagliatamente le misure di peazione per ridurre la probabilita’ che il riscBioverifichi, in riferimento a ciascuna area dictiio, con
indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.

Fermo restando che, per la consultazione delleokngrisure per ogni unita' organizzativa si rimamtla matrici di mappatura di cui allALLEGATO , di
seguito si riporta la descrizione delle misure,diaconto dettagliatamente degli step di avanzameggiunti nellanno 2018, e della futura prograrnimae e
monitoraggio di ogni misura.

Per la ri-programmazione delle misure per il trier2021-2023, la base di partenza e' costituitbedéb dei monitoraggi.
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PTPCT

La prima misura di prevenzione si sostanzia ngll@@vazione del PTPCT, quale strumento di prograriona e pianificazione coordinato e armonizzato con
tutti gli altri strumenti di programmazione e pificazione. Il contenuto minimo essenziale del PTP@dividuato nel PNA 2013, e' costituito dalle seqti
informazioni e dati:

- individuare aree a rischio;

- individuare per ciascuna area gli interventi gp@urre i rischi;

- programmare iniziative di formazione;

- individuare i referenti e i soggetti tenuti aambnare al RPCT;

- individuare per ciascuna misura il responsabiléermine per l'attuazione;

- individuare misure di trasparenza, anche ulterigpetto a quelle contenute nel PTTI,

- definire misure per l'aggiornamento ed il moratggio PTPCT,;

- individuare modalita’ e tempi di attuazione detisure;

| contenuti minimi vengono individuati applicando rischio di corruzione, il processo di gestiomé rischio-risk management (analisi del contestdytazione
del rischio e trattamento del rischio) e sono impatati con le ulteriori dati e informazioni sugtiedal’ANAC con gli aggiornamenti e i PNA successal
2013.

Trasparenza

Misure generali

Trasparenza

La trasparenza e' I'accessibilita’ totale dei el@abcumenti detenuti dall'amministrazione, allgpscdi:

- tutelare i diritti dei cittadini;

- promuovere la partecipazione degli interessésitavita’ amministrativa,

- favorire forme diffuse di controllo sul persegeinto delle funzioni istituzionali e sull'utilizzeelle risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposiziomhateria di segreto di Stato, di segreto d'uffidicgegreto statistico e di protezione dei dati peai:

- concorre ad attuare il principio democraticopincipi costituzionali di eguaglianza, di impaiii, buon andamento, responsabilita’, efficaclae#icienza
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita’ @l&' nel servizio alla nazione.

Essa:

- €' condizione di garanzia delle liberta' indivatie collettive, nonche' dei diritti civili, poidi e sociali

- integra il diritto ad una buona amministrazione;

- concorre alla realizzazione di una amministragiaperta, al servizio del cittadino.

Le disposizioni sulla trasparenza:

- integrano l'individuazione del livello essenziaelle prestazioni erogate dalle amministraziorblgehe a fini di trasparenza, prevenzione, comtraella
corruzione e della cattiva amministrazione, a nodel#iarticolo 117, secondo comma, lettera m),ad€lbstituzione;

- costituiscono altresi' esercizio della funzioneabrdinamento informativo statistico e informatidei dati dellamministrazione statale, regioralecale, di
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r)lad€ostituzione.

La trasparenza:
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- rileva, altresi', come dimensione principaleiai €lella determinazione degli standard di quati’ servizi pubblici da adottare con le cartesigvizi ai sensi
dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 lugli®99, n. 286, cosi' come modificato dall'articoBdel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Accesso civico e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 e lacGlare del Ministro per la semplificazione e labplica amministrazione n. 2/2017 prevedono la
realizzazione del Registro degli accessi.

Il Registro dovrebbe contenere l'elenco delleieste e il relativo esito, essere pubblico e pernseguna pluralita’ di scopi: semplificare la gesg delle
richieste e le connesse attivita' istruttorie; f&eo I'armonizzazione delle decisioni su istanzeadcesso identiche o simili; agevolare i cittadieila
consultazione delle istanze gia' presentate; m@med'andamento delle richieste di accesso attione delle stesse.

Per promuovere la realizzazione del Registro,tleit@ di registrazione, gestione e trattamentitedéchiesta dovrebbero essere effettuate utitideal sistemi di
gestione del protocollo informatico e dei flusscdmentali, di cui le amministrazioni sono da terdptate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del drig82/2005
(Codice dell'amministrazione digitale) e delle tiglaregole tecniche (D.P.C.M. 3 dicembre 2013).

| dati da inserire nei sistemi di protocollo soresdmibili dall'istanza di accesso o dall'esitoaleithiesta. Ai fini della pubblicazione periodidal Registro
(preferibilmente con cadenza trimestrale), le anmwhiaizioni potrebbero ricavare i dati rilevantiratterso estrazioni periodiche dai sistemi di profioc
informatico.

L'obiettivo finale e' la realizzazione di un Registlegli accessi che consenta di "tracciare” tiatistanze e la relativa trattazione in modalitdabanatizzata, e
renda disponibili ai cittadini gli elementi condsairilevanti.

Per il modello gestorio della misura si rinvia a'TP contenuto nell'ultima parte del presente PTPEFmo restando che il raggiungimento di livelli di
trasparenza ulteriori rispetto a quelli obbligatastituisce obiettivo strategico dell'amministoena.

. . : " Area di Stato di Fasi e tempi - . Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo o . . . Responsabili atuazione . .
rischio attuazione di attuazione di attuazione
MG-TRASPARENZA (aumentare la capacita' |diutte le areg In fase di| Come previsto negli atti di Dirigente/Responsabile | Come indicato negli atti dj
scoprire casi di corruzione): DATI ULTIMA misura attuazione attuazione de PTPCT, diP.O. e responsabili dellaesecuzione del PTPCT, di
RELAZIONE RPCT - INFORMATIZZAZIONE:| trasversale competenza del | RPCT trasmissione e dellacompetenza del RPCT
Si, attraverso l'utilizzo della nuova piattaforma pubblicazione

elettronica di cui lente si e dotato.
INDICATORE VISITE: Il contatore delle visite
non e' visibile dall'esterno ma e' estraibile dal
sistema. - ACCESSO CIVICO SEMPLICE: Non
sono pervenute richieste di accesso civico
"semplice". - ACCESSO CIVIC(
GENERALIZZATO: N.R. - REGISTRO
ACCESSI: No, e' previsto nel 2020. |-
INDICAZIONE ESITO ISTANZE: N.R.-
MONITORAGGI: Si, annuale. Campione d
obblighi.- LIVELLO ADEMPIMENTO: N.R.

REGISTRO ACCESSO ATTI Tutte le areg In fase di| Come indicato negli atti di Dirigente/Responsabile | Come indicato negli atti di
misura attuazione esecuzione del PTPCT, diP.O. di ciascuna unita'esecuzione del PTPCT, di
trasversale competenza del RPCT organizzativa competenza del RPCT
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Codici di comportamento - diffusione di buone potaéi e valori

L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, ha previsto ¢h&overno definisse un "Codice di Comportamento dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per
assicurare:

- la qualita’ dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligeazlealta', imparzialita' e servizio esclusivo allga dell'interesse pubblico.

Il 16 aprile 2013 e' stato emanato il DPR 62/2@&nte il suddetto Codice di Comportamento.

I comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001smtine che ciascuna amministrazione elabori un jor@wdice di Comportamento "con procedura apelta al
partecipazione e previo parere obbligatorio deppooorganismo indipendente di valutazione”.

Il Codice di Comportamento integra e specificaod€e di Comportamento dei dipendenti pubblici &totcon decreto del Presidente della Repubblita@le
aprile 2013, n. 62, che ne costituisce la basemairg indefettibile.

Per la redazione del Codice si e' tenuto contee ahe delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 168/ anche delle "Linee guida in materia di codici
comportamento delle pubbliche amministrazioni" aetix CIVIT (delibera 75/2013), che forniscono irmdioni alla pubbliche amministrazioni sia sulla
procedura da seguire ai fini della redazione deli€x che in merito ai contenuti specifici.

In merito alla procedura di definizione del Codisege' tenuto conto di quanto previsto dall'art, 4.5 del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce chestiaa
pubblica amministrazione definisce, con procedypexta alla partecipazione e previo parere obbligattel proprio organismo indipendente di valutagoun
proprio Codice di Comportamento”.

L'OIV ha reso il parere favorevole al testo dagmitre all'approvazione del Consiglio.

I Comune di Ascoli Piceno ha approvato il Codice@mportamento dell'Ente con Delibera di GiuntarDoale n. 8 del 17.01.2014, come stabilito dal camm
44 dellart. 1 della L. 190/2012.

Dopo I'approvazione del testo definitivo, il RPC& Ima dato la piu' ampia diffusione, ai sensi delltz, co. 2 del DPR 62/2013, con la pubblicazisnksito
istituzionale, alla sezione "Amministrazione Tragpdée - Disposizioni Generali - Atti Generali" élagntranet, nonche' tramite comunicazione e-radilitti i
dipendenti.

Il Codice di Comportamento costituisce uno dei @pgali strumenti di prevenzione della corruzionggriea a mitigare la maggior parte delle tipologié d
comportamenti a rischio di corruzione, in quanteciiicamente diretto a favorire la diffusione diome pratiche, valori e comportamenti ispirati andtad di
legalita’ ed eticita’ nell'ambito dell'amministraze.

Tale misura opera, quindi, in maniera assolutam&at/ersale all'interno dellamministrazione, uragto e' applicabile nella totalita’ dei processippati,
sebbene contenga altresi' norme specifiche relatiy®cessi o attivita' tipiche dell'Ente, comtilda’ ispettiva.

Di particolare rilievo e' I'ambito di applicaziodel Codice, che si estende non soltanto a tuiperdienti, anche di livello dirigenziale ed a tutioro che, a
qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendede#Ente, ma anche a tutti i collaboratori o adesti, titolari di qualsiasi tipologia di contraftnonche' ai
collaboratori di imprese fornitrici di beni o sexviA tal fine:

- nei provvedimenti di incarico o nei contratti @billaborazione, consulenza o servizi, va inserita apposita clausola di risoluzione del rapportadso di
violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

Per quanto concerne i meccanismi di denuncia dadlazioni del Codice di Comportamento, trova apgtione l'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs. 168/20
in materia di segnalazione all'ufficio competenge igprocedimenti disciplinari.

L'ufficio competente a vigilare sullo stato di @tione del Codice e ad emanare pareri sulla agpica dello e' I'ufficio competente a svolgere aatadere i
procedimenti disciplinari (UPD) a norma dell'art®5- bis comma 4 del D.Lgs. 165/2001.
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Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Eatestato adottato, ai sensi dell'art. 54, commdebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art. dmma 44
della legge 6 novembre 2012, n.190 con:
deliberazione n. 8 del 17-01-2014

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-CODICE DI COMPORTAMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT e Dirigente/ResponsabileCome indicato
(creazione di un contesto sfavorevole alla | misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE del PTPCT, di organizzativa esecuzione del
RPCT - ADOZIONE: attuata - competenza del PTPCT, di
ADEGUAMENTO INCARICHI E RPCT competenza del
CONTRATTI: attuata - SEGNALAZIONI RPCT

VIOLAZIONE: nessuna - PROCEDIMENTI
DISCIPLINARI ORIGINATI DA
SEGNALAZIONI: E' pervenuta n. 1
segnalazione nel 2018 che si e' conclusa nel
2019 con sanzione. - GIUDIZIO: La modalita
di elaborazione e adozione del codice di
comportamento si ritiene adeguata alla
normativa vigente.

Rotazione del personale

Secondo le linee guida ANAC contenute nella Delber831 del 3 agosto 2016 la rotazione del pelspna

- ' considerata quale misura organizzativa préxeefinalizzata a limitare il consolidarsi di relami che possano alimentare dinamiche impropritarggstione
amministrativa, conseguenti alla permanenza ngbdetih determinati dipendenti nel medesimo ruolomzfone. L'alternanza riduce il rischio che un diente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stégsw di attivita', servizi, procedimenti e instand® relazioni sempre con gli stessi utenti, possere
sottoposto a pressioni esterne o0 possa instawppenti potenzialmente in grado di attivare dindraithadeguate;

- rappresenta anche un criterio organizzativo ai@ pontribuire alla formazione del personale, @scendo le conoscenze e la preparazione profelesidela
lavoratore;

- €' una tra le diverse misure che le amministrazitanno a disposizione in materia di prevenzioe#ladcorruzione, in una logica di necessaria
complementarieta’ con le altre misure di prevereidella corruzione specie laddove possano presediHicolta’ applicative sul piano organizzativo.

Detta misura deve essere impiegata correttamenie guadro di elevazione delle capacita’ profesdi@momplessive delllamministrazione senza deteangin
inefficienze e malfunzionamenti. Per le consideyazdi cui sopra, essa va vista prioritariament@&strumento ordinario di organizzazione e utilingtmale
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delle risorse umane da non assumere in via emeagjemzcon valenza punitiva e, come tale, va acegnata e sostenuta anche da percorsi di formaziome
consentano una riqualificazione professionale.

Ove, tuttavia, non sia possibile utilizzare la rodae come misura di prevenzione contro la cormeieengono

operare scelte organizzative, nonche' adottare @lisure di natura preventiva che possono aveegtiethaloghi, quali a titolo esemplificativo, leepisione da
parte del dirigente di modalita' operative che fesemno una maggiore condivisione delle attivita'dli operatori, evitando cosi' I'isolamento diteemansioni,
avendo cura di favorire la trasparenza "interndledattivita' o ancora l'articolazione delle comgrete, c.d. "segregazione delle funzioni'. Sullazmne
"ordinaria” e' intervenuto infine I'Allegato 2 deNA 2019 al quale si rinvia.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| € tgmpl Responsabili atuazione ‘Indlcatqu
di attuazione di attuazione
MG-ROTAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| Dirigente/Responsabile P.O. di Come indicato
sfavorevole alla corruzione):DATI ULTIMA | misura trasversale atti di esecuzione | ciascuna struttura organizzativianegli atti di
RELAZIONE RPCT - NR. DIRIGENTI: 6 e n| del PTPCT, di esecuzione del
1 Segretario generale - NR. NON competenza del PTPCT, di
DIRIGENTI: 370 dipendenti di ruolo - RPCT competenza del
ATTUAZIONE MISURA: No, anche se la RPCT

misura era prevista dal PTPC con riferimento
allanno 2019 - RIORGANIZZAZIONE:

L'ente e' stato interessato da un processo d
riorganizzazione che non si e' ancora concluso.

Gestione del conflitto di interesse - Obbligo deasione in caso di conflitto di interesse

Come indicato nella audizione dell’ANAC al Parlataetel giugno 2019:

- nella sua accezione piu’ stretta, il conflittorderessi e’ la situazione nella quale si viet®eare un funzionario pubblico legittimamente arica, quando una
sua decisione pubblica (a anche la sola partecipaalla decisione) possa essere impropriamentendata dall'esistenza di interessi particolarsee quali il
funzionario sia per diverse ragioni molto sensijliistorcendo la cura imparziale dell'interessebfiab;

- in una accezione piu' ampia il conflitto di ireesi consiste in situazioni che l'ordinamento denavenire anche prima (e dopo) il concreto eseraizlle
funzioni pubbliche.Ad una piu' puntuale definiziggrevvede il DPR n. 62/2013, agli articoli 6, comfa 7.

La seconda norma prevede che "Il dipendente srestial partecipare all'adozione di decisioni attiglita’ che possano coinvolgere interessi prapivero di
suoi parenti, affini entro il secondo grado, datiage o di conviventi, oppure di persone con Ielicalzbia rapporti di frequentazione abituale, owyati soggetti
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbmusa pendente o grave inimicizia o rapporti di itoed debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, protonr& o agente, ovvero di enti, associazioni anadre niconosciute, comitati, societa' o stabilimetiticui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendentgstiene in ogni altro caso in cui esistano igtagioni di convenienza. Sull'astensione decidesponsabile
dell'ufficio di appartenenza”.
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In conformita’ alle citate disposizioni del DPRG2/2013, nonche' alle Circolari del RPCT, la reg@atazione di tutte le ipotesi di conflitto di irgesi in cui
possano venire a trovarsi i dipendenti e dei nglatiblighi di comunicazione e di astensione ddath alla disciplina del Codice di Comportamengdl'Ente,
nonche' al Registro degli eventi rischiosi allegaltd® TPCT che individua preventivamente possiliiliszioni di rischio che possano far emergere dtindi
interesse non dichiarati 0 non comunicati. La pnei@e del conflitto di interessi si realizza carivstrumenti giuridici tra cui la previsione di:

- doveri ricadenti sui pubblici dipendenti di selgma le situazioni di conflitto e di astenersi dgdlartecipazione alle decisioni amministrative.

Tale principio e' affermato, in via generale, dall' 6-bis introdotto nella legge sul procedimeatoministrativo (legge n. 241 del 1990) dalla leggd.90 del
2012 (art. 1, comma 41). Questa norma non defipsogualmente la situazione di conflitto di intesiesna stabilisce che esso impone la segnalazieuame
dichiarazione e l'astensione anche quando il camflia meramente "potenziale”.

La potenzialita' del conflitto - affermata in vierngrale dall'art. 6-bis - e la considerazione arddie "gravi ragioni di convenienza", dimostrariteda
prevenzione del conflitto di interessi e' ormaitaohon solo a garantire l'imparzialita’ della siagdecisione pubblica, ma piu' in generale il poofi
dellimmagine di imparzialita' dell'amministrazione

A completare il quadro €' intervenuto l'art. 42 dédjis. n. 50 del 2016 che disciplina il conflittbinteressi nella gestione dei contratti pubb{initutte le sue
fasi), considerando, ad integrazione della defimeidel Codice di comportamento dei dipendenti [icibla situazione di un:

- "interesse finanziario, economico o altro intseepersonale che puo' essere percepito come uaaairalla sua imparzialita' e indipendenza”.

Con specifico riferimento alle procedure di aggiadione degli appalti e delle concessioni, le @ewi dell'articolo 42 del codice dei contratti plibi devono
considerarsi prevalenti rispetto alle disposiziomitenute nelle altre disposizioni vigenti, ovetcastanti.

In ordine alla individuazione e gestione dei cdtifti interesse nelle procedure di affidamentealitratti pubblici, si applicano integralmente imée Guida
ANAC n. 15/2019, approvate dal Consiglio dell'Autarcon delibera n. 494 del 05 giugno 2019.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizid dipendente ha I'obbligo di astenersi e dihitirare la propria situazione al dirigente/respbite P.O. del
proprio ufficio, a cui compete di valutare la setmiza delle eventuali condizioni che integrindégodi conflitto di interesse.

Le dichiarazioni, relativamente alle procedure glliadicazione dei contratti pubblici, vanno resgusmndo la procedura di seguito indicata, e sonogaestate
ai controlli previsti per ciascuna tipologia di kigrazione.

a) Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli arii€plcomma 1, del DPR n. 62/2013 e 6-bis della¢egg241/90.

All'atto dell'assegnazione all'ufficio, il dipenderrende la dichiarazione di cui all'articolo 6ptoa 1, del decreto del Presidente della Repubhli&®2/2013,
per quanto a sua conoscenza. Tale dichiaraziongreote i casi di conflitti di interessi, anche paiali, in capo al responsabile del procedimentai e
dipendenti competenti ad adottare pareri, valutaziexcniche, atti endoprocedimentali e il provveeimo finale. La dichiarazione di cui all'articolpd®@mma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica n.G8&%ha ad oggetto la sussistenza di potenzialilittorli interesse che possono insorgere gia' nfeke
dell'individuazione dei bisogni dell'amministrazéoa ancor prima che siano noti i concorrenti. éldiesemplificativo si puo’ far riferimento all'ifgsi in cui un
funzionario sia parente di un imprenditore che abbteresse a partecipare, per la sua profesdi@nalile gare che la stazione appaltante deveitgarich
dichiarazione deve essere aggiornata immediatanientaso di modifiche sopravvenute, comunicandolsipe situazione di conflitto di interesse insorta
successivamente alla dichiarazione originaria.

b) Dichiarazione sostitutiva riferita alla singgeocedura di gara
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Ferme restando le disposizioni di cui al precedpnteo a), i soggetti di cui al paragrafo a) meaesiche ritengano di trovarsi in una situazioneatiflitto di
interessi rispetto alla specifica procedura di gawlle circostanze conosciute che potrebberonfaorgere detta situazione, devono rendere unaagéibne
sostitutiva di atto di notorieta’ e di certificazeai sensi del decreto del Presidente della Réipalh 445/2000. La dichiarazione, resa per quantonoscenza
del soggetto interessato, ha ad oggetto ogni stm@zpotenzialmente idonea a porre in dubbio laisparzialita' e indipendenza La dichiarazionelasciata al
responsabile del procedimento. Il RUP rilasciaitznidrazione sui conflitti di interesse al soggeattee o ha nominato e/o al superiore gerarchicofirid di
assicurare che il conferimento degli incarichiregttiti alla procedura di gara sia effettuato in a&sedi conflitti di interessi, la nomina e' subowta
all'acquisizione della dichiarazione sostitutivdl'assenza di conflitti di interesse resa dal stiggedividuato. | soggetti di cui a paragrafo ane tenuti a
comunicare immediatamente al responsabile detlloffii appartenenza e al RUP il conflitto di intge che sia insorto successivamente alla dichisr@zi
iniziale. Il RUP rende la dichiarazione al soggett@ I'ha hominato e al proprio superiore gerachi@ comunicazione e' resa per iscritto e protatalper
acquisire certezza in ordine alla data.

Ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidetlla Repubblica n. 445/2000, i controlli deliehiarazioni sostitutive sono effettuati a campiotheontrollo
viene avviato in ogni caso in cui insorga il sogpéeklla non veridicita' delle informazioni ivi optate, ad esempio al verificarsi delle situaziodlicate nella
tabella di cui al paragrafo 10 o in caso di segnate da parte di terzi. | controlli sono svoltigantraddittorio con il soggetto interessato meidiairtilizzo di
banche dati, informazioni note e qualsiasi altesento a disposizione della stazione appaltante.

La competenza a decidere sulle dichiarazioni eecdinseguito declinata.

Sia nei casi indicati nel punto a) sia nei casidati nel punto b):

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto idgipendenti e' competente a decidere il dirigeatponsabile P.O.;

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto idéirigenti/responsabili P.O. e' competente a da@dl Segretario/Direttore generale;

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto IdBegretario/Direttore generale, decide I'organimdirizzo politico.

In tutti i casi predetti, 'omissione della dictaaione integra un comportamento contrario ai dodifficio, sanzionabile ai sensi dell'articolo DR 16 n.
62/2013.

L'Ufficio Risorse Umane e/o il RPCT provvedono aimistrazione ed al monitoraggio dei casi di dtinflsegnalati. Provvedono, altresi', al protocofta
raccolta e alla conservazione, all'interno delitado, delle dichiarazioni acquisite relativamemtiéa singola procedura di affidamento e di eseqwidei
contratti pubblici, nonche' al loro tempestivo aggamento in occasione di qualsivoglia variaziomgravvenuta dei fatti dichiarati.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione F_aS| € tgmpl Responsabili atuazione _Indlcatqu

di attuazione di attuazione

MG-CONFLITTO DI INTERESSE- Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| Dirigente/Responsabile P.O. di Come indicato

OBBLIGO DI ASTENSIONE (creare un misura trasversale atti di esecuzione | ciascuna struttura organizzatianegli atti di

contesto sfavorevole alla corruzione): DATI del PTPCT, di esecuzione del

ULTIMA RELAZIONE RPCT - dato non competenza del PTPCT, di

richiesto RPCT competenza del

RPCT
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Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffo - attivita' ed incarichi extra-istituzionali

La Legge n. 190/2012 ha valutato l'ipotesi chapkddente pubblico possa sfruttare la posizioneiaitg durante il periodo di servizio per precasté delle
condizioni favorevoli al futuro ottenimento di inazhi presso le imprese o i privati con i qualieatrato in contatto durante lo svolgimento della attivita'
amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente sieaslla cessazione del pubblico impiego, la Legd®0 ha
modificato l'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 2001 bdtendo che: "I dipendenti che, negli ultimi trenanli servizio, hanno esercitato poteri autoritativnegoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di cuiaalicolo 1, comma 2, non possono svolgere, reatmi successivi alla cessazione del rapportalblblro
impiego, attivita' lavorativa o professionale pressoggetti privati destinatari dell'attivita' telpubblica amministrazione svolta attraverso i esai poteri
()"

Non tutti i dipendenti sono interessati da queataspecie, ma soltanto coloro che hanno la pdgallii influenzare il contenuto degli atti amnstrativi che
riguardano gli interessi di soggetti esterni alliamistrazione.

Al fine di disciplinare in maniera puntuale questisura, che tende ad evitare comportamenti oppisticindi dirigenti e funzionari, I'Ente intende:

- predisporre una apposita dichiarazione di consapeza di osservanza del divieto, da acquisira@hento della cessazione dei contratti di lavorpaiée dai
dipendenti interessati;

- pubblicare tale dichiarazione sulla rete intrametnderla disponibile a tutti i dipendenti ins=y&ti che dovessero cessare il rapporto di servizio

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (;:.as' e templ Responsabili auazione _Indlcatqu
I attuazione di attuazione
MG-AUTORIZZAZIONI SVOLGIMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT, Dirigente/Responsabile Come indicato
INCARICHI D'UFFICIO - ATTIVITA' misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
del PTPCT, di organizzativa e Dirigente esecuzione del
ED INCARICHI EXTRA_‘ competenza del dell'Ufficio personale PTPCT, di
ISTITUZIONALI (aumentare la capacita' RPCT competenza del

di scoprire casi di corruzione): DAT
ULTIMA  RELAZIONE RPCT -
ADOZIONE PROCEDURA: L'ente ¢
dotato di un apposito regolamento ghe
disciplina il procedimento teso |a
richiedere l'autorizzazione. -
SEGNALAZIONI: non pervenute
segnalazioni sullo svolgimento di incarighi
extra-istituzionali non autorizzati

RPCT
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Attivita' successiva alla cessazione del rappartawbro - pantouflage

La Legge n. 190/2012 ha valutato anche l'ipotesiitdipendente pubblico possa sfruttare la poeiiacquisita durante il periodo di servizio percpstituire
delle condizioni favorevoli al futuro ottenimentoircarichi presso le imprese o i privati con i fj@aentrato in contatto durante lo svolgimentiadsua attivita'
amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente ssieasalla cessazione del pubblico impiego, la Legg&90 ha
modificato I'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 2001 b#itendo che: "...I dipendenti che, negli ultimi &eni di servizio, hanno esercitato poteri auttvit® negoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di cuiaalicolo 1, comma 2, non possono svolgere, reatmi successivi alla cessazione del rapportalblblxro
impiego, attivita' lavorativa o professionale pressoggetti privati destinatari dell'attivita' telpubblica amministrazione svolta attraverso i esai poteri
()"

E' evidente che non tutti i dipendenti sono inteaéisda questa fattispecie, ma soltanto colorolarno la possibilita' di influenzare il contenutegll atti
amministrativi che riguardano gli interessi di setgigesterni all'amministrazione.

Al fine di disciplinare in maniera puntuale questisura, che tende ad evitare comportamenti oppisttcindi dirigenti e funzionari, I'Ente intende xx

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili atuazione _Indlcat(_)n

| attuazione di attuazione
MG-ATTIVITA' SUCCESSIVA Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT e Dirigente/ResponsabileCome indicato
CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
(aumentare la capacita’ di scoprire casi di del PTPCT, di organizzativa esecuzione del
corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE competenza del PTPCT, di
RPCT - dato non richiesto RPCT competenza del

RPCT

Inconferibilita’ incarichi dirigenziali

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministrazierpresso gli
enti privati in controllo pubblico" ha introdottana disciplina specifica sia in tema di inconfertblldi incarichi dirigenziali (Capi Il, 1l e IV)che in tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiiiil di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentengerdianna per reati contro la pubblica amministragio

b) a soggetti provenienti da enti di diritto priwaegolati o finanziati dalle pubbliche amministoa;

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.

Le ipotesi di incompatibilita’ specifiche per posia dirigenziali riguardano, invece:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichmministrazioni e negli enti privati in controllo Ipolico e cariche in enti di diritto privato regalatfinanziati
dalle pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgitto di attivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichenministrazioni e negli enti privati in controllo Ipllico e cariche di componenti di organi di indzezpolitico.

A differenza delle cause di inconferibilita’, chemportano una preclusione all'assunzione dellicoatirigenziale, le cause di incompatibilita’ pmss essere
rimosse mediante la rinuncia dell'interessato ardegli incarichi che la legge considera incompiatifa loro.
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Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20RiLgs. n.39 del 2013, I'amministrazione veriflassussistenza di eventuali condizioni ostativedpo ai
dipendenti e/o soggetti cui lI'organo di indirizzolifico intende conferire incarico all'atto del ¢erimento degli incarichi dirigenziali e degli alincarichi
previsti dai Capi lll e IV del D.Lgs. n. 39 del 221 e condizioni sono quelle previste nei sudde#pi, salva la valutazione di ulteriori situazidniconflitto di
interesse o cause impeditive.

L'accertamento avviene mediante dichiarazionetstista di certificazione resa dallinteressato teemini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR d54del 2000
pubblicata sul sito (art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2083 all'esito della verifica risulta la sussistedzuna o piu' condizioni ostative, 'amministoag si astiene dal
conferire l'incarico e provvede a conferire l'incamei confronti di altro soggetto.

Tutti i dirigenti/responsabili P.O. hanno rilasciapposita dichiarazione in merito all'insussiséedz alcuna delle cause di inconferibilita' o ingatibilita’
previste dal medesimo decreto, impegnandosi, alteesomunicare tempestivamente eventuali vanazaccessivamente intervenute; la dichiarazionmata
nei primi giorni di gennaio 2015, subito dopo ilnéerimento degli incarichi dirigenziali (con atteld30 dicembre 2014) e' stata pubblicata nel siterhet
dell'Ente nella sezione "Amministrazione TraspagerRersonale - Dirigenti”.

In caso di violazione delle previsioni di inconfilita’, secondo l'art. 17 D.Lgs. n. 39, l'incarigonullo e si applicano le sanzioni di cui all'd® del medesimo
decreto.

Oltre alle azioni in precedenza indicate, I'amntrazone:

- impatrtisce direttive interne affinche' negli ingelli per I'attribuzione degli incarichi siano @re espressamente le condizioni ostative al conéato;

- impartisce direttive affinche’ i soggetti intesai rendano la dichiarazione di insussistenza a@allse di inconferibilita’ all'atto del conferin@uellincarico.

. . : o o . . Fasi e tempi - . Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazionrza Responsabili @tuazione di attuazione
MG-CONFERIMENTO INCARICHI Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT e Dirigente/ResponsabileCome indicato
DIRIGENZIALI in caso di particolari attivita' | misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
o incarichi precedenti (pantouflage - revolving del PTPCT, di organizzativa esecuzione del
doors) (ridurre le opportunita’ che si competenza del PTPCT, di
manifestino casi di corruzione):DATI RPCT competenza del
ULTIMA RELAZIONE RPCT - ADOZIONE RPCT

14

MISURE DI VERIFICA: Sono state effettuate
verifiche in modo totale: nessuna violazione
accertata. - GIUDIZIO: Singole e puntuali
verifiche vengono compiute in occasione di
eventuali richieste di autorizzazione
all'espletamento di incarichi extra-istituziona‘li.
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Incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigeailri

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposiziom materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministrazienpresso gli
enti privati in controllo pubblico" ha introdottana disciplina specifica sia in tema di inconferthlldi incarichi dirigenziali (Capi II, 1l e IV)che in tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiitlil di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentengerdianna per reati contro la pubblica amministragio

b) a soggetti provenienti da enti di diritto privaiegolati o finanziati dalle pubbliche amministosm;

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.

Le ipotesi di incompatibilita’ specifiche per pasiz dirigenziali riguardano, invece:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblicheministrazioni e negli enti privati in controllo Ipolico e cariche in enti di diritto privato regolatfinanziati
dalle pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgitto di attivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblicheministrazioni e negli enti privati in controllo Ipllico e cariche di componenti di organi di indizpolitico.

A differenza delle cause di inconferibilita', chengportano una preclusione all'assunzione dell'iccatirigenziale, le cause di incompatibilita’ pmss essere
rimosse mediante la rinuncia dell'interessato addegli incarichi che la legge considera incompiatiia loro.

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20 @.Lgs. n. 39 del 2013, tutti i dirigenti/respabgi P.O., subito dopo il conferimento degli inichi
dirigenziali, hanno rilasciato apposita dichiaragdn merito all'insussistenza di alcuna delle eatisinconferibilita’ o incompatibilita’ previsteadmedesimo
decreto, impegnandosi, altresi’, a comunicare tstiyagnente eventuali variazioni successivamengenute.

La dichiarazione e' stata pubblicata nel sito Im#enella sezione "Amministrazione trasparentersétele - Dirigenti".

Analoga procedura viene reiterata di anno in aimog¢casione al conferimento degli incarichi, cimmovo della dichiarazione.

: : . L o . . Fasi e tempi - . Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazion% Responsabili @tuazione di attuazione
MG-INCOMPATIBILITA' SPECIFICHE Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT e Dirigente/ResponsabileCome indicato
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI (ridurre le | misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
opportunita’ che si manifestino in casi di del PTPCT, di organizzativa esecuzione del
corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE competenza del PTPCT, di
RPCT - ADOZIONE MISURE DI RPCT competenza del
VERIFICA: Attuate: nessuna violazione RPCT
accertata.- GIUDIZIO: Soddisfacente
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Formazione di commissioni, assegnazioni agli ufficonferimento di incarichi in caso di condannagbe per delitti contro la pubblica amministrazione

La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo anic®b bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a amlohe sono stati condannati, anche con sentenza non
definitiva, per reati contro la pubblica amminigicame di assumere i seguenti incarichi:

- far parte di commissioni di concorso per |'acoesdspubblico impiego;

- essere assegnati ad uffici che si occupano delftione delle risorse finanziarie o dell'acquidtdoeni e servizi o della concessioni dell'erogagiai
provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

- far parte delle commissioni di gara per la scdith contraente per l'affidamento di contratti didblo per la concessione o I'erogazione di sovi@rnzo
benefici.

La condanna, anche non definitiva per i reati disoypra si rileva, inoltre, ai sensi dell'art. 3 Bel.gs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilith incarichi
dirigenziali, come illustrato al paragrafo precaeen

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione F_aS| € tgmpl Responsabili atuazione .Indlcat(.)rl

di attuazione di attuazione
MG-FORMAZIONE COMMISSIONI Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| RPCT e Dirigente/ResponsabileCome indicato
ASSEGNAZIONE UFFICI E INCARICHI IN | misura trasversale atti di esecuzione | P.O. di ciascuna struttura negli atti di
CASO DI CONDANNA PENALE (ridurre le del PTPCT, di organizzativa esecuzione del
opportunita’ che si manifestino casi di competenza del PTPCT, di
corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE RPCT competenza del
RPCT - dato non richiesto RPCT

Tutela del dipendente che effettua segnalazioitiedito (c.d. whistleblower)

La misura di tutela del dipendente che segnalaattmdllecite, prevista per la prima volta nel mostrdinamento dalla Legge 6 novembre 2012, n.tBé Ha
introdotto un nuovo articolo 54 bis all'interno d2lLgs. 30 marzo 2001, n.165) e' espressamentaditta, dal PNA 2013, alle misure di carattere gere
finalizzate alla prevenzione della corruzione.

La misura ha acquisto grande rilevanza nel cors@Q@E5 e 2017, come risulta dimostrato dalla cit@oeza che, nellanno 2017, sono pervenute all'ANKE
350 nuove segnalazioni di whistleblowing, provetiida soggetti esterni, circa il doppio di quelkryenute nel 2016.

La rilevanza della misura e' destinata a cresdeggarmente in futuro in conseguenza:

a) della progressiva formazione della cultura idédigrita’ e dell'etica del comportamento pro-atiily segnalazione in sostituzione del comportameniissivo
di omerta' e silenzio;

a) della realizzazione, a cura dellANAC, dellalaggzione informatica/piattaforma tecnologica peségnalazione e dell'attivazione del relativoigeronline;
b) dellapprovazione della Legge 30 novembre 2@17,79 "Disposizioni per la tutela degli autorisgignalazioni di reati o irregolarita’ di cui siavenuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavorolieb o privato".

In conseguenza della nuova disciplina e' stato ficath I'articolo 54-bis del Decreto Legislativo 8tarzo 2001, n. 165, come segue: "Art. 54-bis (autiel
dipendente pubblico che segnala illeciti).1. L&ntd 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001165, e' sostituito dal seguente: "Art. 54-bistéla del
dipendente pubblico che segnala illeciti). - Jpubblico dipendente che, nell'interesse dell'intagidella pubblica amministrazione, segnala ghoaesabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenzaudiall'articolo 1, comma 7, della Legge 6 noveeni2012, n. 190, ovvero all’Autorita’ nazionale
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anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorita’ djziaria ordinaria o a quella contabile, condoliecite di cui e' venuto a conoscenza in ragionepdeprio
rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato, dsimaato, licenziato, trasferito, o sottoposto Hchamisura organizzativa avente effetti negatiiietti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinatalid segnalazione. L'adozione di misure ritenut@sive, di cui al primo periodo, nei confronti delgnalante e'
comunicata in ogni caso allANAC dall'interessatdatie organizzazioni sindacali maggiormente rapgméative nell'amministrazione nella quale le stesso
state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartineedella funzione pubblica della Presidenza dels@gio dei ministri o gli altri organismi di garaiazo di
disciplina per le attivita' e gli eventuali provwenti di competenza. 2. Ai fini del presente attic per dipendente pubblico si intende il diperidetelle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,mma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'artec8, il dipendente di un ente pubblico economigvwewo il
dipendente di un ente di diritto privato sottopoatoontrollo pubblico ai sensi dell'articolo 23581 dodice civile. La disciplina di cui al presemteicolo si
applica anche ai lavoratori e ai collaboratori é@thprese fornitrici di beni o servizi e che readino opere in favore dellamministrazione pubbl&d.'identita’
del segnalante non puo' essere rivelata. Nell'antel procedimento penale, lidentita’ del segriala) coperta dal segreto nei modi e nei limitivigte
dall'articolo 329 del codice di procedura penalell'dimbito del procedimento dinanzi alla Corte clenti, I'identita’ del segnalante non puo' essesdata fino
alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambit grocedimento disciplinare l'identita’ del se@gnéé non puo' essere rivelata, ove la contestaziefiaddebito
disciplinare sia fondata su accertamenti distintiteriori rispetto alla segnalazione, anche seseguenti alla stessa. Qualora la contestaziorfersita, in tutto
0 in parte, sulla segnalazione e la conoscenzédéelita' del segnalante sia indispensabile pdifésa dell'incolpato, la segnalazione sara'zztibile ai fini del
procedimento disciplinare solo in presenza di cossalel segnalante alla rivelazione della suaii@en. La segnalazione e' sottratta all'accesseigio dagli
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 199@41, e successive modificazioni. 5. L'ANAC, senti Garante per la protezione dei dati persoraiptta
apposite linee guida relative alle procedure pepriesentazione e la gestione delle segnalazioniline® guida prevedono l'utilizzo di modalita’ aech
informatiche e promuovono il ricorso a strumentcdttografia per garantire la riservatezza dedfitita’ del segnalante e per il contenuto delleakegioni e
della relativa documentazione. 6. Qualora vengaréata, nell'ambito dell'istruttoria condotta deNAC, I'adozione di misure discriminatorie da paglieuna
delle amministrazioni pubbliche o di uno degli editicui al comma 2, fermi restando gli altri profii responsabilita’, 'ANAC applica al responsatihe ha
adottato tale misura una sanzione amministraticamaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora vengatatad'assenza di procedure per l'inoltro e ldiges delle
segnalazioni ovvero l'adozione di procedure norfaram a quelle di cui al comma 5, TANAC applicarasponsabile la sanzione amministrativa pecuniaia
10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato ricata svolgimento da parte del responsabile diitatidi verifica e analisi delle segnalazioni siage, si
applica al responsabile la sanzione amministrgga@uniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC deteantiemtita’ della sanzione tenuto conto delle disram
dell'amministrazione o dell'ente cui si riferiseeskgnalazione. 7. E' a carico dell'amministrazputgblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostichre le misure
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confrodél segnalante, sono motivate da ragioni estrallaesegnalazione stessa. Gli atti discriminatoritarsivi
adottati dall'amministrazione o dall'ente sonoin@l Il segnalante che sia licenziato a motivoadskegnalazione e' reintegrato nel posto di lawareensi
dell'articolo 2 del Decreto Legislativo 4 marzo 80h. 23. 9. Le tutele di cui al presente articotm sono garantite nei casi in cui sia accertatahe con
sentenza di primo grado, la responsabilita’ peti@lesegnalante per i reati di calunnia o diffamagio comunque per reati commessi con la denundiai dil
comma 1 ovvero la sua responsabilita’ civile, pestésso titolo, nei casi di dolo o colpa grave".

Il presente PTPCT si conforma alla disciplina iraree nonche' alle "Linee guida in materia di tutééh dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblower)" (Delibera n. 6/2015).

Le Linee guida contengono indicazioni di carattgemerale, come l'individuazione dell'ambito oggette soggettivo di applicazione della disciplina, |
condizioni in presenza delle quali si attiva laetatdella riservatezza sull'identita’ del segnalaitruolo specifico del responsabile della presiene della
corruzione, le principali misure di carattere oligaativo e tecnologico necessarie per una efficgstione delle segnalazioni.

Al fine di evitare che il dipendente ometta di salgre condotte illecite per il timore di subire oris discriminatorie, I' amministrazione si dotaudisistema che
si compone di una parte organizzativa, di una gadeedurale e di una parte tecnologica, tra lot@rconnesse.

La parte organizzativa e procedurale riguarda paimente le politiche di tutela della riservatezi®l segnalante: esse fanno riferimento sia al rguad
normativo nazionale sia alle scelte politiche gigeali del singolo ente pubblico e comprende lzoioe:
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- del regolamento recante la disciplina a tutelandiéstieblower;
- della procedura per la gestione delle segnalgzion
- del registro delle segnalazioni di illecito.

La parte tecnologica, fermo restando la facolta\ndestleblower, inteso come dipendente pubblice cttende segnalare illeciti di interesse genesaten di
interesse individuale, di utilizzare I'applicaziameline ANAC per presentare la segnalazione:
- necessita che I'amministrazione si doti di unazone gestionale informatizzata per gestire natazione una volta che la stessa sia stata pa¢sen

La necessita' di dotarsi di una soluzione inforezaia si giustifica in base all'evidente consideraz che, ai fini della tutela della riservatezzd'identita’ del
segnalante, la gestione delle segnalazioni reddizatéraverso l'ausilio di procedure informatichéaegamente preferibile a modalita’ di acquisigiangestione

delle segnalazioni che comportino la presenzadfidel segnalante.

Nell'individuare, secondo i tempi previsti nellaogrammazione della misura, la soluzione gestiomaiermatizzata per la gestione delle segnalazioni,

l'amministrazione privilegia I'applicativo che peesa adeguate misure di sicurezza delle informaaneh rispetto di tutte le indicazioni in meritbeaspecifiche

tecniche del sistema applicativo contenute nelheegiguida.

Procedura relativa alla tutela della riservatezzelliddentita' del dipendente

L'amministrazione adotta la procedura per la prezé@me e gestione delle segnalazione.
La procedura deve prevedere l'utilizzo di una Mistich standardizzata e uniforme e, in particolditdilizzo del Modulo predisposto dallANAC per la

segnalazione anonima di condotte illecite da petalipendente pubblico.

La procedura deve essere tenere conto della niecedmlla gestione informatizzata della segnalagi@della la soluzione gestionale informatizzataud

['amministrazione si dota.

. | Stato di | Fasi e tempi .. | Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo A_rea .d' attuazio di Respor!sablll di
rischio : attuazione .
ne attuazione attuazione
MG-TUTELA DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEROWER) | Tutte le| come dal Come come da Come
(ridurre le opportunita’ che si manifestino casi atirruzione): DATI ULTIMA | aree allegato | indicato allegato n. 4 | indicato
RELAZIONE RPCT- PROCEDURA SEGNALAZIONE: e' statatiwdta unal misura n. 4 negli atti di negli atti di
procedura per l'inoltro e la gestione di segnalazidi illeciti da parte di dipendentitrasversal esecuzione esecuzione
pubblici dellamministrazione - Sistema informativdedicato con garanzia (i del PTPCT, del PTPCT,
anonimato - SEGNALAZIONI DIPENDENTI: non sono peme segnalazioni dal di di
personale dipendente dell'amministrazione- SEGNAIGN ANONIME O DI NON competenza competenza
DIPENDENTI: non sono pervenute segnalazioni anonimea parte di soggetti ngn del RPCT del RPCT
dipendenti della stessa amministrazione - GIUDIZI8i:ritiene che il sistema di tutela
del dipendentepubblico che segnala gli illecitiotéato dall'ente, sia idoneo ad
assicurare una effettiva tutela sia del segnalemedel contenuto della segnalazione.
Una misura da adottare per rafforzare la garanziendnimato e la tutela da azioni
discriminatorie, consiste nell'adozione della retapiattaforma messa a disposizigne

da ANAC in attuazione della L. 30 novembre 2017,179 e dalle linee guida I
6/2015."
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Formazione
La misura della formazione riveste importanza sgag.
Conformemente alle indicazioni ANAC, il presentePIT:

- programma adeguati percorsi di formazione, teagmdsente una strutturazione su due livelli:

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda I'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico); e le tematiche dell'etica e alddigalita’

(approccio valoriale);

b) livello specifico, rivolto al responsabile deffaevenzione, ai referenti, ai componenti degliaoigmi di controllo, ai dirigenti/P.O. e funzionaddetti alle
aree a rischio: riguarda le politiche, i progranemi vari strumenti utilizzati per la prevenziongeenatiche settoriali, in relazione al ruolo svalte ciascun

soggetto nell'lamministrazione.

L'attuazione richiede inoltre di:

- definire procedure per formare i dipendenti

- pubblicizzare i criteri di selezione del persenda formare

- prevedere forme di "tutoraggio” per l'avvio aldeo in occasione dell'inserimento in nuovi settavorativi

- organizzare focus group sui temi dell'etica éadelgalita’.

Respo
: : : o Area di Stato di Fasi e tempi nsgbll Indlcqtorl
Misura di prevenzione e obiettivo . : . . i di
rischio attuazione di attuazione .
attua | attuazione
zione
MG-FORMAZIONE (creare un contesto sfavorevole ataruzione):DATI| Tutte le| Attuazione dif Come indicatg RPC | Come
ULTIMA RELAZIONE RPCT - EROGAZIONE: e' stata erogatla| aree quanto negli atti di indicato
formazione dedicata alla prevenzione della cormzie SOGGETTI: Profl misura | previsto dal esecuzione de negli atti di
Santo Fabiano. Ing. Loris Pierbattista, dipendede#'Amministrazione. 1 trasversa| Piano PTPCT, di esecuzione
GIUDIZIO: Il giudizio sulla formazione erogata edgtivo. L'appropriatezzale formativo a| competenza de del PTPCT,
dei destinatari e' garantita dal fatto che i papeaai sono individuati, di volta cuisirinvia | RPCT di
in volta, dai dirigenti competenti, in base allenZioni ricoperte e agli competenz
argomenti approfonditi. | contenuti sono risulesiaustivi per i partecipantije a del RPCT
le necessita’ dell'ente in base a dei question@niadlimento somministrati i
partecipanti al termine della giornata formativa.
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Programma della formazione
Ove possibile la formazione e' strutturata su due!it

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda l'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico) e le tematiche dell'etica e didizalita’

(approccio valoriale);

2. livello specifico, rivolto al responsabile defleevenzione, ai referenti, ai componenti degliamigmi di controllo, ai dirigenti e funzionari adtialle aree a
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vatrumenti utilizzati per la prevenzione e temagicsettoriali, in relazione al ruolo svolto da cias soggetto

nell'lamministrazione.

3. per il triennio viene elaborato il seguente pifgarmativo.

Piano formativo annuale anticorruzione

LIVELLO

Soggetti obbligati alla formazione obbligatoria Idi RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.fiiu dipendenti

Percorsi della formazione obbligatoria di
LIVELLO

Aggiornamenti della formazione base da individuaaBinterno di uno o piu' dei
seguenti temi:

- etica dell'agire pubblico
- principi valoriali, principi costituzionali, etecdel lavoro pubblico, benessere e welfare
nello statuto del pubblico impiego

- legalita’ dell'azione amministrativa

- legalita’ e cittadinanza

- legislazione e prassi di competenza dei varcuffi

Calendario della formazione obbligatoria di
LIVELLO

U'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 detho in corso

Soggetti obbligati alla formazione obbligatorialbi
LIVELLO

RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.

Percorsi della formazione obbligatoria di
LIVELLO

IBeminari di approfondimento specialistico da ingdingrsi all'interno di uno o piu’' de
seguenti temi:

- tecnica e metodologia per la mappatura dei psogestionali

- informatizzazione e digitalizzazione processitigesili e informatica giuridica
- transizione al digitale e trattamento dati peadion

- politiche, programmi, e misure per la prevenzidekrischio corruzione

- il fenomeno corruttivo in Europa e in Italia: dipgie di fatti illeciti

- modelli di gestione del rischio e le tecnicheridk management applicabili al rischio
corruzione il rischio di illegalita’
- compiti e responsabilita’ dirigenziali, disci@m amministrativo-contabili, civili e
penali
- attuazione - misure generali e misure specifitlePCT e funzionamento della
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strategia di prevenzione

- monitoraggi, verifiche, servizi ispettivi

- informatizzazione, automazione ICT e servizigpporto specialistico

- trasparenza, accesso e FOIA

- attivita', organizzazione, benessere organizaaipatologie associate

- performance e integrazione con il PTPCT

- strumenti di programmazione e pianificazione ecoico-finanziaria e livelli di
coerenza con il PTPCT

- legislazione, prassi e giurisprudenza di compegtetei vari uffici

Calendario della formazione obbligatoria di | LL'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 deilho in corso
LIVELLO

Metodologia della formazione Lezioni teoriche edadiori pratici in modalita’ sia frontale che erlgag e con
tecnologia ICT (webinar/videoconferenze)
Qualita' della formazione La docenza deve esséetgta da:

- docenti in possesso di qualificata conoscenzatemoii della legalita’ dell'azione
amministrativa, dei processi e dei procedimenti amstrativi e di esperienza i
docenze anticorruzione.

=)

Valore della formazione Puo' essere attivato utersia dei crediti formativi: 1 credito formativo pegni ora di
formazione debitamente attestata. Il numero dalitmmaturati puo’ essere utilizzato (in
collegamento con il sistema della performance

Monitoraggio della formazione Verifica attestazideila formazione e raccolta questionari di valittag
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Procedura di individuazione dei soggetti da formare

Procedura di selezione del personale da assoggettaad obbligo formativo

Fasi procedura Attivita' Responsabile

| FASE Individuazione criteri di selezione (ruolo ricoperinansione svolta, livello di trasparenza cheRPCT in collaborazione con i dirigenti/ respongabil
deve essere assicurata ai procedimenti; liveliofdrmatizzazione e automazione che deve | P.O.
essere assicurata ai procedimenti)

Il FASE Applicazione dei criteri e selezione dei soggedtibdsoggettare I'obbligo formativo RPCT

Il FASE Comunicazione dell'obbligo formativo ai destinatadiramazione di un'apposita RPCT
direttiva/circolare sul valore obbligatorio del@iazione e sulle possibili azioni conseguenti
alla inosservanza dell'obbligo

Patti integrita’

Per l'affidamento di commesse, in attuazione dellls comma 17, della Legge n. 190/2012, va ppedito ed utilizzato il protocollo di legalita’ otfmadi
integrita’. A tal fine, va inserita negli avvisiirbandi di gara e nelle lettere di invito:

- la clausola di salvaguardia che il mancato rispdel protocollo di legalita’ o del patto di integ' da' luogo all'esclusione dalla gara e akmltzione del
contratto.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione cllz_a3| 2 Usiilo] Responsabili @tuazione _Indlcat(_)n
| attuazione di attuazione
MG-PATTI DI INTEGRITA' (creare un Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| Dirigente/Responsabile P.O. di Come indicato
contesto sfavorevole alla corruzione): DATI | misura trasversale atti di esecuzione | ciascuna unita' organizzativa | negli atti di
ULTIMA RELAZIONE RPCT - dato non del PTPCT, di esecuzione del
richiesto competenza del PTPCT, di
RPCT competenza del
RPCT
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Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la st&ieivile

La misura consiste nel pianificare adeguate aziosensibilizzazione della cittadinanza finalizzatka promozione della cultura della legalita’. Begto fine,
una prima azione consiste nel dare efficace coraaiwoe e diffusione alla strategia di prevenziorefdnomeni corruttivi impostata e attuata mediahte
PTPCT e alle connesse misure.

Considerato che l'azione di prevenzione e contrdstia corruzione richiede un'apertura di creditdi diducia nella relazione con i cittadini, glieutti e le
imprese, la quale possa nutrirsi anche di rappootdinuo, alimentato dal funzionamento di stabdnali di comunicazione, vanno valutate le modali&'
soluzioni organizzative e i tempi per:

- l'attivazione di canali dedicati alla segnalaeiddall'esterno dell'amministrazione, anche in foramonima, ed in modalita’ informale) di episodicditiva
amministrazione, conflitto d'interessi, corruzioaeche valorizzando il ruolo degli uffici per ldagone con il pubblico (URP), quale rete organi@zache
opera come interfaccia comunicativa interno/esterno

L'utilizzo di canali di ascolto va effettuato iniatie propositiva da parte dei portatori di inteeessdei rappresentanti delle categorie di uteri ettadini
rispetto all'azione dell'amministrazione e delkg@nche al fine di migliorare ed implementaraidatsgia di prevenzione della corruzione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (;:.as' e templ Responsabili auazione _Indlcatqu

I attuazione di attuazione
MG-AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato negl| Dirigente/Responsabile P.O. di Come indicato
RAPPORTO CON LA SOCIETA' CIVILE misura trasversale atti di esecuzione | ciascuna unita' organizzativa | negli atti di
(creare un contesto sfavorevole alla del PTPCT, di esecuzione del
corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE competenza del PTPCT, di
RPCT - dato non richiesto RPCT competenza del

RPCT

Monitoraggio dei tempi procedimentali
Realizzazione del sistema di monitoraggio del tispdei termini, previsti dalla legge o dal regotrto, per la conclusione dei procedimenti

Attraverso il monitoraggio possono emergere evdintnaissioni o ritardi ingiustificati che possonssere sintomo di fenomeni corruttivi.

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimtiee’ gestito con ricorso, ove possibile, a madalhformatizzate e digitalizzate in grado di anéizzare il
processo.
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La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-MONITORAGGIO TEMPI
PROCEDIMENTALI (creare un contesto
sfavorevole alla corruzione): DATI ULTIMA
RELAZIONE RPCT - dato non richiesto

Tutte le aree
misura trasversale

In fase di attuazione

Come indicato negl
atti di esecuzione
del PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Responsabile P.O. d
ciascuna unita' organizzativa

i Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Monitoraggio dei rapporti amministrazione / soggesterni
La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-MONITORAGGIO RAPPORTI
AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI

ESTERNI (creare un contesto sfavorevole g
corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE
RPCT - dato non richiesto

Tutte le aree
misura trasversale
lla

In fase di attuazione

Come indicato negl
atti di esecuzione
del PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Responsabile P.O. d
ciascuna unita' organizzativa

i Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Meccanismi di controllo nel processo di formazioledle decisioni

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili atuazione

Indicatori
di attuazione
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Misure specifiche - misure ulteriori
Le misure specifiche sono individuate in base siltati e agli esiti dei monitoraggi in relazionapecifico contesto fattuale rilevato in sedegdstione del

rischio tenendo conto, altresi'":
- delle misure ulteriori indicate dal’ANAC nellaleeda xml predisposta dall'Autorita’ ai fini daiandicontazione annuale dello stato di attuazield*dPCT e

delle misure, da effettuarsi con la relazione deCR;
- della Direttiva ministro della Funzione Pubblabel 24 marzo 2004 sul Piano per il miglioramentbbd#messere organizzativo.
Cio' premesso, le misure ulteriori risultano espaegente indicate nellALLEGATO n. 4 al quale sivienper la rassegna delle misure collegate ai gsice

mappati.

Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione . . Responsabili atuazione . X
di attuazione di attuazione
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6. COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELL'ENTE E CON IL SIST EMA DEI
CONTROLLI

6.1 PTPCT e Piano della Performance

L'esaustivita' e I'analiticita’ del PTPCT e' strumade non solo al miglioramento continuo della g del rischio di corruzione ma anche al migloeato della
performance organizzativa e individuale.

L'art. 1, co. 8 della I. 190/2012, nel prevedere df obiettivi strategici in materia di prevenzeowmlella corruzione e trasparenza costituisconoecomnd
necessario degli atti di programmazione strategestionale, stabilisce un coordinamento, a livdil@ontenuti, tra il PTPCT e gli strumenti indivitu dal
D.Lgs. 150/2009 ossia:

- il Piano e la Relazione annuale sulla performgade 10 del d.lgs. 150/2009);

- il Sistema di misurazione e valutazione delldqrenance(art. 7 del d.lgs. 150/2009).

In conseguenza di tale obbligo, I'amministraziovaude negli strumenti del ciclo della performarioequalita’ di obiettivi e di indicatori per lagrenzione del
fenomeno della corruzione:

- i processi e le attivita' di programmazione posgssere per |'attuazione delle misure previstemPCT.

In tal modo, le attivita' svolte dall'amministraz@per la predisposizione, I'implementazione &ubaione del PTPCT vengono introdotte in forma letiivi
nel Piano della performance sotto il profilo della:

- performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 2608) e, cioe', attuazione di piani e misure dvgreione della corruzione, ovvero la misurazionéediettivo
grado di attuazione dei medesimi, nel rispettoedédi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, left. &.lgs. 150/2009); sviluppo qualitativo e quaattito delle
relazioni con i cittadini, i soggetti interessafli, utenti e i destinatari dei servizi, anche attn&o lo sviluppo di forme di partecipazione e @ofirazione (art. 8,
co. 1, lett. e), d.Igs. 150/2009), al fine di slabdiquale miglioramento in termini di accountatyilriceve il rapporto con i cittadini I'attuaziodelle misure di
prevenzione;

- performance individuale (art. 9 del d.Igs. 15@20e, cioe', vanno inseriti gli obiettivi assegratpersonale dirigenziale ed i relativi indicatén particolare
gli obiettivi assegnati al RPCT, ai dirigenti agiéa base alle attivita' che svolgono per preveiilirischio di corruzione ai sensi dell'art. 16, &, lett. I-bis), |-
ter), I-quater) del D.Lgs. 165/200114, ai referelati responsabile della corruzione, qualora siadividuati tra il personale con qualifica dirigeala.
L'attuazione delle misure previste nel PTPCT e'degli elementi di valutazione, per quanto possjldhche del personale non dirigenziale.

Inoltre, nel Sistema di misurazione e valutazioekkedperformance ex art. 7 del d.lgs. 150/2009 wangeriti gli obiettivi, individuali e/o di grupp@ssegnati al
personale formato che opera nei ai settori espdlaticorruzione ed ai referenti del responsabil&dmrruzione, qualora siano individuati tra ilrpenale non
dirigente.

Dell'esito del raggiungimento di questi specifidiiaitivi individuati nel PTPCT (e dunque dell'esifella valutazione delle performance organizzatda
individuale), occorre dare specificamente contéariRelazione delle performance (art. 10, d.lgs/2G09).

Va ulteriormente osservato che il legame tra il €TR gli strumenti individuati dal D.Lgs. 150/208%afforzato anche dalle disposizioni contenutéane 44
del d.lgs. 33/2013 in cui si prevede:

- in primo luogo, che I'OIV ed altri soggetti degtitalla valutazione verifichino la coerenza traafiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati Ineiano della
performancee valutino I'adeguatezza dei relatliciatori;

- in secondo luogo, che le informazioni e i dakatigi all'attuazione degli obblighi di pubblicazie siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini deftasurazione e
valutazione delle performance sia organizzativajrglividuale del responsabile e dei dirigentiglagoli uffici responsabili della trasmissione daii.

Per quanto detto, I' OIV o I'organismo con funzianaloghe ( Nucleo di valutazione) riveste un rumiportante nel coordinamento tra sistema di gestiella
performance e le misure di prevenzione della carngze trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.
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L'attuale contesto, improntato su una logica drdm@amento e maggiore comunicazione tra OlV e RB@Tirelazione dello stesso OIV con ANAC, prevede u
piu’ ampio coinvolgimento dell'OIV medesimo, chiama rafforzare il raccordo tra misure anticorrmeiee misure di miglioramento della funzionalitallele
amministrazioni e della performance degli uffides funzionari pubblici.

Al riguardo va tenuto presente che I'OIV:

- anche ai fini della validazione della relaziondlas performance, verifica che i PTPCT siano cotrem gli obiettivi stabiliti nei documenti di pgpammazione
strategico-gestionale e che, nella misurazionel@amone delle performance, si tenga conto ddgjittivi connessi all'anticorruzione e alla tragpera. Con
riferimento alla corretta attuazione del procedsgedtione del rischio corruttivo I'OIV offre unguorto metodologico al RPCT e agli altri attorir(cillegato 1,
2. Compiti dei principali attori);

-in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza, I'OIV verificantenuti della Relazione annuale del RPCT recarisultati
dell'attivita' svolta che il RPCT e’ tenuto a trastere allo stesso OIV oltre che all'organo dirizdbd dell'amministrazione (art. 1, co. 14, delld$0/2012).
Nell'ambito di tale verifica, I'OIV ha la possiltdl di chiedere al RPCT informazioni e documeng ciiene necessari e puo' anche effettuare aumdizio
dipendenti (art. 1, co. 8-bis, I. 190/2012).

6.2 PTPCT e Piano protezione dati personali

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 2088l Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento fg@oce del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativia al
protezione delle persone fisiche con riguardo attdmento dei dati personali, nonche' alla libéreotazione di tali dati e che abroga la dirett8/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)séguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del dedegislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegUadice
in materia di protezione dei dati personali - dextegislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle dispmsi del Regolamento (UE) 2016/679,

'amministrazione ha adeguato i trattamenti dei platsonali alle nuove disposizioni. A tal finealidotata di un sistema di organizzazione e digeste del
rischio di violazione dei dati, facendo confluirel iPlano di protezione dei dati personali (0 aktamimento di programmazione analogo), tutti glimedati
costituitivi del sistema medesimo.

Le misure e azioni di prevenzione e di sicurezzgenwmdi protezione dei dati personali vanno duncp@rdinate con le misure di prevenzione dellawzone e
trasparenza.

In particolare, il coordinamento deve avere ad tigge rapporto tra privacy e trasparenza, e la patibilita’ della nuova disciplina con gli obblighi
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2delr D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/20@&8Bcontinuita’ con il previgente articolo 19 debdice,
dispone al comma 1 che la base giuridica per ttam@ento di dati personali effettuato per lI'esemneidi un compito di interesse pubblico o connesso
all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'a@t paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE)62679, "e' costituita esclusivamente da una norintegde o, nei
casi previsti dalla legge, di regolamento”. Inoltreomma 3 del medesimo articolo stabilisce cha diffusione e la comunicazione di dati persongditati per
I'esecuzione di un compito di interesse pubblicbonnesso all'esercizio di pubblici poteri, a sotyge#te intendono trattarli per altre finalita’ soammesse
unicamente se previste ai sensi del comma 1".

Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici €', quindiaisto sostanzialmente inalterato restando fermritipio che
esso e' consentito unicamente se ammesso da uma worlegge o di regolamento. Pertanto, occorrelehgubbliche amministrazioni, prima di mettere a
disposizione sui propri siti web istituzionali datdocumenti (in forma integrale o per estrattbcompresi gli allegati) contenenti dati personedirifichino che

la disciplina in materia di trasparenza contenetanlLgs. 33/2013 o in altre normative, anche tlicse, preveda I'obbligo di pubblicazione.
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Giova rammentare, tuttavia, che l'attivita' di pliddzione dei dati sui siti web per finalita' dasparenza, anche se effettuata in presenza didquesupposto
normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti ingipi applicabili al trattamento dei dati persdanebntenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 201&6¥h
particolare, assumono rilievo i principi di adegria, pertinenza e limitazione a quanto necessapetto alle finalita' per le quali i dati persbérspno trattati
("minimizzazione dei dati") (par. 1, lett. c) e tjudi esattezza e aggiornamento dei dati, coroilseguente dovere di adottare tutte le misure magwi per
cancellare o rettificare tempestivamente i datsati rispetto alle finalita' per le quali sonataéi (par. 1, lett. d).

I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. #&pdne inoltre che "Nei casi in cui norme di leggeli regolamento prevedano la pubblicazione diatti
documenti, le pubbliche amministrazioni provved@oendere non intelligibili i dati personali nonriggenti o, se sensibili o giudiziari, non indisgabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzlal pubblicazione". Si richiama anche quanto mteviall'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualitelle
informazioni" che risponde alla esigenza di assimiesattezza, completezza, aggiornamento e adegaatei dati pubblicati.

Al riguardo, si rinvia alle piu' specifiche indicari fornite dal Garante per la protezione dei gatisonali.

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensiaealbrmativa europea, il Responsabile della Pratezaei Dati - RPD (vedi infra paragrafo successsxmlge
specifici compiti, anche di supporto, per tuttanfainistrazione essendo chiamato a informare, feragnsulenza e sorvegliare in relazione al rispaigli
obblighi derivanti della normativa in materia dofgzione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

6.3 PTPCT, altri strumenti di pianificazione e sistma dei controlli

Al fine di realizzare un'efficace strategia di prazione del rischio di corruzione, il PTPCT viem®minato rispetto al contenuto di tutti gli akstrumenti di
programmazione e pianificazione, sia triennalearmeuale, presenti nell'lamministrazione.

In particolare, va coordinato, se adottati, con:

- Piano triennale del benessere organizzativo. (At 57 D. Lgs. 165/2001 come modificato dallanL183/2010, art.21; c.d. "direttiva benessere'retiiva
della Presidenza del Consiglio - Dipartimento déllazione pubblica - 24.03.2004 "Misure finalizzatiemiglioramento del benessere organizzativo nelle
pubbliche amministrazioni”; art. 14 D. Lgs.n. 12009; art. 13, comma 5 D.P.R.n. 62/2013; c.d. tilae CUG" - Direttiva della Presidenza del Conisigl
marzo 2011);

- Piano triennale delle azioni positive (D. Lgs81206 e L.n. 183/2010) PAP) per favorire I'uguangia sostanziale sul lavoro tra uomini e donne.

DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 10UET)

Piano triennale delle azioni positive per favoteg@ari opportunita’ (art. 48 decreto legislatia8/2006)

Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 deletledeqgislativo 50/2016)

Programmazione biennale delle forniture e seraei @1 del decreto legislativo 50/2016)

Piano urbanistico generale (PRG o altro)

Piano diritto allo studio

Piano di informatizzazione delle procedure perr&sentazione di istanze (art. 24, comma 3-bis Lédgegosto 2014, n. 114)
Piano di sicurezza dei documenti informatici

Piano protezione civile (L.n. 267/1998, art.1, coarv

Altri strumenti di pianificazione in atti
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7. MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFIC  ACIA DEL P.T.P.C.

7.1 Monitoraggio PTPCT e singole misure

La gestione del rischio si conclude con la suceadsise di monitoraggio e di revisione.

Il monitoraggio e il riesame periodico costituisoonna fase fondamentale del processo di gestiohegisihio attraverso cui verificare l'attuazione e
'adeguatezza delle misure di prevenzione nontlweniplessivo funzionamento del processo stessansetitire in tal modo di apportare tempestivaménte
modifiche necessarie (cfr. Parte Il PNA 2019).

Il monitoraggio e' un‘attivita' continuativa di Wfexa dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singahisure di trattamento del rischio.

Per quanto riguarda il monitoraggio il presente €TRlistingu due sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure mittamento del rischio;

- il monitoraggio sull'idoneita’ delle misure dattamento del rischio.

| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono ligzati per effettuare il riesame periodico dellmZionalita’ complessiva del "Sistema di gestiogleridchio”, che
comporta la valutazione del livello di rischio aysio delle azioni di risposta, ossia della misdirprevenzione introdotte. Il riesame €', infaiti;attivita' svolta
ad intervalli programmati che riguarda il funzioremto del sistema nel suo complesso.

Questa fase e’ finalizzata alla verifica dell'eféia del sistema di prevenzione adottato e, quatidi successiva messa in atto di ulteriori stiatdgprevenzione.

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE: SISTEMADI MONITORAGGIO DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE

A) Modalita' di attuazione

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo €' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il secon@dldivsuccessivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenti eisp all'attivita' da verificare.

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) avvalersi di strumenti e soluzioni informaticheneée a facilitare I'attivita' di monitoraggio, iosh la
piattaforma realizzata dall'Autorita’ per l'acqrighe del PTPCT.

Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisine dotata di una piattaforma digitale in clgadt informatizzare e automatizzare I'attivita' dirmtoraggio
che si integra con le funzioni della piattaformalizzata dall’Autorita’ .

- Monitoraggio di primo livello

Il monitoraggio di primo livello e' essere attuatoautovalutazione da parte dei referenti (se ptgvd dai responsabili degli uffici e dei serviglla struttura
organizzativa che ha la responsabilita’ di attuarmisure oggetto del monitoraggio. In autovaluiaei il responsabile del monitoraggio di primo lives'
chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete fieliteva adozione della misura.

- Monitoraggio di secondo livello

Il monitoraggio di secondo livello deve essereirzato sulla totalita' delle misure di prevenzigmegrammate all'interno del PTPCT, fermo restariu® ia
amministrazioni particolarmente complesse o consscasorse, il monitoraggio di secondo livello pessere effettuato attraverso campionamento dedlere
da sottoporre a verifica, con obbligo di fornireegdata motivazione della scelta effettuata e duathealita’ di campionamento utilizzate ( di "tipatstico”
oppure puo' essere "ragionato")..

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o &*CT, coadiuvato da una struttura di supporto @vda altri organi con funzioni di controllo internaddove
presenti o da altri organi indipendenti rispetttativita’ da verificare. Il monitoraggio di seam livello consiste nel verificare I'osservanzaleehisure di
prevenzione del rischio previste nel PTPCT da pdetie unita' organizzative in cui si articola li&aimistrazione.

B) Piano del monitoraggio annuale

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Pianantnitoraggio annuale che include sia:

- I'attivita' di monitoraggio adeguatamente piafa e documentata;
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- l'attivita’ di monitoraggio non pianificata detwre a seguito di segnalazioni che pervengonaisocd'anno tramite il canale del whistleblowingam altre
modalita’.

Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@ente pianificata e documentata, il Piano di mooaggio annuale deve indicare:

-l processi/attivita' oggetto del monitoraggio su\a effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;

-le periodicita’ delle verifiche;

-le modalita’ di svolgimento della verifica.

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetiantenitoraggio, si deve tener conto:

- delle risultanze dell'attivita' di valutaziond dechio per individuare i processi/attivita' mamgnente a rischio sui quali concentrare I'azioneanitoraggio;

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio iqgassi/attivita' non verificati negli anni precedent

C) Periodicita’

II Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu’ consona all'esposizi@herischio e alle caratteristiche organizzative
dell'amministrazione tenendo conto che:

- maggiore e' la frequenza del monitoraggio (aanps@ mensile, bimestrale o trimestrale), maggidria éempestivita' con cui un eventuale corretjpaotra’
essere introdotto.

D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale dereite conto che una maggiore frequenza dei moggbsh associa ad un maggiore onere organizzativo i
termini di reperimento e elaborazione delle infozioai. Pertanto, coerentemente al principio guiddad'gradualita™ e tenendo nella dovuta consizieree le
specificita’ dimensionali dell'amministrazione:

- i monitoraggio sull'attuazione delle misure degsere almeno annuale, fermo restando I'oppaatulniprevedere verifiche piu' frequenti.

Il monitoraggio e' infatti indispensabile per ackitg elementi conoscitivi a supporto della redagidalla Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica

Va verificata, con il monitoraggio di secondo lieglla veridicita' delle informazioni rese in auédutazione attraverso il controllo degli indicatprevisti per
l'attuazione delle misure all'interno del Piandteagerso la richiesta di documenti, informaziotu qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta.

E' necessario che l'organo competente per il m@agjtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:

-audits specifici, con verifiche sul campo che @msno il piu' agevole reperimento delle informazi@videnze e documenti necessari al miglior svwdgito
del monitoraggio di secondo livello. Tali momenticdnfronto sono utili anche ai fini della migliommprensione dello stato di attuazione delle reisudi
eventuali criticita' riscontrate, in un'ottica dalhgo e miglioramento continuo. Al fine di agevwaa controlli, inoltre, puo' essere utile ricomea sistemi
informatizzati o spazi digitali condivisi (comeitdranet) dove far confluire tutti i documenti dioemalizzano le misure;

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare), al fineabevolare i
controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi dijitandivisi dove far confluire tutti i documenthe formalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di grezione della corruzione costituiscono il presuppdslla definizione del successivo PTPCT.

MONITORAGGIO SULL'IDONEITA' DELLE MISURE

Il monitoraggio delle misure non si limita alla a@ttuazione delle stesse ma contempla anche lutaziane della loro idoneita’, intesa come effetitapacita
di riduzione del rischio corruttivo, secondo ilmaripio guida della "effettivita™.

L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da divEattori tra cui:

- I'erronea associazione della misura di trattamalievento rischioso dovuta ad una non correttaprensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppofia @alutazione (es. modifica delle caratteristicled processo o degli attori dello stesso);
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- una definizione approssimativa della misura atiuéizione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "rfaaraalismo"” molto probabilmente determinera’ béissili di idoneita'.

L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviéngerificarsi di episodi avversi nei processittaéi con quella determinata misura.

La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertieianonitoraggio di secondo livello e, quindi, aP®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto th vis
metodologico, da:

- organismi deputati all'attivita' di valutazionelleé performance (OIV e organismi con funzioni aighle)

- strutture di vigilanza e

- audit interno. Laddove venga prevista un‘attivdiasupporto al RPCT, le amministrazioni provvedgro autonomamente ad identificare nei rispettianiP
guali sono gli organismi preposti e quali le fumtia loro attribuite specificando le modalita’' wiiervento correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idongarevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di traitento del
rischio.

RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITA' COMPLESSIVA [EL SISTEMA

Il processo di gestione del rischio, le cui risafta confluiscono nel PTPCT, €' organizzato e reatiz in maniera tale da consentire un costantsdlas
informazioni e feedback in ogni sua fase e deveress/olto secondo il principio guida del "miglior@nto progressivo e continuo".

Nel Piano di monitoraggio annuale, 'amministraeiatefinisce la frequenza, almeno annuale, con oceglere al riesame periodico della funzionalita
complessiva del sistema e gli organi da coinvolgeteiesame.

Il riesame periodico della funzionalita' del sistedi gestione del rischio €' un momento di confsamtdialogo tra i soggetti coinvolti nella prograarione
dell'amministrazione affinche' vengano riesamingtiincipali passaggi e risultati al fine di potéare gli strumenti in atto ed eventualmente proneuog di
nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema:

- riguarda tutte le fasi del processo di gestiogleridchio al fine di poter individuare rischi ergenti, identificare processi organizzativi tralagichella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.

Il iesame periodico e' coordinato dal RPCT maealizzato con il contributo metodologico degli angani deputati all'attivita' di valutazione dellerformance
(NdV e organismi con funzioni analoghe) e/o deftatture di vigilanza e audit interno.

Azione Cronopre(l)gramm Modalita’ Indicatori di risultato
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazionecara del dirigentMonitoraggio Informatizzazione e automazicNr. dei monitoraggi eseguiti e pubblicati sul sito
/Responsabile P.O., sull'efficacia delle misureRIEPCT quadimestrale delle attivita' di verifica e controllg
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazionecara del dirigentMonitoraggio Informatizzazione e automaziaNr. di sezioni e sottoseziq
/Responsabile P.O., , gplogramma della trasparenza con riferimiquadimestrale delle attivita' di verifica e controllodell'amninistrazione trasparente oggetto di
alla completezza, aggiornamento e apertura dei dtrndellg monitoraggio
pubblicazioni
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazionecara del dirigentMonitoraggio Informatizzazione e automazicNr. unita' organizzative nelle quali viene sv
/Responsabile P.O., sull'attuazione del Codicediportamento quadimestrale delle attivita' di verifica e controlloil monitoraggio
Monitoraggio di secondo livello a cura del RPCTl|'attuazione dellMonitoraggio Informatizzazione e automazidNr. unita' organizzative nelle quali e' svolt
misure, del Codice di comportamento e sul funziogram del PTPCHuadimestrale delle attivita' di verifica e controllomonitoraggio
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7.2 Monitoraggio dei rapporti tra 'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti edicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei
contratti pubblici

Nella sezione del sito web "Amministrazione Trasp&" - "Bandi di gara e contratti", entro il 3Ingaio di ogni anno verranno pubblicati i dati refdtanno
precedente mediante una tabella riassuntiva indtrmigitale aperto comprendente affidamento difia¥orniture, servizi, nella quale saranno intiica
- modalita’ di selezione prescelta ai sensi delceodei contratti pubblici relativi a lavori, sexive forniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare roée

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio afura,;

- importo delle somme liquidate.
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7.3 Indicazione delle iniziative previste nell'amhb delle attivita' ispettivo-organizzativa del sisema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC con
individuazione dei referenti, dei tempi e delle maodlita' di informativa

Adempimento
Che cosa si deve fare?

Competenza
Chi lo deve fare?

Responsabilita’ per violazione
Quali sono?

Fonte normativa
Da dove deriva I'obbligo?

Predisporre Proposta del PTPC - Vigilare
funzionamento e osservanza del piano
approvato

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare per ome
controllo

Responsabilita’ amministrativa per da
erariale ed allimmagine de

amministrazione in caso di reato di corruz
allinterno della P.A. con sanzione 1|
inferiore alla sspensione del servizio ¢
privazione della retribuzione da un minimg
un mese ad un massimo di sei mesi"

art. 1, commi 8, 9, 10, 44 L. 190/2012
art. 21

Decreto legislativo 165/2001

art. 1, comma 12 e 14 L. 190/2012
art. 1, comma 13 L. 190/2012

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Verificare: efficace attuazione del
piano;idoneita' del piano - Proporre la
MODIFICA del pianoquando sono accertg
significative violazioni delle prescrizioni e
guando intervengono mutamenti
nell'organizzazione o nell'attivita' di
amministrazione - Verificare I'effettiva
rotazione degli incarichi negli uffici prepos
allo svolgimento delle attivita' nel cui amb
e' piu' elevato il rischio che siano commes
reati di corruzione - Adottare le procedure
per la selezione e per la formazione dei
dipendenti - Curare la diffusione della
conoscenza dei codici di comportamento

Responsabile della
prevenzione della corruzione
Ririgente/Responsabile
risorse umane

to

Responsabilita’ dirigenziale
Responsabilita’ disciplinare per ome
controlo ferme restando le fattispecie in
le violazioni danno luogo anche
responsabilita’ penale, civile, amministra
o contabile

art. 1, comma 14 L. 190/2012

art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 15 comma 3 DPR 62/2013

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

Curare il monitoraggio annuale
dell'attuazione dei codici di comportament
Pubblicare I'esito dei monitoraggi
sull'attuazione dei codici di comportament
sul sito web - Trasmettere I'esito dei
monitoraggi sull'attuazione dei codici

Responsabile della
prevenzione della corruzione

[e]

Responsabilita’ disciplinare ferme restando le
fattispecie in cui le violazioni danno luogo anct
responsabilita’ penale, civile, amministrativa o
contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

Art. 43, comma 1 e 2 D.Lgs. 33/2013
Art. 46, comma 1 D.Lgs. 33/2013
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all'organo di indirizzo politico- Controllare
'adempimento da parte dell’
Amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa sull
trasparenza - Segnalare all'organo di
indirizzo politico, all'OIV, allENTE e all’
ufficio disciplinare i casi di mancato o
ritardato adempimento degli obblighi di
pubblicazione

Obblighi di pubblicazione - Aggiornare il
programma triennale per la trasparenza -

Garantire il tempestivo e regolare flosgelleuffici

informazioni da pubblicare - Controllare e
assicurare la regolare attuazione dell'acce

civico - Segnalare i casi di inadempimento o

di adempimento parziale degli obblighi in
materia di pubblicazione all'ufficio
disciplinare, al vertice politico e all' OlV -
Assumere iniziative finalizzate: alla
circolazione delle informazioni;
all'aggiornamento del personale -
Intraprendere le iniziative necessarie se a
conoscenza di un illecito

Responsabile della traspare
Dirigenti/Responsabili deg

0
SSo

Responsabilita’ dirigenziale e responsabilita’ p

danno all'immagine dell'amministrazione
Responsabilita’ dirigenziale

ért. 43, comma 2 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 4 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 5 D.Lgs. 33/2013
Art. 13, comma 5 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Attivare e concludere, se di competenza,
procedimento disciplinare - Segnalare
tempestivamente lillecito disciplinare -
Inoltrare tempestiva denuncia all'A.G. pen
o segnalazione alla CdC

Dirigenti responsabili degli
uffici

Dirigenti responsabili deg
gifici

Tutti i dipendenti

Responsabilita’ dirigenziale disciplinare e
eventualmente penale

Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 15, comma 1 DPR 62/2013
Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Vigilare
sull'applicazione
comportamento
Curare la diffusione della conoscenza
codici di comportamento
nell' amministrazione
Curare il  monitoraggio

del codice

annug

Dirigenti responsabili degli
uffici
Tutti i dipendenti

Dirigenti  responsabili
struttura

Responsabile de
prevenzione del

Responsabilita’ dirigenziale

Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Responsabilita' disciplinare ferme restancArt. 8, comma 1 DPR 62/2013
fattispecie in cui le violazioni danno lugart. 1, comma 14 L. 190/2012

anche a responsabilita penale,
amministrativa o contabile

civileArt. 16, comma 1 DPR 62/2013

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
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sull'attuazione del codice corruzione
comportamento

Rispettare ¢ misure necessarie &
prevenzione degli illeciti

nell' amministrazione

Rispettare le prescrizioni contenute
piano per la prevenzione della corruzi
Rispettare le disposizioni contenute
codici di comportamento

Prestare collaborazione al Responsabile dBlitii i dipendenti penale, civile, amministrativa o contabile art. 1, comma 14 L. 190/2012
prevenzione della corruzione, denunciare Responsabilita’ disciplinare Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
all'autorita’ giudiziaria e segnalare al Art. 9, comma 1 DPR 62/2013

art. 1, comma 14 L. 190/2012

superiore gerarchico eventuali situazioni di
Art. 54, comma 3 D.Lgs. 165/2001

illecito nell' amministrazione di cui si e' a
conoscenza - Assicurare l'adempimento degli
obblighi di trasparenza previsti in capo alle
amministrazioni - Prestare la massima
collaborazione

nell' elaborazione, reperimento
trasmissione  dei  dati  sottopc
all'obbligo di pubblicazione sul s
istituzionale - Adempimento di tutti
doveri contenuti nei codici
comportamento, compresi quetilativi
all'attuazione del piano di prevenzi
della corruzione e agli obblighi
segnalazione

7.4 Procedimentodisciplinare

Ai fini dell'attivita' di vigilanza e di monitoragg nell'applicazione delle norme, le amministrakisiravvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinastituito ai
sensi dell'art. 55 bis comma 4 del D.Lgs. n. 1832061.

Il procedimento disciplinare consegue all'obbligeselgnalazione e di denuncia in capo al Resporsdeila prevenzione e della trasparenza, ai ditigeai
dipendenti. Le norme che disciplinano i tempi eptacedura disciplinare sono contenute nel D.Lgsl@s del 2001 nonche' nei vigenti contratti calett
nazionali di lavoro.
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7.5 Sanzioni

Le sanzioni applicabili sono quelle previste d&lgge, dai regolamenti e dai contratti collettin;luse quelle espulsive che possono essere atpiiceelazione
alla gravita' del caso e in tale ordine sono:

- rimprovero verbale;

- rimprovero scritto;

- multa non superiore a tre ore di retribuzione;

- sospensione dal servizio fino a cinque giorni,casi di recidiva per mancanza gia' punita comlgta nei sei mesi precedenti.

7.6 Gradualita' delle sanzioni

Nel rispetto del principio di gradualita’ e propormlita’ delle sanzioni, ai fini della determinaizeé del tipo e dell'entita’ della sanzione disogie
concretamente applicabile, la violazione e' vadutatogni singolo caso con riguardo alla gravied'@bmportamento ed all' entita' del pregiudiziagtee morale,
derivato al decoro o al prestigio dell'amministoas.

Il tipo e l'entita’ di ciascuna sanzione sono deieati in relazione ai seguenti criteri:

- intenzionalita' del comportamento, grado di rgegiiza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenutccanche della prevedibilita’ dell'evento;

- rilevanza degli obblighi violati;

- responsabilita’ connesse alla posizione di lavaaupata dal dipendente;

- grado di danno o di pericolo causato all'enté,agnti o ai terzi ovvero al disservizio determiosi;

- sussistenza di circostanze aggravanti o attenuzmt particolare riguardo al comportamento dekeddente, ai precedenti disciplinari nell'ambito lkennio
previsto dalla legge, al comportamento verso @itit

- al concorso di piu' dipendenti in accordo tréod.

8.INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL P.T.P.C.

Dopo la prima adozione del Piano di Prevenzion&d@brruzione per il triennio 2014-2016, I'attivith aggiornamento, implementazione e migliorameteb
piano prevede:

- l'acquisizione delle proposte da parte di staldgrs esterni, a seguito di pubblicazione di agpasiviso di consultazione pubblica;

- l'acquisizione delle proposte da parte dei resgbifi di posizione organizzativa, quali stakehaddaterni;

- I'acquisizione mediante di questionario di rileeae, in atti, di dati e informazioni dei princlpalementi da tenere in considerazione;

- feedback con il responsabile della prevenziotia derruzione e focus group con i referenti delavenzione della corruzione preliminare all'adogi® TCPT
e all'aggiornamento annuale del PTTI, nonche' esimesultati delle azioni di monitoraggio delfieacia del PTPCT.
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PARTE IlI
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRIT A" (P.T.T.l.)
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PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

L'attivita' amministrativa del’Amministrazione siforma al principio generale della trasparenzagcdasiderarasi - dopo il PTPCT - la principale masdi
prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatiamministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs./3813 e' I'accessibilita’ totale dei dati e deiutoenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni concernenti I'oligaazione e l'attivita' delle Pubbliche Amminisicad, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadia di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento déliezioni istituzionali e sull'utilizzo delle risaggpubbliche.

Tale definizione e' stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle dispiogi in materia di prevenzione della corruziopabblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembi2 20. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 20133, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 ag@15, n.
124 in materia di riorganizzazione delle amminidtai pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") cha apportato numerosi cambiamenti alla normatiVia su
trasparenza, rafforzandone il valore di princigie caratterizza l'organizzazione e l'attivita' @l@libbliche amministrazioni e i rapporti con iaoitini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abmgai 0 integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale dygia
rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggedt di applicazione della normativa sulla traspaeenlintroduzione del nuovo istituto dell'acces$aco
generalizzato agli atti e ai documenti detenutiedplibbliche amministrazioni, l'unificazione fraRfogramma triennale di prevenzione della corriziemuello
della trasparenza, l'introduzione di huove sanzi@aiuniarie nonche' I'attribuzione ad ANAC dellmpetenza all'irrogazione delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/@0agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/20h8] Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.1
Trasparenza) |'Autorita’ si €' riservata di interive con apposite Linee guida, integrative del PN#&n le quali operare una generale ricognizionéadabito
soggettivo e oggettivo degli obblighi di traspat@zlle pubbliche amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, 'ANA«Cadottato le "Prime linee guida recanti indicazgul'attuazione degli obblighi di pubblicita’agparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Ig8/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".

Le Linee guida sono suddivise in tre parti:

- una prima parte illustra le modifiche di caragtgienerale che sono state introdotte dal D.lgR09®, con particolare riferimento all'ambito sogiget di
applicazione, alla programmazione della traspareradéa qualita’ dei dati pubblicati;

- una seconda parte nella quale si da' conto geifecipali modifiche o integrazioni degli obbligldi pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/2013orC
riferimento ai dati da pubblicare ai sensi dell'a, le linee guida rinviano a ulteriori specifichinee guida in corso di adozione;

- nella terza parte sono fornite alcune indicazodr@a la decorrenza dei nuovi obblighi e I'accesgimo in caso di mancata pubblicazione di dati.

In allegato alle Linee guida e’ stata predispastapstituzione dell'allegato 1 della Delibera 8/Z013, una mappa ricognitiva degli obblighi di plikazione
previsti per le pubbliche amministrazioni dallamativa vigente.

Secondo quanto indicato dalle fonti in precederitzaes; nel rispetto delle disposizioni in materissegreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segr&tatistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attuhngrincipio democratico e i principi costituziomadi eguaglianza, di imparzialita’, buon andamento,
responsabilita’, efficacia ed efficienza nell'atilh di risorse pubbliche, integrita’ e lealta’' smivizio alla nazione. Pertanto, e' condizioneadagzia delle liberta’
individuali e collettive, nonche' dei diritti civjl politici e sociali; integra il diritto ad una boa amministrazione e concorre alla realizzazioneind
amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituiscediesisenziale delle prestazioni erogate dall' AmrmaE#one, ai sensi dell'articolo 117, secondo cofattera m)
della Costituzione.

Fondamentale precipitato del principio generaléadehisparenza e' la consacrazione della liberea@esso ai dati e ai documenti detenuti dall'’Amstiazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi allatela di interessi pubblici e privati giuridicamermrilevanti, tramite |'accesso civico e tramiteplebblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti I'orgaaizione e l'attivita' del’Amministrazionee le rabih' per la loro realizzazione.
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Le ulteriori fonti che completano il quadro normatin tema di trasparenza, dopo le linee guidaX0i®el 2016 sono le seguenti:

- Regolamento sull'esercizio dell'attivita' di Végiza sul rispetto degli obblighi di pubblicaziatiecui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.deéB 29 marzo
2017;

- Delibera numero 641 del 14 giugno 2017 Modifioas ed integrazione della Delibera n. 241 del &m&017 "Linee guida recanti indicazioni sull'attioae
dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di puldalzione concernenti i titolari di incarichi politici amministrazione, di direzione o di governotiolari di
incarichi dirigenziali" come modificato dall'art3 el D.Lgs. 97/2016." relativamente all"AssemldeaSindaci” e al "Consiglio provinciale"

- Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, Ndime= guida per l'attuazione della normativa irtamia di prevenzione della corruzione e trasparefaza
parte delle societa' e degli enti di diritto privabntrollati e partecipati dalle pubbliche ammiir@igioni e degli enti pubblici economici;

- Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017, Linedaytecanti indicazioni sull'attuazione dell'adt.del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione cementi

i titolari di incarichi politici, di amministraziag di direzione o di governo e i titolari di inaari dirigenziali" come modificato dall'art. 13 delLgs. 97/2016.

LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATI ULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

La trasparenza si articola in un livello di baserrispondente alle pubblicazioni dei documentiled@formazioni e dei dati, rese obbligatorie ansiedel
richiamato Decreto, che costituisce obiettivo sgato dell'amministrazione.

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dgmari livelli di trasparenza costituisce obiettistrategico delllAmministrazione e si traduce ndiéinizione
di obiettivi organizzativi e individuali in ragiorgelle proprie specificita’ organizzative e funabnin aggiunta a quelli la cui pubblicazione bbbgatoria per
legge.

In particolare, costituisce obiettivo strategicd IEPCT il seguente obiettivo:

- implementazione del livello di trasparenza, agsindo un livello piu' elevato di quello obbligatoe realizzando le Giornate della trasparenzd'peservanza
della tutela dei dati personali.

Le misure da porre in essere sono le seguenti:

a) progressiva implementazione dei dati, docuneghinformazioni da pubblicazione, ulteriori rispettlle pubblicazioni obbligatorie, definendo ledlipgie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeatilivello di trasparenza, e i compiti dei digigti/P.O. in materia;

b) organizzazione di almeno una Giornata dellapteenza per garantire il miglioramento della coroamione istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa’ civile all'attivaayministrativa,;

c) previsione di strumenti di controllo dell'ossamza della disciplina sulla tutela dei dati persiamell'attivita' di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza detlio minimo al livello ulteriore deve essere dffieta attraverso Il collegamento del PTPCT conah® della
Performance. A tal fine, la promozione di maggiolli di trasparenza si deve tradurre in parteegnante e sostanziale del ciclo della performaacdeve
essere oggetto di rilevazione e misurazione nei moelle forme previste dallo stesso e dalle atteita’ di rilevazione di efficacia ed efficiemzlell'attivita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol déennio, sia in relazione a specifiche esigedizgasparenza collegate all'attuazione del PTREa motivate
richieste provenienti dagli stakeholder internisteeni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori ' assunta dall' Ente compatibilneeobn i vincoli organizzativi e finanziari e nespetto della
tutela della riservatezza e della protezione deipgasonali.

| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-semie di primo livello "Altri contenuti - Dati ultesti”, soltanto laddove non sia possibile ricondadialcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amrsinazione Trasparente”.
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TRASPARENZA, ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI E RESTRO DEGLI ACCESSI

L'Amministrazione garantisce l'attuazione dellsparenza anche attraverso l'accesso civico etivelregistro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la discipldell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. sempldiecui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documentifarmazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligé ai sensi della normativa vigente nei cascum le
pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la poahibne sul proprio sito web (art. 5, comma 1,ddigls. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi, eascritto
ai soli atti, documenti e informazioni oggetto tbdighi di pubblicazione.

b) lI'accesso civico generalizzato di cui all'artc@mma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai doenti detenuti dalle pubbliche amministrazionigtittri rispetto a quelli oggetto di pubblicaziome| rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi giuichmente rilevanti secondo quanto previsto dallfstis D.Lgs. n. 33/2013.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio .osemplice)

L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, downti e informazioni oggetto di obblighi di publalmone.

La richiesta di accesso civico obbligatorio noaattoposta ad alcuna limitazione quanto alla liegitzione soggettiva del richiedente, non deve egsetivata,
e' gratuita e va presentata:

- al RPCT dell'ente.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatitamsecondo le modalita’ previste dal d.lgs.arzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di richieatxesso
civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo digia elettronica indicato sull'apposita pagina web.

In caso di accoglimento, I'amministrazione entrogRini procede all'inserimento sul sito dei ddg]le informazioni o dei documenti richiesti e coriua al
richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicandmllegamento ipertestuale a quanto richiesto seltiza presentata.

Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istantie' picorrere al titolare del potere sostitutivb Segretario generale dell'Ente, che, verificatauasistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 16rgi dal ricevimento della richiesta.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaat&tancompilando il Modulo richiesta accesso civétditolare del potere sostitutivo inoltrandolaselguente
indirizzo di posta elettronica: protocollo@comurpeia

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filgilla tutela del proprio diritto, puo' proporreatiso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo ™ Codice del processo amministrativo del D.[gkuglio 2010, n. 104.

In considerazione della rilevanza dell'istituto I'detesso civico obbligatorio nonche' del necessadorso a strumenti organizzativi e tecnologioitva
garantirne la migliore funzionalita', I'Amministiame programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogpetenza di gestire le richieste di accesso ciolgdigatorio coerentemente con le soluzioni indinte nelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/2188 scopo di favorire forme diffuse di controBial perseguimento delle funzioni istituzionaliudl'stilizzo

delle risorse pubbliche e di promuovere la pargegigne al dibattito pubblico, chiunque ha diriticadcedere ai dati e ai documenti detenuti dallebpche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetti pubblicazione ai sensi del presente decresb,rispetto dei limiti relativi alla tutela di intessi
giuridicamente rilevanti secondo quanto previstiaitticolo 5 bis.

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 daft. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione tpualia legittimazione soggettiva del richiederitéstanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni documenti richiesti e non richiede motivaziohstanza puo' essere trasmessa per via telenmsggzando le
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modalita’ previste dal Decreto Legislativo 7 maRaD5, n. 82, e successive modificazioni, ed e'gmtasa alternativamente ad uno dei seguenti uffici:
all'ufficio che detiene i dati, le informazioni @locumenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubbti¢ ¢) ad altro ufficio indicato dall'amministrazemella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito istituzianad) al responsabile della prevenzione della eovne e della trasparenza, ove l'istanza abbiagattmdati,
informazioni o documenti oggetto di pubblicaziofbligatoria ai sensi del presente decreto.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettioo o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso dasto effettivamente sostenuto e documentato
dall'amministrazione per la riproduzione su sugpusteriali.

In considerazione della rilevanza dell'istitutol'detesso civico generalizzato nonche' del nedessaorso a strumenti organizzativi e tecnologroiti a
garantirne la migliore funzionalita', I'Amministiame programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ompetenza di gestire le richieste di accesso cigameralizzato coerentemente con le soluzioni iddivie nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacGlare del Ministro per la semplificazione e ldbplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:

- la pubblicazione del Registro degli accessi.

Il registro contiene I'elenco delle richieste dtegso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dagbaddecisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestate, come indicato nell’Allegato 1 delle LineedguANAC - Delibera n. 1309/2016.

In considerazione della rilevanza del registro IfAimistrazione programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogpetenza di gestire il registro con le soluziodividuate nelle Linee guida dell’Autorita’ n. 13001

- digitalizzazione e informatizzazione del relatregistro.

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2®/679)

Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptrdi Trasparenza e nuova disciplina della tuteladddi
personali (Reg. UE 2016/679) .

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 Rebolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigdrd9 settembre 2018, del Decreto Legislativo n.
101/2018 che adegua il Codice in materia di protezidei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003 - alisposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la
compatibilita’ della nuova disciplina con gli olgsli di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013bsisa sulle sulla ricostruzione del quadro norroativ
ricostruita dalllANAC, e di seguito riportata, gedihea guida vincolante per tutti i soggetti @&ite che svolgono attivita' gestione della trasmeae

L'art. 2-ter del d.Igs. 196/2003, introdotto dalL§s. 101/2018, in continuita' con il previgentéanto 19 del Codice, dispone al comma 1 che:

- la base giuridica per il trattamento di dati peii effettuato per I'esecuzione di un compitintitresse pubblico o connesso all'esercizio di [icilgtoteri, ai
sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regmaato (UE) 2016/679,"e" costituita esclusivamerdeuda norma di legge o, nei casi previsti dallaydéedli
regolamento”.

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabiliste "La diffusione e la comunicazione di dati peei, trattati per I'esecuzione di un compitordieresse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici petersoggetti che intendono trattarli per altreafita’ sono ammesse unicamente se previste ai dehsomma
1"

Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici €', quindinaisto sostanzialmente inalterato essendo confeiilaincipio
che esso e' consentito unicamente se ammesso #@wuma di legge o0, nei casi previsti dalla leggeedolamento.
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Pertanto, fermo restando il valore riconosciuta élasparenza, che concorre ad attuare il prinapimocratico e i principi costituzionali di eguagiza, di
imparzialita', buon andamento, responsabilitaicaéia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubhk, integrita’ e lealta' nel servizio alla naadart. 1, D.Lgs.
33/2013), occorre che I'Ente, prima di metterespatizione sui proprio sito web istituzionale @atlocumenti (in forma integrale o per estrattocosnpresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di traspara contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre ndu@aanche di settore, preveda I'obbligo di pulazione;

- verifichi che, l'attivita' di pubblicazione deatil sui siti web per finalita' di trasparenza, amae effettuata in presenza di idoneo presuppastmativo,
avvenga nel rispetto di tutti i principi applicakal trattamento dei dati personali contenuti ell'& del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelliiceita’,
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei @afifttezza; limitazione della conservazione; iiti@ge riservatezza tenendo anche conto del pimadp
"responsabilizzazione" del titolare del trattamemtoparticolare, assumono rilievo i principi diegpiatezza, pertinenzae limitazione a quanto netesspetto
alle finalita' per le quali i dati personali somattati("minimizzazione dei dati") (par. 1,lett. €)quelli di esattezza e aggiornamento dei dati,icoonseguente
dovere di adottare tutte le misure ragionevoligarcellare o rettificare tempestivamente i datsati rispetto alle finalita' per le quali sonottaéi (par. 1, lett.
d). Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, dpdispone inoltre che "Nei casi in cui norme djge o di regolamento prevedano la pubblicazionattdio
documenti, le pubbliche amministrazioni provved@oendere non intelligibili i dati personali nonrfggenti o, se sensibili o giudiziari, non indisgabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenalal pubblicazione". Si richiama anche quanto tevall'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Quallitielle
informazioni" che risponde alla esigenza di assiiesattezza, completezza, aggiornamento e adegaatei dati pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adofareil rispetto della normativa in materia di pmtame dei dati personali nell'attivita' di pubblig@ne sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubité’ dell'azione amministrativa,vanno scrupolosamattuate le specifiche indicazioni fornite dalr&te per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europeaaso di dubbi o incertezze applicative i sogge#i stiolgono attivita' di gestione della trasparegmassono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, arectii supporto, per tutta 'amministrazione essai@mato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare inzielae al rispetto degli obblighi derivanti dellarm@tiva in materia di protezione dei dati persofeti. 39 del
RGPD).

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

Nell'obiettivo di programmare e integrare in modi@ picisivo e sinergico la materia della traspaeea dell'anticorruzione rientra la modifica apptatall'art. 1,
co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. &, fgdel D.Lgs. 97/2016 in cui e' previsto chesia un unico Responsabile della prevenzione dellaizione e
della trasparenza (RPCT).

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere lgiarecomplessiva della predisposizione del PTPCT,castante coordinamento con le strutture
dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad unconsoggetto delle due responsabilita’ va coordioatal'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra amncor
permanere la possibilita’ di affidare a un soggeiganto il ruolo di Responsabile della traspagenz

Il presente Programma tiene conto che:

- ad avviso dell'Autorita’, considerata la nuovdidazione legislativa sulla concentrazione delle tesponsabilita’, la possibilita' di mantenerdirtis le figure

di RPCT e di RT va intesa in senso restrittivgassibile, cioe', laddove esistano obiettive difia’ organizzative tali da giustificare la distirdgttribuzione dei
ruoli come avviene, ad esempio, in organizzaziamtipolarmente complesse ed estese sul territerial solo fine di facilitare l'applicazione effeti e
sostanziale della disciplina sull'anticorruzionsu#ta trasparenza,

- sul punto I'Autorita’ ha ribadito la necessitaé de amministrazioni chiariscano espressamenteotévazioni di questa eventuale scelta nei provwediti di
nomina del RPC e RT e garantiscano il coordinameelie attivita' svolte dai due responsabili, anatiewverso un adeguato supporto organizzativo.
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Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nrgaative che ostano alla unificazione della figooai' come previsto dal dettato normativo.

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONEDDATI (RPD)

Secondo l'art. 1, co. 7, della I. 190/2012 e leigezioni contenute nei Piani nazionali anticorng 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto frsqeale
interno alle amministrazioni o enti. DiversamentBPD puo' essere individuato in una professioaaliterna all'ente o assolvere ai suoi compibase ad un
contratto di servizi stipulato con persona fisiogiuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolam¢bE) 2016/679).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura del’'RPD non dewmcidere con il RPCT, posto che la sovrappos&idei due ruoli puo' rischiare di limitare I'effeta’ dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle dakkverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compitesponsabilita’ che la normativa attribuisceablaPD che
al RPCT. In particolare, negli enti pubblici di gda dimensioni, con trattamenti di dati personalpdrticolare complessita’' e sensibilita’, non deveenire
assegnate al RPD ulteriori responsabilita’. In ¢mladro, ad esempio, avuto riguardo, caso per e#laospecifica struttura organizzativa, alla disiene e alle
attivita' del singolo titolare o responsabile, ttiauzione delle funzioni di RPD al responsabile e prevenzione della corruzione e per la traspage
considerata la molteplicita' degli adempimenti @r@mbono su tale figura, potrebbe rischiare daaun cumulo di impegni tali da incidere negatigate
sull'effettivita’ dello svolgimento dei compiti clieRGPD attribuisce al RPD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesserselatiidi piccoli dimensioni qualora la carenzgpdrsonale renda, da un punto di vista organizzatioa
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento aegber il RPCT, anche se naturalmente non puotsiostiad esso nell'esercizio delle funzioniSi ddes, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di deaisiull'accesso civico generalizzato che, per gupossano riguardare profili attinenti alla pradee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiesta idirpaal Garante per la protezione dei dati persanaknsi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/203questi casi
il RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessdsdl supporto del RDP nell'ambito di un rappdalitcollaborazione interna fra gli uffici ma limitahente a
profili di carattere generale, tenuto conto

che proprio la legge attribuisce al RPCT il potdrerichiedere un parere al Garante per la protezidei dati personali. Cio' anche se il RPD siaostat
eventualmente gia' consultato in prima istanzdutfidio che ha riscontrato l'accesso civico oggelkt! riesame.

IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA

I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RBE, attuare il principio generale della traspaaemonche’ i correlati istituti dell'accesso civatubligatorio e
dell'accesso civico generalizzato, elabora la ptapdel Programma triennale della trasparenzalentigyrita’ (PTTI) garantendo la piena integrazati tale
programma all'interno del PTPCT, come gia' indicstha delibera ANAC n. 831/2016.

Sottopone quindi il Programma all'organo di indiazpolitico per la relativa approvazione e, e sasm@amente, lo trasmette a tutti i dipendenti perelativa
attuazione.

Per quanto concerne i contenuti, il Programma pitade seguenti informazioni :

a) gli obiettivi strategici in materia di traspazanin precedenza elencati e definiti da partei @gghani politici, che costituiscono elemento nesee®, e dunque
ineludibile, della sezione del PTPC relativa alisparenza, secondo quanto previsto dal co. &dlldella Legge 190/2012, come modificato dall4t co. 1
lett. g) del D.Lgs. 97/2016. Gli obiettivi strategi

- vengono correlati con gli obiettivi degli altriodumenti di natura programmatica e strategico-gesalke dell'amministrazione nonche' con il piandadel
performance, al fine di garantire la coerenzaffetie/a sostenibilita’ degli obiettivi posti.
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b) flussi informativi necessari per garantire linduazione/l'elaborazione, la trasmissione e lahtieazione dei dati, impostatando la sezione irgladlla
trasparenza come atto organizzativo fondamentdleTeCT. In particolare, caratteristica essenzieléa sezione del PTPCT relativa alla trasparehza e

- I'indicazione dei nominativi dei soggetti respaini§i della trasmissione dei dati, intesi qualiiciftenuti alla individuazione e/o alla elaborazotei dati, e di
quelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni casasentita la possibilita’ di indicare, in luogel dominativo, il responsabile in termini di posize ricoperta
nell'organizzazione, purche' il nominativo assacata posizione sia chiaramente individuabiléraétno dell'organigramma dell'ente.

In altre parole, in questa sezione del PTPCT nanmancare uno schema in cui, per ciascun obldigop espressamente indicati i nominativi dei stiggeyli
uffici responsabili di ognuna delle citate attivit¥a tenuto conto che, secondo le indicazioni eoute nelle Linee guida, in ragione delle dimension
dell’Amministrazione, alcune di tali attivita' pos® essere presumibilmente svolte da un unico $tmgde enti di piccole dimensione, ad esempio,'puo
verificarsi che chi detiene il dato sia anche ggetto che lo elabora e lo trasmette per la puakiine o addirittura che lo pubblica direttamerattansezione
"Amministrazione Trasparente". In amministrazioomplesse, quali, a titolo esemplificativo un Mieist con articolazioni periferiche, invece, di norqueeste
attivita' sono piu’ facilmente svolte da soggeitedsi. L'individuazione dei responsabili delle iegfiasi del flusso informativo e' anche funzionalsistema delle
responsabilita’ previsto dal d.lgs. 33/2013.

- la definizione, in relazione alla periodicitalldggiornamento fissato dalle norme, dei termmire i quali prevedere l'effettiva pubblicazionectiscun dato
nonche' le modalita’ stabilite per la vigilanzailedhonitoraggio sull'attuazione degli obblighi. liforita’ nell'effettuare la propria vigilanza tércanto delle
scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando leeszader I'aggiornamento disposte dalle norme;

- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui honpessibile pubblicare i dati previsti dalla normatiin quanto non pertinenti rispetto alle carattietie
organizzative o funzionali dell’Amministrazione.

Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaza (art. 1, co. 8, I. 190/2012), da pubblicaréasr@mmente a quelli di prevenzione della corruzjmie la sezione
della trasparenza con l'indicazione dei responsdeéila trasmissione e della pubblicazione dei doenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.I§8/2013)
costituiscono contenuto necessario del PTPCT fiettie della mancata adozione del Programma trierdedla trasparenza per cui 'ANAC si riserva thgare
le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, ¢caleéb d.l. 90/2014.

IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROBAMMA

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elabanalla base di una confronto interno con tutti dficual fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'onigzazione e sull'attivita’;

- individuare i dati ulteriori da pubblicare;

- individuare i compiti di elaborazione, trasmisgce pubblicazione dei dati;

- definire la tempistica per la pubblicazione, dfilmgnamento e il monitoraggio.

Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.

Il Programma viene pubblicato sul sito istituziendell'Ente.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lagasienza dell'Ente, si basa sulla forte responzad®ione di ogni singolo ufficio, cui compete:

- I'elaborazione dei dati e delle informazioni;

-la trasmissione dei dati e delle informazioni lagpubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazionilasezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloatji&”, di coordinamento e di monitoraggio sull'éff@ pubblicazione, nell'ottica di analisi deiuliati attesi
sotto il profilo della completezza e della periddicdell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicatgtiezioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat
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a) osservanza dei criteri di qualita’ delle inforioai pubblicate sui siti istituzionali ai sensilliet. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita’, costaaggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di congitiae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acit@i#s’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nédigato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordinecateri di qualita’ della pubblicazione dei dawncparticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdati di tipo aperto;

) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pigdalzione, tenuto conto che l'utilizzo, ove possibilelle tabelle per lI'esposizione sintetica déi dacumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di compreibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammigione
Trasparente” la possibilita’ di reperire informazichiare e immediatamente fruibili. Sul puntoiavia ad apposite disposizioni attuative del RPEd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dalocumento ed informazione, tenuto conto dellaessita’, quale regola generale, di esporre, in
corrispondenza di ciascun contenuto della sezidmeniinistrazione trasparente”, la data di aggiormamedistinguendo quella di “iniziale" pubblicazeoda
guella del successivo aggiornamento. Per l'attnazidi questo adempimento si rinvia ad una modifi@ache di natura strutturale, della sezione
"Amministrazione Trasparente”, che consenta duithete I'informazione relativa alla data di aggioneato;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissataimgue anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anrezeassivo a quello da cui decorre I'obbligo di pidaizione
(co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dallnormativa per specifici obblighi (art. 14, coe 2rt. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in matdritutela dei dati
personali e sulla durata della pubblicazione calleggli effetti degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto clasciorso il quinquennio o i diversi termini soprehiamati, gli atti, i dati e le informazioni nonwdao essere
conservati nella sezione archivio del sito - chadjuviene meno - essendo la trasparenza assicomadiiente la possibilita’ di presentare l'istanzacgesso
civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal BsL97/2016):

Resta ferma la possibilita’, contemplata all'aric@® 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ABlAanche su proposta del Garante per la protezlendati
personali, fissi una durata di pubblicazione irdexial quinquennio basandosi su una valutazionasi#lio corruttivo, nonche' delle esigenze di sidfiopzione
e delle richieste di accesso presentate.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'analisi della struttura organizzativa dellAmnsimazione, come indicata nel contesto interno desgnte PTPCT, unitamente all'analisi della dotezio
organica e del personale in servizio, costituisqaunto di partenza da considerare per una corneti@iduazione dei Responsabili della trasmissiendel
Responsabile della pubblicazione dei documentiedaformazioni e dei dati. Detta analisi deve rittenente completarsi con le informazioni relatiaie
dipendenti, ai responsabili di procedimento e aigdnti che gestiscono, in relazione ai flussi Brtpnza e in arrivo, i processi i cui documentiti @éa
informazioni sono oggetto di pubblicazione.

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE A_.LA PUBBLICAZIONE DEI DATI

Direttive, circolari e istruzioni operative sull@gjione dei flussi manuali e informatizzati dev@ssicurarare la costante integrazione dei datipgesenti sul
sito, fermo restando:

- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli Hittaplementazione dei flussi medesimi e il loro ritoraggio;

- per i flussi non automatici di pubblicazione definizione di procedure necessarie e correlate gdstione non automatizzata degli atti. Attraverssdfiche
periodiche si assicurera’ la gestione correttai déggsi in termini di celerita’ e completezzaaelibblicazione.

| flussi informativi, in partenza e in arrivo perpubblicazione:
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- vanno gestiti e organizzati sotto la direzioneRIBCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implentare i file e le cartelle da pubblicare. Afitag¢, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istniziperative, all'interno al proprio Settore/Argalividuando il funzionario incaricato della preglisizione dei
dati e dei documenti oggetto di

pubblicazione e indicando un sostituto nei casistienza del primo. Per quanto concerne le schetgiche dei provvedimenti di cui all'art. 23 deLBs. n.
97/2016, esse devono essere realizzate dai regjilomgd provvedimenti all'interno di una tabellarglivisa da tenere costantemente aggiornata aldiéla
pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestralistruzioni operative devono essere sintetiziratgpposite schede interne da sottoporre al RPCT.

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DEIA.PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI EDEI DATI

In relazione all'analisi della struttura organirzate dei dati in precedenza menzionati, vengordividuati, nellALLEGATO 4, i Responsabili della
Trasmissione (RT) e Responsabili della Pubblicazi@P).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie,viene formalizzato mediante l'approvazione dé?@T, dandone comunicazione ai destinatari.

Per i Responsabili ' obbligatoria la formaziodaggiornamento in materia di trasparenza e op&n da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respbiisdella Trasmissione (RT).

| Responsabili della Trasmissione (RT) hanno I'gubti garantire il regolare flusso in partenza detumenti, dei dati e delle informazioni rela@iprocessi
di competenza dei rispettivi uffici, verso il ressabile della pubblicazione.

A tal fine, devono costantemente coordinarsi c&®®FCT e con i Responsabili della Pubblicazione (@¥dP)a ricognizione degli obblighi di pubblicazen

| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiogiedati forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissionealeiguardare
documenti, dati e informazioni per le quali sussi&bbligo di pubblicazione ai fini della traspaza previsto da disposizioni di legge, di regolamedtel
presente PTPCT, ovvero da atti di vigilanza,.

| RT inviano i dati nel formato previsto dalla n@anoscurando, laddove necessario, i dati persanalipertinenti 0, se sensibili o giudiziari, nodigpensabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzauéblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).

La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadabbrmativa riguardante il trattamento dei datispaeli e' da attribuirsi al funzionario Responsatiélla
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato ettyy di pubblicazione.

La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascunudtento, dato o informazione trasmessa.La trasonissi
deve essere effettuata nei formati in formato @b @perto ai sensi dell'articolo 68 del Codice'Aeiministrazione Digitale, di cui al Decreto LegisVo 7
marzo 2005 n. 82, che consentano la riutilizzabitit sensi del Decreto Legislativo 24 gennaio 20086, Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82eklxbcreto
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

La trasmissione deve avvenire con riferimento & tudocumenti, i dati e le informazioni oggetto miibblicazione e, sotto il profilo temporale, dessere
effettuata tempestivamente e, comunque, entroi lienitporali utili per consentire ai Responsabili@@ubblicazione di adempiere integralmente agblimghi
di pubblicazione.

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei dovelifticio e la relativa omissione o parziale attwsm e' rilevante sotto il profilo disciplinare,tiasalve le misure
sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m'inadempimento degli obblighi costituisce elentewti valutazione della responsabilita’ dirigenziale
eventuale causa di responsabilita’ per danno aibigine e sono comunque valutati ai fini della cgpomsione della retribuzione di risultato e dettaraento
accessorio collegato alla performance individuaedirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendelndi.sanzioni
pecuniarie amministrative per le violazioni deddbtighi in merito alla trasparenza sono indicatellags. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respduisdella pubblicazione (RP) dei documenti, defiBormazioni e dei dati.
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| Responsabili della Pubblicazione hanno l'obbliggarantire la corretta e integrale pubblicazideedocumenti, dei dati e delle informazioni proeerti dai
Responsabili della Trasmissione.

A tal fine, i RP devono costantemente coordinawsiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli biphi di pubblicazione.

La pubblicazione deve avvenire con riferimento ti tudocumenti, i dati e le informazioni oggetto mlibblicazione e, sotto il profilo temporale, dea&sere
effettuata nei tempi previsti dalle vigenti dispishe di legge, di regolamento, del presente PTR@Vero da atti di vigilanza.

La pubblicazione deve essere effettuata nel rispitie disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 ®.1€odice in materia di protezione dei dati peréipea in
particolare nel rispetto dei principi di necesgil' trattamento dei dati, correttezza, pertinenaajpletezza, non eccedenza. La pubblicazione ganantire la
gualita’ delle informazioni nel rispetto degli olgibli di pubblicazione previsti dalla legge, assamdone l'integrita’, il costante aggiornamentadapletezza, la
tempestivita', la semplicita’ di consultazionectamprensibilita’, 'omogeneita’, la facile acceititdy nonche' la conformita’ ai documenti oridina possesso
dell'amministrazione, l'indicazione della loro peovenza e la riutilizzabilita'. A tal fine i docunte le informazioni e i dati oggetto di pubblicaze obbligatoria
ai sensi della normativa vigente, resi dispon#niiche a seguito dell'accesso civico, devono epsiaicati in formato di tipo aperto ai sensi deticolo 68 del
Codice delllamministrazione digitale, di cui al Peto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e sono rizgdbili ai sensi del Decreto Legislativo 24 genri2006 n.
36, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82ekelkcreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, sari&iori restrizioni diverse dall'obbligo di crala fonte e
di rispettarne l'integrita’. Gli obblighi di pubbtdizione e I'osservanza del D.Lgs. 30 giugno 20@86nrientrano nei doveri d'ufficio e la relativa issione o
parziale attuazione €' rilevante sotto il profilsaiplinare, fatte salve le misure sanzionatoreviste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i..

L'inadempimento degli obblighi costituisce elemeditzalutazione della responsabilita’ dirigenziageentuale causa di responsabilita’ per dannmalkigine e
sono comungue valutati ai fini della corresponsioleda retribuzione di risultato e del trattameitocessorio collegato alla performance individuade d
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendenti.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Il presente PTTI, relativamente alle misure di siéfiopzione indicate dal’ANAC nella Delibera n. 20 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva
dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Antioaione, da' atto che le stesse si applicano gecol comuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall'Autat in attuazione di quanto previsto all'art. 3, teter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "I'Autoritzadibnale
Anticorruzione puo’, con il Piano Nazionale Anticaione, nel rispetto delle disposizioni del préeedecreto, precisare gli obblighi di pubblicazianée
relative modalita’ di attuazione, in relazione alidura dei soggetti, alla loro dimensione orgaatiza e alle attivita' svolte, prevedendo in paface modalita’
semplificate per i comuni con popolazione inferiarg5.000 abitanti, per gli ordini e collegi prcafemali.

Ulteriori forme di semplificazione possono derivdi!'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuetielaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicaziorferma integrale.

MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ecats adempimento degli obblighi di trasmissiond pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coeatio
anche supporti interni o esterni.

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sulllaione degli obblighi di trasparenza:

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissiculle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiarmento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsira del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicapipgiative indicate negli appositi atti (circolarilirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifiela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @l@igi

- acquisizione report sullo stato delle trasmisisiodelle pubblicazioni da parte dei RT e RP;

- audit coni RT e i RP, da tracciare su suppaattaceo o digitale.
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Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibzzati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viéiche a campione, e i report dei RT e dei RP,aagli audit
coniRT eiRP.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui,particolare, la rilevazione dei casi di ritardaddiomancato adempimento degli obblighi di pubblicas,
impongono l'avvio del procedimento disciplinarenie le altre forme di responsabilita’.

Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e' dipeso da causaen
imputabile.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste dagf.n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

ORGANI DI CONTROLLO: ANAC

L'art. 45, co. 1, del d.Igs. 33/2013, attribuistt@atorita’ il compito di controllare "l'esatto athpimento degli obblighi di pubblicazione previila normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi medianteigsta di notizie, informazioni, atti e documenteaamministrazioni pubbliche e ordinando l'adozidiheatti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigenteyexo la rimozione di comportamenti o atti contraitaon i piani e le regole sulla trasparenza "vigilanza
in materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;

- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e attivata su richiestaadtiri uffici dell’Autorita’ o in attuazione di spéiche delibere adottate dall'Autorita’.

La vigilanza su segnalazioni €' attivata a segtiiistanza motivata di chiunque ne abbia interass@cluse associazioni od organizzazioni rapprgative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, 'ANAC, dopo avere effettivantenerificato la violazione degli obblighi di pulitdzione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 st sveb
istituzionale, invia I'Amministrazione, e nello sifeco ai vertici politici e p.c., ai responsabifasparenza ed agli OV, delle "Richiesta di adegerato del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/201Con tali richieste, I'ANAC rileva l'inadempimiene rappresenta all'amministrazione I'obbligordvpedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla putddiione dei dati mancanti o incompleti e/o0 non auggiti, e richiamano le specifiche responsabititesensi
degli artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.13§%2013.

Alla scadenza del termine concesso nella notahiesta di adeguamento, 'ANAC effettua un'ultexieerifica sul sito e, nei casi di adeguamentoipkrd non
adeguamento, adotta, su deliberazione del ConglgliAutorita’, un provvedimento di ordine di plibbzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legg&90/2012 e
dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e cordiato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del preedimento di ordine, in caso di adeguamento ikcedimento si conclude con l'indicazione dell'esigtia
rendicontazione periodica pubblicata sul sitougiitnale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascomsgongruo periodo, I'ANAC., nel caso di persisgeimadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dellammifigzione interessata, ai vertici politici, agli O8/ se del caso, alla Corte dei Conti, ai sen$adeld5 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

ORGANI DI CONTROLLO: NUCLEO DI VALUTAZIONE - NdV

Il Nucleo di valutazione:

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' copnevisti dalla normativa vigente;

- attesta con apposita relazione I'effettivo ass@wnto degli obblighi in materia di trasparenzategrita’ ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 1502,

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsglPTTI d e quelli indicati nel Piano Esecutiva@hstione;

- utilizza le informazioni e i dati relativi allaazione degli obblighi di trasparenza ai fini deathisurazione e valutazione delle performancergjarizzativa, sia
individuale del Responsabile del Servizio e despeale assegnato ai singoli uffici responsabiladehasmissione dei dati.
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste da)®.n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse petidlazione
della normativa sul trattamento dei dati personalalle normative sulla qualita’ dei dati pubbli¢@odice dell'amministrazione digitale, Legge f2004).

ORGANI DI CONTROLLO: DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITRE E FORMATI DELLE PUBBLICAZIONI

L'art.17, comma 1 quater, del Decreto Legislativoatzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito gaeBAgID I'ufficio del difensore civico per il digle, a cui
e' preposto un soggetto in possesso di adeguatisiieqli terzieta', autonomia e imparzialita'. @hgue puo' presentare al difensore civico perditale,
attraverso apposita area presente sul sito issitake dell'’AgID, segnalazioni relative a presuntdazioni del presente Codice e di ogni altra normenateria di
digitalizzazione ed innovazione della pubblica anigtrazione da parte dei soggetti di cui all'attc®, comma 2. Ricevuta la segnhalazione, il difeasivico,
se la ritiene fondata, invita il soggetto resporieatiella violazione a porvi rimedio tempestivanmeeg comunque non oltre trenta giorni. Le decisubeli
difensore civico sono pubblicate in un'appositaatel sito Internet istituzionale. Il difensore selg le inadempienze all'ufficio competente perocpdimenti
disciplinari di ciascuna amministrazione.".

La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio8204 stabilito che, in attuazione del richiamatold; comma 1 quater del CAD, €' istituito presagit
I'Ufficio del difensore civico per il digitale .

Il difensore civico per il digitale e' competentdls segnalazioni con cui si evidenzia il mancédpatto della normativa in materia di accessibitiééativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicatll sito istituzionale. In particolare il diferrgocivico per il digitale verifica se sono pubbtida documenti
sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quindn adeguatamente accessibili a persone cobiltiza( cfr. art. 23 ter, comma 5 bis del Decreto
legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caféermativo, invita I'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque nore dignta giorni rendendo accessibili i documentessn dai propri uffici e pubblicati sul proprio it
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenzomwe essere riservata ai formati delle pubblicazaccura di tutti i soggetti tenuti a svolgere @itine funzioni
in materia di trasparenza e pubblicazioni.
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ALLEGATI AL PTPCT

Allegato: Scheda contenente la relazione annualeegponsabile della prevenzione della corruzione

Allegato: Analisi contesto esterno: Matrice dechisdel contesto esterno

Allegato: Analisi contesto interno: Mappatura deiaro-processi

Allegato: Analisi contesto interno: Mappatura dedgessi con individuazione dei comportamenti ahitscvalutazione del rischio, indicazione delle unes
generali e delle misure specifiche, con la relatirxggrammazione

Allegato : Obblighi di pubblicazione ai sensi deLBs. n. 33/2013

Allegato: Obblighi di pubblicazione suddivisi p&sponsabile della trasmissione e responsabile pighblicazione
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